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chiudere lo specchio del- 
la porta a Baumeister 
(due volte) e bloccare un 
paio di tiri di Krankl e 
Kreuz. Sostanzialmente 
però il gioco sempre più 
era in mano al centro- 
campo italiano, dove un 
Filippi brutto a vedersi 
dava aiuti essenziali ai 
più talentuosi compagni. 


nm Corr È x 
al trionfo degli azzurri. 
li con 
pg 43' Sara 
: Piotti, Gentile, 


Un’autorete di Sara 
rr e ce 
al 43’ spalanca le porte 
mirat 
Intro 
anti,  Raddoppiodi Causio 
Na — 
0) 2-0 
orete), 89° Causio 
ore) 
PT dano, ZUpnI, Fon- 
I110fsgne "Rossi, gono 


‘obelli si Conpzonii 
> prsotti Scarnecchia, Arrivato ilgol quasial- 
pill, Guida, Grazia- Joscadere defprimo tem- 
Quel cri po, l'Austria pagava gli 
UOSTRIA: Linderber- acciacchi di troppi uomi- 


) si Pi. R.Sara, J. sara, 
ovedernegg, Dihanic, Bau- 
Schachner, 


ni importanti e il tasso 
della sua manovra ne 


ina Véister, era impoverito. 
 dimihaska, —Erankl, Probhaska usciva, Pezzey 
tecnohuz, Hintermeyer’ stava in piedi per scom- 


onfre.-wirer, Weltzl, Stras- 
n cam), Mueller, Pezzey) gamba gonfia, Baumei- 
etti, PBITRO: Jamsek (Slo- ster la caviglia doloran- 
pesa Qia Î te. Schachner, sempre 
ervat@ESti; oe veloce, dimostrava Di 

’essgar: attuto la , sua. testardaggine e, la 
I dimeizione austriaca e ste rozzezza dei Ci e am- 


messa, Kreuz aveva una 


to daliudicata la Copa Pelè. mosciava Krankl e Hin- 
ri, gorterata non era comin- termeyer che cercavano 
teollora nei migliori dei mo- servirlo. Il biondone 
nerollerle traversie che po- con baffi, tuttavia obbli- 


TO se leggere nei paraggi, gava Favero a corrergli 
minati lina è saltata, ma È 


e all'4:20,30 lo spettacolo è prendere sonno. 
IL tuti to avanti con inni , ultimi minuti, do- 
differe:onali e calcio di spet- PO averammirato per he- 


ta ostir]o più che discreto. 
olazio;n primo tempo gioca- 
ano. bene da entrambe le 
r.Jti, con l'Austria ben 
—__anizzata da Prohaska 
‘euz, dietro tenuta in 
NZ, fi da Hintermeyer 
ntre gli azzurri han- 
avuto i soliti punti di 
«a nel centrocampo e 
lî arcigni difensori 
) ‘hanno praticamente 
cellato —Schachner 

campo. 

)ue narcatori per par- 
"a Cl libero ben dietro, 
trocampo folto e due 
ite. Gli attaccanti az- 
"Per fri si sono dimostrati 
to Bra ficcanti di.quelli au- 
sario aci e la differenza 
mo desmno fatta Altobelli e 
i, cheisi, anche se i gol non 
10 acctano la loro firma. Pe- 
a il pRdue furetti di Bear- 
hanno costantemen- 
ivo, ebbligato a sforzi la di- 
orso A di Lindenberger e 
iano, ) di questi è sfociato 
ralizzd'autorete di Sara. 
‘se a “si aveva crossato te- 
1 saniber lo scatto di alto- 
quel pii assieme, appunto, a 
globa, Il tocco finale è sta- 


bligava Piotti a e 
l'incolumità per parargli- 
si incontro e s; SEGR, 
pareggio la sua squadra, 
Poi un sinistro da 25 me- 
tri di Mirnegg schiocca- 
va sulla traversa. Poi un 
guizzo di Altobelli indu- 
ceva a uno sciocco fallo 
il più giovane dei Sara 
ed era rigore. Causio se- 
gnava Aa) attimo 
prima del fischio finale. 
Gli adulti si disputava- 
no la Copa Pelè, mentre 
li esordienti calcavano 
‘erba del Rocco per 
trofeo intitolato al Pa- 
Ton. La finale era vinta 
dalla Triestina sul Pon- 
ziana e c'erano coppe 
per tutti. Forse i ragazzi- 
ni avevano più entusia- 
smo dei marpioni ormai 
quarantenni o giù di là. 
«Erano emozionati da co- 
tale platea e prgognoni 
di poter mostrare sull’er- 
ba la loro abilità. I gran- 
di hanno già avuto abba- 
stanza'dalla professione 
sportiva per dover pro- 
vare gioia dal palcosceni- 


cui l'Rell'austriaco. co mae; i 
Li stoso dello stadio 
nponein numero alto di vol- bastanza den da 
sarà Iltobelli e Rossi, Spes- una folta carovana di au- 
nsionsuettando e qualche . striaci, simpaticoni e cor- 


vedaliée appoggiando per retti, T, ; 

vegna RE di Contie chiusa TR SRG 
lle ristsena, hanno chiama- sione di campo, alla ri- 
ù spaalla parata il biondo i S 
assistalenberger: abbiamo 
integranirato delle belle pa- 


+ su.altrettanto' belle  Edson Arantes do Nasci- 
Sfiligrlusioni. Ma anche mento, il più grande, 
sti è COVuto uscire a Bruno Lubìs 


> ILVERSTONE - Il 
o rancese Alain Prost (fo- 
to), su Williams Re- 
nault, ha vinto il Gp di 
Gran Bretagna, nona 
prova del mondiale di 
formula uno, Secondo 
posto per.il tedesco Mi- 
chael Schumacher su 
‘ Benetton Ford e terzo 
per l'italiano Riccardo 
Patrese sempre su Be- 
netton Ford. 

Al quarto posto l'in- 
glese Johnny Herbert 
su Lotus Ford, quinto il 
brasiliano Ayrton ‘Sen-' 
na su McLaren Ford a 


MONFALCONE - TEL. (0481) 791096 


Campioni del Mundialito 


Servizio Italfoto 


Il Brasile turista pagante diserta la finalina 


TRIESTE — «Per diver- 
genze con l'organizza- 
zione austriaca della 
"Copa Pelè” il Brasile 
nonharitenuto opportu- 
no disputare la finale 
per il terzo quarto posto 
contro la Germania». 
Questo stringato mes- 
saggio ufficiale, comuni- 
cato a stampa e pubbli- 
co attraverso gli altopar- 
lanti del «Rocco» dopo 


le 18.30, ha offerto par-: 


ziale spiegazione del 
giallo clamoroso che ha 
rivoluzionato la giorna- 
ta conclusiva del Mun- 
dialito Over 34. Assurdo 
come una kermesse di 
rilevanza mondiale pos- 
sa essersi macchiata di 


un giro e al sesto posto 


l'inglese 


Derek 


Warwick su Footwork 


Mugen-Honda. |. 


deludente per le Ferra- 
TL 

Maranello è riuscita a 
tagliare il traguardo. 
E'quella di Jean Alesi, 
classificato al nono po- 
sto a un 


rale iridata Prost ha or- 
mai preso il largo con 
67 punti, ben venti 
punti più di Senna. 


cora una giornata 


Solo una rossa 


iro da Prost. 
Nella classifica gene- 
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un episodio dall'enorme 
risonanza negativa. 

Fatto sta che alle 18, sul- 
l'erba del «Rocco» si tro- 
vavano a sgambettare 
gli Esordienti di Triesti- 
na e Ponziana (esaltati 
protagonisti di ripiego) 
al posto di Germania e 
Brasile che avrebbero 
dovuto animare la fina- 
le di consolazione. Alle 
20.30, secondo program- 
‘ma, avrebbe dovuto toc- 
care a Italia e Austria, 
con il titolo in palio. In- 
vece, il solito scarso 
pubblico, polemicamen- 
te ironico, è stato co- 
stretto a una lunga atte- 
sa fuori programma. So- 
lo Rummenigge, Allofs e 
compagni, infatti, erano 


1: ancora Prost||Tour,0 


. presenti negli spoglia- 


toi. Della nazionale cari- 
ca nessuna traccia. 

Il motivo? Problemi di 
ordine economico, natu- 
ralmente, che non han- 
no lasciato immune nep- 
pure una simile manife- 
stazione sportivamente 
revivalistica. Se tutto 
era filato liscio in terra 
italiana, infatti, già nei 
primi turni della «Copa 
Pelè» c'erano stati intop- 
pi nel girone di Klagen- 
furt. Nella seconda gior- 
nata, infatti, erano state 
Argentina e Uruguay a 
protestare, costringen- 


do l’inizio delle rispetti-. 


ve gare con circa 40 mi- 
nuti di ritardo a causa 
di presunte irregolarità 


in mano. 


ggi «crono» 


VERDUN - E' Lance Armstrong la sorpresa dell’ 
ottava tappa del Tour de France da Chalons sur 
Marne a Verdun. Sul traguardo ha battuto allo 
sprin un gruppetto che comprendeva, tra gli altri, 
anche l'italiano Perini, Il belga Museeuw conser- 
va la maglia gialla. Mantiene la quarta posizione 
ela maglia verde della classifica a punti Cipollini. 

Oggi è il giorno della prima tappa-verità, quella 
a cronometro sul lago di Madine: 59 chilometri 
lungo i quali Miguel Indurain dovrebbe comincia- 
re a scrivere la storia di questa corsa, coadiuvato 
naturalmente dai suoi avversari; gli italiani Bu- 
gno e Chiappucci, gli svizzeri Rominger e Zulle. 
Ma quest’ ultimo ieri è caduto dopo l' ultima sali- 
tella, ha perso 2'18. Indurain (foto) ha un rivale 


nel saldare le spettanze 
economiche da parte 
dell’organizzazione di 
lingua. tedesca. «Una 
vergogna. Totale man- 
canza di serietà da par- 
te dell'apparato austria- 
co — ha detto il respon- 
sabile del clan Italia, Se- 
gio Azzaretto, schierato- 
si in parziale difesa del 
Brasile — che ha rischia- 
to di mandare all'aria 
un lavoro intenso e ap- 
passionato». Dopo la 
tranquilla permanenza 


a Trieste, infatti, sem- - 


brerebbe che la naziona- 
le carioca a Klagenfurt 
fosse «costretta addirit- 
tura a pagarsi l'albergo. 
Mentre tutto doveva es- 
sere garantito, ovvia- 
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mente. Un cosa pazze- 
sca). 


Per qualche istante, ad- , 


dirittura, la stessa fina- 
le tra Italia ed Austria è 
stata in dubbio. Solo il 
provvidenzialeinterven- 
to del direttore organiz- 
zativo italiano, Fiore, 
ha fatto rientrare il peri- 
colo garantendo perso- 


nalmente il saldo delle' 


Tichieste economiche 
avanzate dagli austria- 
ci, apparsi comunque 
più malleabili e accondi- 
scendenti dei carioca. 
«La finale si farà solo 
perché io — ha voluto 
‘precisare Fiore — e non 
l'organizzazioneaustria- 
ca ho garantito il paga- 
mento alle squadre par- 


tecipanti». Rivelino e so- 
ci, dunque, sostituiti dal 
solo, anche se imponen- 
te, manager Mario Girel- 
lo e da Luciano Dovalle, 
non si sono neppure fat- 
ti vedere allo stadio, Gi- 
rello e Dovalle, hanno 
comunque assicurato di 
non aver visto un soldo. 
Se infatti era possibile 
garantire lo svolgimen- 
to della finalissima, gli 
scarsi incassi e la buona 
volontà dello staff italia- 
no non sono stati suffi- 
cienti a proteggere an- 
che la piccola finale. 

Sdegnati anche i com- 
menti di Alberto Miche- 
lotti, responsabile del 
settore arbitrale del tor- 
neo e dirigente del- 


TRIESTE - Alla fine del 
imercato, è stata una 
tra le poche formazioni 
a poter sorridere. Gli 
addetti ai lavori, infat- 
ti, non hanno dubbi: la 
Stefanel nel prossimo 
torneo potrà davvero 
dire la sua nella lotta 
per lo scudetto. 

L'ingaggio del play 
della Nazionale Gentile 
garantisce alla forma- 
zione di Tanjevic (nella 
foto) un contributo di 
classe e esperienza ad 
alto livello. 


l'Imfa(Internationalma- 
sters football associa- 
tion), preoccupato che 
simili episodi possano 
intralciare l'escalation 
internazionale di questa 
nuova federazione che 
promuove il calcio dei 
veterani. «Sono demora- 
lizzato come uomo di 
sport. Ne va del buon 
nome di Pelè e del- 
‘l'Imfa». Un giallo incre- 
scioso e paradossale, 
dunque, che ha gettato 
un'ombra su una mani- 
festazione che ha rag- 
giunto apici di notevole 
* spettacolarità e ottenen- 
do in misura sempre 
maggiore l'interesse de- 
gli appassionati. 
Daniele Benvenuti 


Il probabile arrivo di 
Lampley mette al sicu- 
roibiancorossi da qual- 
siasi preoccupazione 
nella lotta ai rimbalzi. 

Joe Calavita, arriva- 
to da Fabriano via Va- 
tese, potrà coprire le 
spalle ai lunghi titolari. 
Ma Tanjevic si aspetta 
tanto anche dal giova- 
ne Cattabiani, al debut- 
to nella massima serie 
dopo due stagioni più 
che convincenti in se- 
tie B1. 
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[i] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 12 luglio 1993 


| IMI O] 


Doo) hi 
|_SERIEA_ 


ERCATO 


Sauzée, c (O. Marsiglia); 
Orlandini, a (Lecce, fine 
prestito); Scapolo, c (Ra- 
Venna). 


inERcAto E CALGAFORI ] 
|_cessioni |mmarrarwe | 


ACQUISTI: Villa, d (Cagliari), Allegri, c 
(Pescara), Cornacchini, a. (Perugia), Bre- 
sciani, a (Napoli), Hubner, a (Cesena). 


ATALANTA 
AIl. Guidolin 


Ambrosio, p (Pisa), Rova- 
ris, c (Pisa: 

renzuola); Bordin, c (Na- 
poll: S. De Agostini, c 
[(Gremonese); Sottili, d 
(Triestina); Savoldi, a (Pa- 
lazzolo, prestito); Poloni, c 


Fiori, p (Lazio); Aloisi, d 
(Torino); Pitta, c (Olbia); 
Valdes, a (Montevideo); 
Veronese M., a (Inter). 


Telpo, p (Milan); Festa, d 
(Inter); Francescoli, a (To- 
rino). 


ACQUISTI: P. Sousa, c (Benfica); Padova- 
no, a (Geno: oli, d (Fiorentina); Delpia- 
no, d (Monza); Barollo, c (Inter); Silenzi, a 
(Torino); Bierhoff, a (Ascoli); Agostini, a 
(Ancona); De Marchi, d (Juve); Di Canio, c 
(Juve); Comi, d (Roma); Raducioiu, a (Bre- 
scia); Landucci, p (Brescia); Cucchi, c (Ba- 
ri); Allegri, c (Pescara); Tacconi, p (Ge- 
noa); Nista, p (Ancona); Schillaci, a (In- 
ter); Vadacca, a (Casarano); Paganin, d 
(Inter); Venturin, c (Torino). 


CAGLIARI 
Gea 


ACQUISTI: Godfroid, c (Liegi); Romano, d 
(Monza); Giglio, d (Potenza); Invernizzi, c 
(Samp); E. Rossi, c (Verona); Nista, p (An- 
cona); Pulga, c (Parma); Dal Moro, d (Giar- 
re); Bizzarri, p (Ascoli); Bassani, d (Chie- 
vo); Salvalaggio, d (Carrarese); Di Sarno, p 
(Lazio); Risom, c (Lingby); Spagnulo, p (Pi- 
sa); Mannini, p (Fiorentina). 


‘Bassani, d (Chievo); Casta- 
gna, d (Vicenza, fine pre- 
stito); S. De Agostini, c 
(Atalanta); Lucarelli, d 
(Padova). 


Lucarelli, d . (Padova); 
Lombardini, c (Vicenza). 


CREMONESE 


AIl Simoni 
Confermato 


Padalino, d (Bologna fine 
to Chamot, d (Pisa); 
‘appellini, a (Milan). 


Petrescu, d (Genoa) ‘ACQUISTI: Assennato, d (Palermo); 
Stroppa, c (Lazio); Massara, a (Pescara); 
De Florio, c (Barletta); Vadacca, a (Casara- 
no); Russo, a (Catania); Bierhoff, a (Asco- 
li); Cudini, d (Samb). 


FOGGIA . 


All. Zeman 
Confermato 


GENO A Galante, d (Empoli); Cor- | A. Fortunato, d (Juve); Pa- {| ACQUISTI: Fontolan, a (Inter); Di Canio, c 

rado, d (Reggiana); Loren- | nucci, d (Milan); Spagnu- (Juve); Petrachi, a (Andria); Picasso, c 
All. Maselli zini, d (Ancona); Bianchi, c | lo, p (Pisa, fine prestito); | (Reggiana); Agostini, a (Ancona); Allegri, c 
Confermato {Lucchese fine prestito); | Fasce, (Pisa, risc. | (Pescara); Zaini, c (Ascoli); Sterchele, p 


Petrescu, d (Foggia); Berti, 
p (Pisa, risc. compr.); Ho 
ii, a (Spal); Ciocci, a (Spal); 
ink, c (Ajax); Murgita, a 
(Massese). 


compr.); Nicola, d (F. An- 


(Vicenza); Spagnulo, p (Pisa). 
dria); Rossi, d(F. Andria). DOGE: 


INTER ignlo a (Ajax); Jonk, | Marino, d (Modena); De | ACQUISTI: Pusceddu, d (GERD, Gau- 

c.(Ajax); Festa, d (Cagliari); ostini, d (Reggiana); | tieri, a (Cesena); Calabro, d (Casarano); 
All. Bagnoli Oliva, d (Casarano); Mon- ‘ondini, p Taigpio Padovano, a (Genoa); Policano, c (Napoli). 
Confermato dini, p (Como); Barollo, cje | zoni, a (Ternana); Verone- 


Stafico, d (Ternana); Del- 
l'Anno, c (Udinese); M. Pa- 

ranin, d (Brescia); Grossi, 
(Ascoli, fine prestito). 


shalimoy, 
c_ (Udinese); Caniato, -p 
(Udinese); Delvecchio, a 
(Udinese); Rossini, d (Udi- 
nese). 


se, a (Cagliari); Sì 


Porrini, d (Atalanta); A. 
Fortunato, d (Genoa); 
Francesconi, d (Reggiana); 
Del Piero, c (Padova); Bal- 
dini, d (Lucchese); Giam- 
Raodi a (Verona); Notari, 

(Saronno); Bonadio, d 
(compr. Spezia). 


Sartor, d (Reggiana); Fer- 
ronato, c (Lucchese); Ra- 
ragnin, c (Ancona); Ban, a 
[ecc] Micillo, p (Raven- 
na). 


ACQUISTI: Pirri, c (Cremonese); Pari, c 

(Napoli); Serena, a (Sampdoria); Sensini, c 

odiosa); P. Sousa, c (Benfica); Ruotolo, c 
n0a). 


JUVENTUS 
All. Trapattoni 
Confermato 


ACQUISTI: Di Mauro, c (Fiorentina); Fer- 
rara, d (Napoli); Agostini, a (Ancona); Car- 
rera, d (Juve); Saurini, a (Brescia); Boksic, 
a (Marsiglia); Luceri, d (F. Andria); Bonet- 
ti, c (Samp); Zaini, c (Ascoli); Padalino, d 
(Foggia); Gelsi, c (Perugia). 


De Paola, c (Brescia); Ne- 
gro, d (Brescia); Marche- 
giani, p (Torino); Di Mat- 
teo, d (Aarau); Di Sarno, 
(Udinese,. fine prestito); 
Sogliani, d (Mantova); Ci- 
ceri, d (Fanfulla). 


LAZIO CR a 


AI. Zoff 
Confermato 


ACQUISTI: Milanese, d (Triestina); Lam- 
itey, a (Anderlecht); Poggi, d (Venezia); 
letari, c (Ancona); Pa 0, d (Foggia); 

Rodriguez, c (Atalanta); Barollo, c (Inter); 

Turky , a (Bologna); Berti, a (Parma); 

Djair, c‘(Lazio); Biagioni, a (Foggia); Anto- 

nini, p(Samb.). 


Gazzani, d (Ternana); Ban, 


Grossi, d (Roma, fine pre- 
a (Juventus). i 


stito); Maini, c (Roma, fine 
prestito); Scarchilli, a (Ro- 
ma, fine prestito); Orlan- 
dini, a (Atalanta, fine pre- 
stito); Flamigni, a_(Bre- 
scia, fine prestito); Rizzo- 
lo, a (Palermo, risc. com- 
proprietà) 


LECCE. 
o 


ACQUISTI: Cois, c, Vieri, a (Torino); Fon- 
seca, a (Napoli); Laudrup, a (Fiorentina); 
‘Raducioiu, a (Brescia). 


G, Lorenzini, a (Pisa); Dio- 
nigi, a (Ancona); Bellotti, c 
(Venezia); Taibi, p (Pia- 


Telpo, p (Cagliari); Verga, d 
(Venezia); Al. Orlando, d 
(Udinese); Carbone, c (Na- 
poli); Elber, a (Grasshop- 
per, fine prestito); Panuc- 
ci, d (Genoa); Pullo, d (Ta- 
Tanto, fine prestito); Lan- 
tignotti, c (Cesena). 


MILAN 
All. Capello 
Confermato 


Taglialatela, p (Bari, fine 
sua) Bia, d (Cosenza); 

Fusco, p (Torino); Bor- 
din, c (Atalanta); Gorini, c 
(Samp); Buso, a :(Samp); 
Pecchia, c (Avellino). 


Crippa, c (Parma); Galli p 
(Tormo); Ziliani, d (Bre- 
scia, fine prestito); Carbo- 
Delo (Milan); Zola, c (Par- 
ma). 


‘ACQUISTI: Rui Costa, c (Benfica); Muller, 
a (San Paolo); Sordo, c (Torino); Radu- 
cioiu, a (Brescia), Allegri, c (Pescara); 
Ruotolo, c (Genoa); Bonetti, c (Samp.); 
Agostini, a (Ancona); Detari, c (Ancona); 
Galia, c, (Juve); Donadoni, c (Milan); Car- 
bone, c (Milan); Osio, c (Parma); De Mar- 
chi, d (Juve); Schillaci, a (Inter); Sogliano, 
d (Ancona); Tramezzani, d (Inter). 


Sconziano, d (Cosenza); 
Lemme, a (Cosenza); Fer- 
rante, a (Piacenza); Taffa- 
rel, p (Reggiana); Gazzè, d. 
(Giarre). 


ACQUISTI: Fiorin, c (Genoa); Pecchia, c 
(Avellino). 


Pole i, d (Empoli); Gir- 
cati, d (Modena, fine pre- 
stito); Crippa, c (Napoli); 
Bucci, p (Reggiana); Mal- 
tagliati, d (Solbiatese); Ca- 
‘tanese, c (Cosenza); Balle- 
ri, d (Cosenza); Zola, c (Na- 
poli); Sorce, c (Messina, fi- 
ne prestito) 


PARMA 
AIl Scala 
Confermato 


ACQUISTI: Pulga, c (Parma); Corradini, d 


Talbi, p (riscattato dal Mi- 
(Napoli); Lapini, a (Siena). 


lan); Ferrante, a (Parma); 
Polonia, d (Verona); Gen- 
nari, a (Vis Pesaro) 


Fioretti, c (Verona); Inza- 
ghi, a (Verona). 


PIAGENZA 


AIl. Cagni 
Confermato 


REGGIANA 
All. Marchioro 
Confermato 


Ekstroem, a (Ifk_Gote- 
borg); Sartor, d (Juve); 
Torrisi, d (Ravenna); Taf- 
farel, n (Parma); De Ago- 
stini, d (Inter); Cesaretti, p 
(Chievo). 


ACQUISTI: Valentini, d (Atalanta); Cor- 
nacchia, d (Napoli); Lantignotti, c (Milan); 
Silenzi, a (Torino); Bresciani, a (Napoli); 
Poggi, a (Torino). 


Bucci, ? (Parma); France- 
sconi, d (Juve); Corrado, d 
(Genoa). 


Borsa, d (Carrarese); Gros- 
sì, d (Lecce); Maini, c (Lec- 
ce; fine prestito); Scarchil- 
li, a (Lecce); Statuto, c (Co- 
senza); Tontini, p (Cata- 
nia); Pazzagli, p (Bologna); 
Balbo, a (Udinese); Cic- 
chetti, a (compr. Vis Pesa- 
ro); Lanna, d (Samp) 


Carnevale, a (Udinese); 
tatuto, d (Udinese); Mai- 
ni, c (Udinese); Salsano, c 
(Sampdoria); Tontini, . p 
(O lena); Rossi, d (Mode- 
na). 


‘ACQUISTI: Sensini, c (Udinese); Gualco, d 
(Cremonese); Agostini, a (Ancona); Ballot- 
ta, p (Parma); Silenzi, a (Torino); Lorieri, ù) 
(Ascoli); Annoni, d (Torino); Benetti, d 
SECOLI, Sterchele, p (Vicenza); Scarafoni, 
a (Pisa). 


ACQUISTI: Raducioiu, a (Brescia); Osio, a 
(Parma); Pusceddu, d (Cagliari); Jarni, d 
(Bari); Sensini, c (Udinese); Carrera, a (Ju- 
ventus); Tramezzani, d (Inter); Fontolan, 
a (Inter); Marocchi, c (Juventus); Mussi, d 
(Torino); M. Rossì (Brescia); Carobbi, d 
(Fiorentina); Laudrup, a (Fiorentina). 


Mignani, d (Monza); G. Za- 
nutta, d (Spal); }i 
(Roma); Walker, d (Shef- 
field W.); Corini, c (Napo- 
li); Buso, a (Napoli). 


Dall'Igna, d (Spal, fine pre- 
Sito Rrsda (Spal, Fre 
prestito); Salsano, c (Ro- 
ma); Evani, c (Milan) 


SAMPDORIA 
confermato. 


G. Galli, p (Napoli); Gre- 


i, Marchegiani, p (Lazio); 
d (Lazio); Vieri, a 


ACQUISTI: Gambaro, d (Milan); Osio, a 
Scifo, c (Monaco); Casa- Î 


(Parma); Jarni, d (Bari); Gullit, c (Milan); 


TORINO 


i ; Garbone, a (Ascoli); de, a (Flamengo); | Sogliano, d (Ancona); Carobbi, d (Fiorenti- 
ALL Mani Delli Carri, d (Lucchese); Ho d GR, ‘Bruno, sai Laudrup, a (Fiorentina). 
; Pastine, (Casertana); | d (Fiorentina); Di Fusco, p 


Francescoli, a (Cagliari) 
Montanaro, a (Casarano); 
Gargo, c (Ghana); Siniga- 
glia, c (Monza). 


(Napoli). 


AI, Orlando, d (Milan); Di 
Sarno, Rs: fine pre- 
stito); Balbo, a (Roma); 
Dell'Anno, c (Inter). 


Carnevale, a (Roma); Sta- 
tuto, d (Roma); Maini, d 
(Roma); Pittana, c_(Cata- 
nia, fine prestito); Bertot- 
to, d (Alessandria); Shali- 
mov, c (Inter); Rossini, d 
(Inter); Delvecchio, a (in- 
ter); Caniato, (Inter); 
Montalbano, d (Modena). 


ACQUISTI: Biagioni, a (Foggia); Di Canio, 
c (Juve); Sergio, d (Torino); Visi, p 
(Samb.); Carrera, d (Juve); Ripa, d (F. An- 
dria); Ruotolo, c (Genoa); Filippini, d (Ve- 
nezia); Spagnulo, i) (Pisa); Scarafoni, a (Pi- 
sa); Meani, p (Modena). 


UDINESE 


D.t. Vicini 
All. Fedele. 
Nuovi 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — E' sbarcato ie- 
ri mattina a Milano pro- 
veniente da Mosca e non 


aveva troppa voglia di. 


sorridere. Sapeva infatti 
che a Milano non sareb- 
be rimasto. Ad aspettar- 
lo c'è ora un altro aereo, 
destinazione Ronchi dei 
Legionari. Igor Shalimov 
si è convinto. Verrà al- 
l'Udinese. Magari senza 
fare capriole di gioia, ma 
ci verrà. Manca ancora 
l'annuncio ufficiale per- 
chè nel calcio, soprattut- 
to nel calcio parlato, 
non si sa mai cosa può 
succedere, ma lo zar, do- 
po un lungo colloquio 
nella sede del club neraz- 
zurro avrebbe finalmen- 
te detto «sì». «Non do- 
vrebbero più esserci pro- 
blemi» confermano uffi- 
ciosamente anche al- 
l'Udinese. Solo Mariotti- 
ni, che di tutto l'affare è 
il grande regista, va an- 
cora cauto: «Se Shali- 
mov ha accettato il tra- 
sferimento all'Udinese? 
Aspettiamo ventiquat- 
tr'ore, ancora ventiquat- 
tr'ore per dirlo), Insom- 
ma, un ultimissimo toc- 
co di giallo a una vicen- 
da che ha appassionato 
il mercato 19983, scriven- 
do pagine a sorpresa dav- 
vero inaspettate alla vi- 
a. a 

Gli argomenti che l'In- 
ter ha prospettato al suo 
zar sono stati molti sem- 
plici: oggi come oggi la 
concorrenza sarebbe tre- 
menda, Visto che più di 
tre stranieri per volta 
non si possono schiera- 
re. E ci sono già Ber- 
gkamp, Sosa e Jonk ol- 
tre a Pancev, che gioche- 
Tà pure poco (e non cer- 
to esaltando), ma guada- 
gna comunque una bar- 
ca di soldi e quindi do- 
vrà essere sfruttato il 
più possibile. In più ci 
sono a centrocampo Ma- 
nicone e Dell'Anno: cosa 
diavolo si dovrebbe in- 
ventare Bagnoli per fare 
spazio anche al russo? 
«Ti fai un anno di espe- 
rienza ancora in provin- 
cia e poi torni da noi fra 
dodici mesi con alle spal- 
le 34 partite giocate e 
non soltanto quattro 0 
cinque presenze come 
avverrebbe nel caso ri- 
manessi a Milano» han- 


Igor Shalimov 


no concluso i dirigenti 
nerazzurri. Se poi si è 
parlato anche di quattri- 
ni, magari di qualche in- 
centivo economico non 
si sa, Fatto è che a que- 
sto punto non ci dovreb- 
bero davvero essere più 
problemi. E oggi il dies- 
se Dotti sarà a Milano 
per sottoporre il contrat- 
to da firmare al giocato- 
re. Sperando di poter fi- 
nalmente poi fare un sal- 
to in Lega per depositare 
le sudate carte. 

‘A questo punto Dotti 
può quindi tirare un 
gran sospiro di sollievo. 
Anche perchè proprio ie- 
ri Caniato, il futuro nu- 
mero l bianconero, gli 
ha telefonato e l'accordo 
sull'ingaggio è stato rag- 
giunto senza perplessità. 
Un minimo di trattativa 
invece l’ha richiesto il'sì 
di Delvecchio. Alla fine 
comunque anche la pun- 
ta di matrice nerazzurra 
ha trovato un'intesa. Se 
dunque oggi Shalimov 
davvero apponesse il 
suo prezioso autografo 
in calce al contratto che 
gli sarà sottoposto, il 
mercato dell'Udinese po- 
trebbe dichiararsi con- 
cluso anche se rimango- 
no ancora aperti alcuni 
problemi di secondo pia- 


no. Ad esempio quello re- 
lativo al portiere di riser- 
va: mentre giunge una 
conferma autorevolissi- 
ma sulla trattativa ben 
avviata con il Modena 
per portare a Udine Mea- 
ni, da Roma rimbalza la 
voce che il numero 12 
potrebbe essere  Cervo- 
ne, Il problema è sempli- 
ce: con Caniato tra i pa- 
li, Vicini ha chiesto di po- 
ter disporre di un'alter- 
nativa di grande espe- 
rienza. E in questo sen- 
so Cervone si farebbe 
preferire a Meani, dopo 
che è stata abbandonata 
la pista Cesena, visto 
che Lugaresi non ha di- 
gerito come è stata con- 


‘dotta la trattativa per 


Fontana: «Pozzo non. lo 
saluterò più - ha tuona- 
to il patron romagnolo - 
figuriamoci se’ parlerò 
con lui di giocatori». Per 
lo stesso motivo l'Udine- 
se ha deciso di lasciar li- 
bero anche il giovane 
gioiello della Sambene- 
dettese Visi che pure 
aveva opzionato. E' sta- 
to poi confermato l'inte- 
ressamento friulano per 
il libero romanista Pe- 
truzzi, dopo che Deside- 
ri è stato indicato essere 
in partenza per Cagliari. 
Sul fronte cessioni, ri- 
mangono da sistemare 
alcuni «senatori»: Man- 
dorlini ha rifiutato Co- 
mo (ma non è detta l'ulti- 
ma parola), Marronaro 
piace al Catania, Di Leo 
alla Sambenedettese, 


Mattei ha richieste da 


Andria e Ravenna. 

AI raduno di mercole- 
dì a Grado l'Udinese do- 
vrebbe dunque poter di- 
sporre della rosa al com- 
pleto. I portieri sarebbe- 
To Caniato e Meani (o 
Cervone), i difensori Pel- 
legrini, Montalbano, De- 
sideri (o Petruzzi), Koz- 
minski, Bertotto, Rossi- 
ni e Calori, i centrocam- 


pisti Rossitto, Sensini, 


Statuto, Maini, Pittana, 
Shalimov e Czachowski 
e gli attaccanti Carneva- 
le, Branca e Delvecchio. 
Più gli ex primavera 
Gompagnon e Pierini, en- 
rambi ifensori, promos- 
si in prima squadra. Per 
‘un undici titolare che 0g- 
gi come oggi sarebbe il 
seguente: Caniato, Pelle- 
i, Rossini, Sensini, 
Galori, Desideri, Kozmin- 
ski, Rossitto, Carnevale, 
Shalimov e Branca. 


IDIRIGENTI NEROAZZURRI HANNO CONVINTO LO ZAR AD ACCETTARE L’OFFERTA DELL’UDINESE 


i Shalimov, oggi la firma 


Uno sfogo di Lugaresi 
sui tradimenti di Pozzo 


UDINE — Aperitivi, fiumi di caffè, riunioni a 
notte fonda nelle stanze di un albergo, telefonini 
che squillano, contratti «firmati» con un stretta 
di mano e annullati dieci minuti più tardi, diesse 
che sorridono e procuratori che attendono di sa- 
pere che ne sarà dei loro assistiti. Il mercato, an: 
no dopo anno, ripete sempre le medesime imma: 
gini. E i giocatori? Distesi al sole della Sardegna 
o della Versilia aprono il giornale la mattina e 
scoprono di aver fatto il giro d'Italia in poche 
ore. 

E' successo anche a Fontana, il portiere del Ce. 
sena, nei giorni scorsi, L'Udinese lo teneva d'oc- 
chio da tempo, all'ultima partita di campionato 
dei romagnoli, proprio il giorno dopo il vittorioso 
spareggio di Bologna, osservatori friulani lo ave; 
vano seguito per raccogliere le ultime conferme. 
E poi Vicini stravede per lui. Insomma: affare 
fatto, Fontana (e con lui il giovane difensore Scu- 
gugia) in Friuli. Due miliardi e 450 milioni per la 
comproprietà. Dopo poche ore però lo stesso Fon- 
tana non è più a Udine, ma a Bari. Ma non è an- 
cora detto che il prossimo anno giochi davvero 
in Puglia: ha ancora tempo di «vestire» due o tre 
‘maglie prima della fine del mercato. Quel che è 
successo, o.non è successo, con l'Udinese lo ha 
raccontato il presidente cesenate Lugaresi. Ed è 
lo specchio di quello che è il mercato. 

Dunque, sentite un po'. «L'accordo era stato 
raggiunto mercoledì sera, L'appuntamento era 
stato fissato in un albergo di Como con il nostro 
diesse Cera: per suggellarlo abbiamo parlato al 
telefono io e Pozzo. Credevo che una volta data 
la parola l'affare fosse concluso». E invece no: 
perchè l'Udinese si è ritrovata Caniato nel pac- 
chetto offerto dall'Inter per Dell'Anno, e ha deci- 
so di girare l'ex veneziano in Romagna. Dove pe- 
rò lo stesso Caniato non ha alcun estimatore. 
«Anche se volevo accontentare Vicini, che è un 
amico - ha spiegato Lugaresi -, l'offerta era ina- 
cettabile: ho cercato Pozzo per dirgli ciò che pen- 
savo, ma non si è fatto trovare: ha anche spento 
il telefonino». 

Così vanno le cose dalle parti di Cernobbio, 
dunque. Un affare già concluso è saltato (e a Lu- 
garesi non è ancora andata giù), un altro già rag- 
giunto mesi fa (il passaggio di Dell'Anno all'In- 
ter) deve ancora trovare la sua completa ufficiali- 
tà, visto che lo zar, al secolo Igor Shalimov, è an- 
cora in tempo per uno spettacolare dietro front. 
E intanto è già tempo di raduni, intanto sì torna 
al lavoro. E non solo sul campo: perchè questo è 
anche il tempo dei rinnovi delle parti economi- 
che dei contratti. Pensate ad Alessandra Calori, 
stopper bianconero: con Mariottini aveva concor- 
dato un prolungamento del rapporto al ‘95 con 
‘un certo ingaggio, ma Mariottini non è più a Udi- 
ne e certi accordi sulla parola, o comunque non 
ufficializzati, non valgono più. Il lavoro, per pro- 
curatori da una parte e dirigenti dall'altra, in- 
somma, non manca, E da qua all'inizio del cam- 
pionato saranno ancora tante le storie da raccon- 
tare. Intanto l'appuntamento è per mercoledì a 
Grado: l'Udinese inizierà dall'Isola d'oro la sua 
avventura 1993/94. Si parlerà solo di calcio gioca- 
to? 

g.bar. 


UNA BOMBA SUL WEEK END DEL MERCATO CALCISTICO 


Rijkaard alla Juve ? Se ne parla 


Tbianconeri vogliono pure lo scambio Bortolazzi-Ruotolo per Di Canio-Galia 


Una vera e propria bom- 
ba è scoppiata nello scor- 
so week-end; una di 
quelle da intrigo di Stato 
nel gotha calcistico, ma 
ancora non si sa che po- 
tenza attribuirle. L'ordi- 
gno in questione è defla- 
grato sull'asse Milano- 
Torino: Frank Rijkard, 
ex colonna del Milan dei 
miracoli potrebbe passa- 
re alla Juventus a con- 
clusione di una trattati 
va avviata da Oltre tre 
mesi. I giornali ne han- 
no già parlato diffusa- 
‘mente, ma ci sono tantis- 
sime ragioni per Cul que- 
sta transazione potrebbe 
far impallidire quella tra 
Udinese e Inter per Del- 
l'Anno in quanto a colpi 
di scena. i 

Il discorso, dunque, è 
fermo al livello di una 


speranza, ma, nel frat- . 


tempo, a piazza Crimea 
si sta tentando di mette- 
re a segno qualche altre 
colpo vale a dire il dop- 
pio scambio Bortolazzi- 
Ruotolo per Di Canio-Ga- 
lia col Genoa. Sul tornan- 
te juventino, tuttavia, 
c'è anche l'Udinese che 
si è sentita sparare una 
bella cifra per la sola 
comproprietà (oltre 3 mi- 
liardi). A Milano sono 
tornati Lantignotti. da 
Cesena e Pullo da Taran- 
to e gli uomini di Berlu- 
sconi stanno ancora trat- 
tando gli stessi giocato- 
ri, Si tratta di Fonseca, 
già partito per il ritiro di 
Napoli, di Laudrup, in 
prestito da Firenze per 
l'operazione Baiano, e di 
Raducioiu che veniva po- 
sto tra gli interessanti 
già nel mese di maggio. 


Il Milan sempre su Fonseca, Laudrup e Raducioiu 


stino Hubner che ha di- 
sputato un. buonissimo 
campionato a Cesena sot- 


La Roma, dopo il bel colpo Balbo, insegue Annoni 


to la direzione di Vicini. 
A Zemanlandia la via è 
tracciata e su questa via 


Evani alla Samp, il Toro guarda a Osio al posto 


dell’indeciso Gullit e Atalanta punta su Hubner 


————2__—mmm_—<SS>cnNN————__—_——_————»— — —— 


D'altronde le due pun- 
te in questione sono, le 
uniche esperte di cam- 
pionato italiano che ab- 
biano le stesse caratteri- 


stiche tattiche di Van Ba- , 


sten. L'altra metà di Mi- 
lano aspetta la fine della 
telenovela Dell'Anno per 
cominciare a leccarsi 1 
baffi, ma tiene ancora Vi- 
vo l'interesse per il mer- 
cato seguendo un'ala, in- 


teressante Gautieri del’ 


Cesena, e IO 
te, il sogno è Vittorio Pu- 
sceddu Toto Schillaci va 
verso Napoli dove già 
sta lavorando. La squa- 
dra di Bianchi è pratica- 
mente fatta, ma un altro 
uomo d'area piuttosto 
pesante sarebbe ben ac- 
cetto. L'arrivo del berga- 
masco Bordin ha fatto 
saltare lo scambio Pari- 
Galia con la Juve. 

Nella capitale ha fatto 
una capatina Abel Bal- 
bo. Marco Lanna, dopo 
essere stato al centro del 
primo scontro tra Sensi 
e Mezzaroma non per 
sua volontà, ha firmato 
‘un principesco quadrien- 
nale da 1250 milioni a 
stagione. Per rinforzare 
la difesa si insegue Anno- 
ni, mentre il vice del can- 
noniere argentino sarà 
sicuramente Agostini 


(un ex). Fra i pali Lorieri 
o Ballotta, La Lazio farà 
partire Riedle per Dort- 
mund anche se non alti 
verà Boksic visto che nei 
piani di Zoff le due pun- 
te titolari sono Doll e Si- 
gnori, L'accordo con Bo- 
netti della Samp non è 
‘ancora stato raggiunto, 
ma manca pochissimo 
vale a dire qualche milio- 
ne. Arriva da Firenze Fa- 
brizio Di Mauro, A pro- 
posito di Samp c'è da re- 
gistrare il ritorno di Sal- 
sano, l'arrivo di Evani 
(si pensava andasse in ri- 
va al mar Ligure solo a 
novembre) e il consisten- 
te interessamento per il 
centrocampista inglese 
della Juventus David 
Platt. Non una fantasia 
il possibile scambio Lom- 
bardo-Donadoni. Geno- 
va rossoblù sta tranquil- 
la anche se il doppio 
scambio già menzionato 
con la Juventus risve- 
glierebbe pruriti molto 
più ambiziosi. Come se- 
condo portiere Maselli 
‘ha indicato Sterchele del 
Vicenza, mentre per il 
centrocampo l'ideale sa- 
rebbe il pescarese Alle- 


Le quattro neopromos- 
se sono immobilizzate 


sta procedendo il grande 
mago dei mercati minori 
Pavone. Russo del Cata- 
. nia, Assennato del Paler- 
mo, Vadacca del Casara- 
no sono i giovanotti di 
belle speranze che il tec- 


dalla normativa sugli 
Stranieri la quale è vera- ‘ 
mente di difficile inter- 
pretazione, su questo 
fronte gli affari conclusi 
sono pochi: Taffarel ed 
Ekstroem a Reggio, Ban 
a Lecce (che tratta anche 


re nella sua fucina 

campioni per poi farli vo- 
lare in altri lidi. Andrà 
via, invece, Andrea Seno 
il quale, data la probabi- 
le partenza di Di Mauro 
a Firenze, dovrebbe an- 
dare a prendere il suo po- 


Serio Be mmie CITE lis 
no grazie chi per austeri-  NAI® Sorce da Messina * | 


ty, chi per mancanza di 
opportunità valide. Il Ca- 
gliari europeo cerca Oli- 
ver Bierhoff per rinforza- 
te l'attacco e Paulo Sou- 
sa per il centrocampo 
mentre un'altra squadra 
di coppa, il Torino di Go- 
veani, è stufa di aspetta- 
re le bizze di Gullit e ha 


campo già di prim'ordi- 
ne sta puntando sul ge- 
noano Fiorin che in ter- 
ra ligure è chiuso 
promettentissimo Mar-| 
ciano Vink. | 
Buon ultima l'Udines? | 
che, dopo le operazioni 
Balbo e Dell'Anno st@ 


già trovato una valida al- cercando un tornante, a 
fernativa: si tratta di meglio un centrocamp* 
Marco Osio che da tem- Sta di destra con vocazio” | 
po sta cercando una si- De offensiva. Una vo608 | 
Stemazione e che si può che giunge dal Sud Am? | 


rica dice ci sia un int@ 
ressamento dei friula!” 
per Rincon, solido cel 
trocampisti colombian” | 
ma non è escluso che; 
dirigenti bianconeri * | 
orientino suun attacca!, 
te lasciando il corrido, 
destro al giovane PI 7. 
na. L'obiettivo è il 2697, 
ne Medina Bello ora 5% 
9 


avvicinare molto al tipo 
di gioco praticato dal 
«tulipano» nero che ser- 
ve a Mondonico. 
L'Atalanta, saltato Ma- 
‘spero, sta battendo altre 
vie a centrocampo per 
completare la mediana a 
zona del neo mister Gui- 
dolin: la pista principale 
porta al pescarese Alle- 


gri che il modulo l'ha già pegnato con la nazio! 
praticato col suo grande nelle qualificazioni 
maestro Galeone. Come Usa 1994. più 
terza punta piace il trie- Francesco Fac© 


nico boemo vuole porta- 


‘per completare il centro- | 


Lea sfgoIipdtapnorcpaonsa 


Lunedì 12 luglio 1993 


D \TALIANA Gy 


di 


Lo incontriamo - nella 
Hall del Savoia Excel- 
Slor Hotel, seduto su un 

ivano in compagnia di 
Un cugino «triestin pato- 
Co», come entrambi insi- 
Stono nel voler sottoline- 
are. Lui, Enzo Bearzot 
da Ajello del Friuli, rap- 
Presenta il mito vivente 
dello sport italiano, l'in- 
Carnazione di quasi cin- 
quant'anni di calcio 
Mondiale vissuto ai mas- 
Simi livelli. Prendono 
spunto da una piccola 
polemica nei confronti 

i chi, omonimo suo e 
del cugino, sfrutta il suo 
nome per farsi pubblici- 
tà, spacciandosi per pa- 
rente, l'ex c.t. azzurro 
inizia la lunga carrellata 
sul suo passato. 

Sembra un fiume di 
parole in piena, quando 
con la gentilezza e i mo- 
di garbati che da sempre 
lo. contraddistinguono, 
cerca: di evitare le do- 
mande che il cronista si 
era da-tempo accurata- 
mente preparato, per ini- 
ziare una sua personale 
Tivisitazione dell'ultimo 
mezzo. secolo di storia 
dello sport. più popolare 
al mondo. Sentiamolo. 

Mister, in quali tap- 
pe fondamentali si è 
articolata la sua lun- 


Bhissima carriera spor- 
tiva? 
«Ho giocato per 


Vent'anni în squadre di 
Serie A, ma è un periodo 
troppo lontano per riu- 
Scire a riportarlo alla me- 
Moria. Poi, su consiglio 
di ‘Daron’ Rocco, che 
sera stato il mio maestro, 
ai ‘65 ho cominciato a 
Tequentare il corso, di 

‘OVerciano. ‘’Bruto mo- 
Ra, va a far l'alenador”, 
Così cercò di convincer- 
Mi Nereo con quei suoi 
Modi burberi ma gentili 
al tempo stesso. Quindi, 


dopo una prima espe- ' 


rienza nelle giovanili del 
Torino e in serie C con il 
Prato, Artemio Franchi, 
allora presidente della fe- 
derazione, mi chiamò 
nel clan azzurro. Under 
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Bearzot undici anni dopo 


- i. 


Bearzot, 
giocatori. 


23,rappresentativa di se- 
rie C, collaboratore di 
Valcareggi prima e Ber- 
nardini poi: queste le 
tappe prima di arrivare 
alla guida della naziona- 
le maggiore in tandem 
con Bernardini, forman- 
do. quella con i cronisti 
dell’epoca definirono ‘la 
strana coppia”. Il resto è 
storia nota: tre parteci- 
pazioni mondiali conse- 
cutive prima della scon- 
fitta messicana a opera 
della Francia. La mia 
centoseiesima e ultima 
partita in qualità di c.t. 
AZZUITO). 

A. proposito. di mon- 
diali, molto critici so- 


stennero che la nazio- 


nale del ‘78, quella dei 
mondialiargentini,riu- 
scì a esprimere il mi- 
lior gioco nella stori 
del calcio italiano. 
d'accordo? È 
«Certo, è stata la più 
forte tecnicamente. L'ho 
sempre detto che quei ra- 
gazzi giocavano a memo- 
ria. Ma, in fondo, la na- 
zionale ‘campione del 
mondo nel 1982 non è 
stata altro che la logica 
conseguenza di quella 
precedente. Bastò sosti- 
tuire qualche giocatore 
ormai anziano, con qual- 
che giovane prometten- 
te, mentre il '’gruppo sto- 
rico” rimaneva lo stesso. 
Gente del calibro di Zoff, 


E'1'11 luglio dell'82: l'Italia «mundial» ha appena sconfitto la Germania per 3 a 1; È 
‘artefice di un traguardo a lungo accarezzato, viene portato in trionfo dai suoi 


Tardelli, Rossi e Conti, 
che non avevano nulla 
da invidiare tecnicamen- 
te a nessuno, fecero la 
differenza». 

Quali furono i motivi 
per cui nel 1982 vin- 
cemmo il titolo mon- 
diale? 

«Perché giocavano in 
velocità. Arrivare primi 
sulla palla: questa è la 
cosa. più importante. 
L'unico metodo per scon- 
figgere la potenza è la ve- 
locità. Un giocatore agile 
e tecnicamente dotato 
come Crujff l'aveva di- 
mostrato al mondo inte- 
TO). — 

Qual è il suo ricordo 
più bello di quel.mon- 


diale, Vittoria a parte? 

«I rapporti umani. Io 
Per quei ragazzi sono 
Stato prima un tecnico e 
Poi un padre, In quel pe- 
Tlodo, per me, i rapporti 
con l'esterno ‘contavano 
poco. Esistevano sola- 
mente loro, Tutti diversi 
l'uno dall'altro: c'erano 
quellicherappresentava- 
no Un vero e proprio 
esempio come Zoff, per 
la sua grande esperienza 
e umanità. Con lui non 
c'era bisogno di parole, 
bastava uno sguardo. Al- 
tri, invece, come Tardel- 
li e Conti, ‘erano molto 
sensibili e soffrivano tan- 
tissimo prima di ogni ga- 
chiamavo. i 


‘’coyote’’ perché non dor- 
mivano mai. Come un 
vero padre, ho cercato di 
dispensare equamente 
affetti e consigli, soprat- 
tutto verso quelli che ne 
avevano più bisogno». 

Qual è il suo ricordo 
di Gianni Breara, forse 
il suo più accanito so- 
stenitore? 

«E' stato un maestro 
per tutti. Diceva sempre 
di me: ‘’Predica bene e 
razzola male!". Predica- 
vo male secondo lui. per- 
ché dichiaravo ai quat- 
tro venti di giocare al- 
l'italiana, e invece ‘non 
lo facevo. "'Per qusto ti- 
po di gioco — diceva — 
ci vogliono gli speciali- 


sti‘; io invece cercavo di 
usare giocatori eclettici, 
polivalenti. Con questo 
tipo di uomini qualsiasi 
modulo può andar bene, 
anche la zona, Nelle mie 
squadre i terzini veniva- 
no avanti a cercare i 
cross e le conclusioni: 
tutti dovevano avere la 
possibilità di segnare». 

A pronesito di zona: 
qual è la sua opinione 
su Sacchi e la sua na- 
zionale? 

«Bisogna lasciarlo pri- 
ma lavorare, e poi aspet- 
tarsiirisultati, Altrimen- 
ti, sarebbe un po' come 
cercare di dirigere la ma- 
no di un pittore che cer- 
ca di dipingere il suo ca- 


L'Italia campione del mondo fa ritorno da Madrid con un «accompagnatore» d'eccezione: 
il presidente Pertini. Nella foto Bearzot scende dalla scaletta tenendo stretto il sofferto 
trofeo. 


polavoro. Anch'io, per la 
Verità, sono stato polemi- 
co con lui in passato, 
quando sostenevo che 
Sacchi dice delle cose e 
poi ne fa altre. Dice, a 
esempio, che Mancini è 
Îl sostituto di Baggio e 
poi li fa giocare assieme. 
Sostiene di giocare a zo- 
na, e io non sono d'accor- 
do, l'unico vero modulo 
a zona è il 4-3-3, perché 
è il solo a consentire 
un'equa distribuzione 
degli uomini sul campo. 
Lui invece utilizza una 
sola punta». 

Lei è friulano. Come 
si spiega il fatto che la 
nostra regione abbia 
dato i natali a tanti 


bravi allenatori come 
lei, Rocco, Maldini, 
Zoff, Capello, ecc.? 

«Perché friulani e trie- 
stini hanno carattere, 
forza, pazienza, spirito 
di sopportazione; credo- 
no in quello che dicono e 
per questo sono stimati. 
Tutte qualità che som- 
mate fanno un buon alle- 
natore). 

Veniamo al presen- 
te. Qual è il senso di 
questo Mundialito? 

«E come la festa degli 
alpino, però senza vino. 
Un'occasione, per stare 
insieme senza dimentica- 
re di essere ancora degli 
sportivi. Qualcuno, # 
ironizzato sul fatto che 
alcuni giocatori avesse- 
ro la pancia. Io dico che 
i miei ragazzi sono come 
i cavalieri di Vittorio Ve- 
neto: senza un chilo di 
troppo e con a disposizio- 
ne gesti atletici unici, 
spunti di classe eccezio- 
nali». 

Quali sono i suoi pro- 
grammi per il futuro? 

«I miei programmi so- 
no finiti nel ‘90 quando 
ho lasciato l'ambiente 
azzurro, Questa del Mun- 
dialito: è stata soltanto 
una parentesi che si 
chiuderà dopo la finale e 
non avrà più un segui- 
to». 

Per concludere qual 
è la domanda che spe- 
ra sempre di sentirsi 


rivolgere a ogni inter- 
vista alla quale è sotto- 
posto? 


«Mi piace che mi chie- 
dano qual è la dote che 
io prediligo in un uomo: 
E io rispondo la simpa- 
tia, ma non quella del po- 
tente, che tra l'altro non 
ce l'ha, ma della gente 
comune. Quella gente 
che'mi ferma per strada 
dandomi del tu, gridan- 
do il mio nome per ri- 
chiamare la mia atten- 
zione, trattandomi in- 
somma come uno di lo- 
To; una persona qualsia- 
si. E io mi considero un 
uomo qualsiasi». 

Alessandro Ravalico 


Da quanto tempo sognate di guidare una Wagon 16 valvole con il climatizzatore? 


SuperEscort Wagon 16V 


Da oggi anche il climatizzatore è incluso nel prezzo 


EG E' arrivata l'estate, davanti a 
te chilometri di sole e di 
caldo. In certe condizioni un'auto 
climatizzata è la prima forma di 
Sicurezza attiva per te e per gli 
altri perché ti fa guidare sempre 
fresco e sereno. I Concessionari 
“Ford lo sanno bene, per questo da 
Oggi ti offrono il climatizzatore 
Otiginale con ticircolo d'aria e 


' deumidificazione incluso nel 
Prezzo di SuperEscort Wagon 16V. 
SuperEscort Wagon 16V ha tutto 
lo spazio per una grande vacanza 

€ tutta fa tecnologia dei 
Propulsori MILES 16 valvole per 
datti il massimo piacere di guida: 
accelerazione ed elasticità 
Superiori ai motori tradizionali ad 
8 valvole ma consumi equivalenti. 


E puoi scegliere liberamente tra il 1.61 da 90 cv 


e il 1.8i da 105 cv, il prezzo è lo stesso. 
SuperEscort Wagon 16V è anche sicurezza 


passiva per tutti: le barre laterali anti-sfondamento, 


il'volante ad alta sicurezza e il sistema FIS (sensore 
blocca-carburante in caso d'urto) sono di serie. 


Livraghi; OgilvyeMather 


Quest'estate partite con una 
SuperEscort Wagon 16V. 
Il modo più intellisente di fare 


delle grandi vacanze. 


E' un'iniziativa 
dei Concessionari Ford 
fino al 23 luglio 


QUALITA IN AZIONE 
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ULTIME ORE DI UN DELUDENTE MERCATO: LE SOCIETA” VENETE SIMUOVONO CON PRUDENZA E PARSIMONIA 


Il I Mi FC LUI 


III ATODEICALSIATORI 
(LEE TORI | (1.1) 


IL MERCATO DE I CALCI 


Amato (Avellino, fine pre- | ACQUISTI: nessuno. CESSIONI: Favi, d 
stito) (Palermo); Migliaccio, d (Bari e Ravenna); 
Manetti (Lazio, per riscat- | Infantino, d (Bari e Ascoli); Pagliaccetti, d 


to) (Cosenza) 


‘ACQUISTI: Ciocci, a (Spal); Tosto, d (Fio- 
rentina); Scarafoni, a (Pisa); Quattrini, c 
(Milan); Leoni, c (Cesena), CESSIONI: Ni- 
sta, p (Cremonese); Gadda, c (Palermo o 
Piacenza); Centofanti, c (Palermo); Vec- 
chiola, c (Samp o Roma); Sogliano, d (Tori- 
no, Napoli e Fiorentina), Detari, c (fine 
contratto, Genoa); Pecoraro, c (Brescia) 


ACQUISTI: nessuno. CESSIONI: Zaini, c 
(Palermo, Roma); Benetti, d (Fiorentina); 
Lorieri, p (Fiorentina); Bierholf, a (Caglia- 
ri, Udinese) 


ACIREALE 


All, Papadopulo 


ANCONA 


All. Guerini 
Confermato 


Nessuno 


Dionigi, a (Milan) 
Armeni D (Civitanove- 
se 

Ragagnin, c (Juve) 
Garvezzo, a (Monza) 
Turchi, a (Vi Pesaro F.P.) 
De Angelis, c (Barletta) 
Fanesi, a (Empoli) 


Lorenzini, d (Genoa) 
Micillo, p (Juve, f.p.) 


Zanoncelli, d (risc., compr. 
Padova) 
Bugiardini, c (Carrarese, f. 


p.) 


Mangone, d (Solbiatese) 
Brioschi, d (Solbiatese) 
Ricci, d (Viareggio) 
Tiberi, a (Chieti) 

Tatti, a (Spezia) 
Tangorra, d (Triestina) 
Amoroso, d (Vis Pesaro) 


Ziliani, d (Napoli, f. p.) 
Flamigni, d (Lecce, f.p.) 
Gallo, c (Alessandria, f.p.) 
Passiatore, a (Casarano,) 
Gamberini, p (Taranto, 
fip.) 

Raducioiu, a (Bari, risc. 
comproprietà) 
Lerda, a (Cesena) 


Garbone, a (Torino, f. p.) 
Grossi, d (Inter, £. p.) 


ASCOLI 
a 


BARI 
All. Materazzi 
Confermato 


p. 
Ercolino, c (Casale, f. 


ACQUISTI: Corino, d (Lazio); Balleri, d 
(Cosenza); Compagno, d (Cosenza); Bia, d 
(Parma); Libro, a (Potenza); Ceramicola, d 
(Lecce). CESSIONI: Jarni, d (Samp, Tori- 
no, Genoa); Barone, c (Palermo) 


EI p. (Napoli, f. 


Di 
Di Muri, c (Juve, f. p.) 

Raducioiu, a (Brescia, risc. 
comproprietà) 


Negro, d (Lazio) 
De Paola, c (Lazio) 
Ceno © (fine attivi- 


ACQUISTI: Caterino, d (Siracusa); Neri, c 
(Lazio); Pecoraro, c (Ancona). CESSIONI: 
Giunta, c (Atalanta); Hagi, c (Napoli o Psv 
Eindhoven); Sabau, c (Atalanta o Genoa); 
Bortolotti, d (Modena); Landucci, p (Vero- 
na, Cesena o Cosenza) 


BRESCIA 


All. Lucescu 
Confermato 


Sussi, d (Arezzo) 
Zagati, a (V. Pesaro, f. p.) 
Gautieri, c (Empoli, risc. 
comproprietà) 

Dolcetti, c (Messina) 

Del Bianco, c (Casertana) 


Lantignotti, c (Milan) 
Pannitteri, a (Potenza) 
Lerda, a (Brescia) 


ACQUISTI: Berti, p (Genoa); Di Sarno, p 
(Lazio); Provitali, a (Modena); Gadda, c 
(Ancona); Ceramicola, d (Lecce); Visi, p 
(Sambenedettese). CESSIONI: Fontana, p 
(Bari o Udinese) 


CESENA 
nor 


Sconziano, d (Parma) 
Lemme, a (Parma) 
Caputo, c (Matera) 
Caramel, c (Salernitana) 
Galeano, c (Monopoli) 
De Ruggiero, c (Reggina) 
Maiellaro, c (Fiorentina) 
Matrone, d (Fiorentina) 
Vanigli, d (Varese) 
Casazza, p (Pro Sesto) 


Mondini, p (Inter) 
Sala, d (Chievo) 
Nicola, d (Genoa) 
Ressi, d (Genoa) 


Bia, d (Parma, f.p.) 
Catanese, c (Parma, f.p.) 
Statuto, c (Roma, f.p.) 
Balleri, d (Parma) 
Florio, c (Fiorentina) 
Oliva, a (Pro Sesto) 


ACQUISTI: Mazzeo, c (Vigor Lamezia). 
GESSIONI: Zunico, p (Cremonese); Com- 
pagno, d (Bari); Napoli, d (Palermo) 


COSENZA 
All. Silipo 
Confermato 


Nardini, c (Venezia) ACQUISTI: Oliva, d (Casarano); Scotti, d 
(Barletta); Conte, d (Inter). CESSIONI: Ri- 
pa, d (Cagliari o Reggiana); Coppola, c (Pa- 
dova); Petrachi, c (Udinese, Venezia o Fio- 
rentina); Luceri, d (Lazio o Udinese) 


È. ANDRIA 
SE 


Maiellaro, c (Cosenza) 
- Banchelli, a (Aless., f. p.) 
Campolo, a (Reggina) 

Di Sole, d (Reggina) 
Tedesco, c (Reggina) 
‘Barontini, c (Ponsacco) 
Robbiati, c (Monza) 
Bruno, d (Torino), 
Scalabrelli, p (Giarre) 
Toldo, p (Milan) 
Capecchi, d (Arezzo) 
Ferronato, c (Juve) 
Pistella, a (Taranto, f.p.) 
Albino, c (Pro Sesto) 
Simonetta, a (Padova, f.p.) + 


Vascotto, c (Reggiana) 
Maiellaro; c (Cosenza) 
Matrone, d (Cosenza) 
Mazinho, c (Palmeiras) 


ACQUISTI: Lorieri,. p. (Ascoli); Sordo,.c 
(Torino); De Vitis, a (Piacenza); Cornac- 
chini, a (Perugia); Corino, d (Lazio); So- 
gliano, d (Ancona); Mannini, p (Napoli, fi- 
«ne contratto). CESSIONI: B. Laudrup, a 
(Milan); Di Mauro, c (Juventus o Roma); 
Tosto, d (Ancona); Malusci, d (Foggia) 


FIORENTINA 
i 


‘Baldini, d (Juve) 
Indragoll, d (Triestina) 
Mancini, p (Monza, f.p.) 
Dolcetti, c (Messina, f. p.) 
Bianchi, c (Genoa, f.p.) 
Delli Carri, d (Torino, f.p.) 


Gircati, d(Parma, f. pi.) 
Montalbano, d (Udinese) 


ACQUISTI: Caruso, c (Modena); Robbiati, 
c (Monza). CESSIONI: Giusti, c (Torino); 
Paci, a (Cagliari, Lecce o Ascoli); Costi, d 
(Udinese); Vignini, d (Empoli) 


LUCCHESE 
Ani 


Bergamo, c (Perugia, f.p.) 
Marino, d (Inter) 
Bonfiglio, a (Vittoria) 
Mezzett, d (Alessandria) 
Fontini, p (Roma) 

‘Rossi, d (Roma) 


ACQUISTI: Scalabrelli, p (Giarre); Ferra- 
ra, d (Salernitana). CESSIONI: Pellegrini, 
c (Vicenza o Cesena); Lazzarini, p (Giarre); 
Caruso, c (Reggiana o Bari); Bandieri, p 
(Grevalcore); Boccaccini c (Crevalcore); 
Salerno, d (Crevalcore); Provitali, a (Anco- 
na) 


MODENA 
Serena 


Mancini, p (Lucchese) 
Mignani, d (Samp) 
Tuliano, d (Salernitana) 
Sanfratello, d (Palazzolo) 
Valtolina, a (Milan) 


nessuno 


Chimenti, p (Sambenedet- 
tese) 

Robbiati, c (Fiorentina) 
Sinigallia, c Torino; Car- 
Tuezzo, a (Ancona) 


ACQUISTI: Mignani, d (Samp); Giande- 
biaggi, c (Cremonese). CESSIONI: Roma- 
no, d (Cremonese); Robbiati, a (Cagliari o 
Parma); Delpiano, d (Brescia) 


MONZA 
Confermato 


PADOVA 


All. Sandreani 
Stacchini 
Confermati 


PALERMO 
a 


Del Piero, a (Juve) 


ACQUISTI: Coppola, c (Andria); Vadacca, 
Simonetta, a (Lucchese, f. 


a (Casarano). CESSIONI: Di Livio, a (Juve 
o Atalanta) ; 


P.) 

Zanoncelli, d (Ascoli, risc. 
compr.) 

Lucarelli, d (Cremonese) 


Cammarieri, a (Arezzo) 
Rizzolo, a (Lecce) 

De Rosa, d (Napoli) 
Mucciarelli, a (Parma) 
Battaglia, c (Avellino) 
Cerretti, p (Ospitaletto) 
Ferrara, d (Salernitana) 
Traversa, d (Milan) 


Impallomen, c (Casertana) 
Rosasti, d (Sambenedette- 
se, f.p.) 


Mucciarelli, a (Pavia) 
Cecconi, a (Bologna) 


ACQUISTI: Favi, c (Acireale); Tovalieri, a 
(Bari); Delle Donne, a (Vigor Lamezia); 
Mazzeo, c (Vigor Lamezia); Mandelli, a 
(Foggia). CESSIONI: Centofanti, c (Anco- 
na, comproprietà); Rizzolo, a (Lecce, com- 
proprietà); Serra, d (Taranto o Andria) 


Zironelli, d (Fiorentina) 
Sliskovic, c (Caen) 
Dunga, c (Stoccarda) 


‘ACQUISTI: nessuno. CESSIONI: Allegri, c 
(Parma, Inter o Napoli) 


PESCARA 
All. Zucchini 
Confermato 


Lorenzini, a (Milan) 
Fasce, d (Genoa, riscatto 
comproprietà) 

Spagnulo, p (Genoa, f. p.) 
Ambrosio, p (Atalanta) 
Rovaris, c (Atalanta) 


Rovinelli, c (Fano) 
Valtolina, a (Pro Sesto) 
Boselli, d (Leffe) 
Marchesi, d (Saronno) 
Micillo, p (Juventus) 
Barbi, c (Carpi) 


Vanoli, d (Corsico) 
Fogli, c (Pavia, riscatto 
comproprietà) 

Castelli, a (Empoli, f. p.) 
Damato, a (Casertana, f.p.) 
Mazzantini, p (Spezia) 
Servidei, d (Spal) 
Bellotti, c (Milan) 
Nardini, c (F. Andria) 
Di Muoio, d (Battipagliese) 


Caverzan, d (Arezzo) 
Fattori, d (Salerm., f.p.) 
Guerra, d (Salern., f.p.) 
Sturba, c (Carrarese, f.p.) 
Pessotto, c (Bologna) 
Furlanetto, d (Leffe) 
Cefîs, c (Leffe) 
Manetti, d (Acireale) 
| Esposito, c (Taranto) 
Fioretti, c (Piacenza) 
Inzaghi, a (Piacenza) 


Berti, p (Genoa, riscatto 
comproprietà) 

‘Vieri, a (Torino, f. p.) 
Chamot, d (Foggia) 


ACQUISTI: De Patre, c (Samb). CESSIONI: 
Spagnulo, p (Cremonese, Reggiana, Napo- 
li, Samp); Scarafoni, a (Piacenza) 


ACQUISTI: nessuno. CESSIONI: Pradella, 
a (Grassphpers) DEE 


Torrisi, d (Milan) 
Toldo, p (Milan, f. p.) 
Moro, d (Juve, f.p.) 
Mannari, p (Pisa, f.p.) 
Scapolo, c (Atalanta) 


RAVENNA 
A 


Chiti, d (Torino, f. p.) 

Verga , d (Milan, f.p.) 

RErÒ © (Fiorentina, 
‘"D. 

Caniato, p (Inter, f.p.) 

Delvecchio, a (Inter, f.p.) 

Ballarin, d (Chievo) 


ACQUISTI: Servidel, d (Spal); Nardini, c 
(Andria); Quaranta, c (Andria); Cavezzi, c 
(Ternana); Bellotti, c (Bologna); Massara, 
a (Pescara); Fiori, a (Ternana); Bizzarri, a 
(Reggina); Oliva, d (Casarano); Vadacca, a 
(Gasarano); Ripa, d (Andria); Petrachi, c 
(Andria); Dolcetti, c (Messina); Antonioli, 
c (Chievo). GESSIONI: Bonaldi, a (Vicen- 
za); Filippini, d (Udinese); Poggi, d (Napoli 
o Udinese); Ballarin, c (Chievo) 


ACQUISTI: Pessotto, c (Bologna); Maini, c 
(Roma); Caniato, p (Inter); Aiello, a (Ro- 
ma); Paramatti, d (Spal); Curti, c (Chievo); 
Pellegrini, c (Modena), Statuto, c (Roma). 
GESSIONI: Gregori, p (Cremonese o Bari); 
D. pellegrini, a (Inter); Rossi, d (Lecce); 
Guerra, d (Chievo) 


VENEZIA 
All. Ventura (n.) 
e Maroso (c.) 


Fanna, c (fine attività) 
Giampaolo, c (Juve, f.p.) 
Polonia, d (Piacenza) 
Migliorini, c (Perugia) 


VERONA 
Ro 


Lombardini, c (Cremone- | Cecchini, a (Genoa, f.p.) 
Berretta, c (f. p. alla Roma) 
Lemme, a (f. p. al Cosenza) 


Castagna, d (Cremonese) 


ACQUISTI: Bonaldi, a (Venezia), Virille, c 
(Parma). GESSIONI: Sterchele, p (Roma o 
Fiorentina) È 


| VICENZA 
All. Ulivieri 
Confermato 


sel 
Ficarra, a (Potenza) 


Calcio 


VENEZIA — Anche se 
l'esperienza ci insegna 
che spesso i grandi colpi 
sono frutto delle ultime 
ore, quando le squadre 
non sono più disposte a 
tirare sui prezzi dei sin- 
goli, ma anzi vanno solo 
alla ricerca di piazzare 
in tempo utile gli ele- 
menti in sovrappiù, è già 
lecito tirare le prime 
somme della campagna 
acquisti, con il mercato 
'93-‘94 in dirittura d'ar- 
rivo (giovedì Villa Erba 
di Cernobbio chiuderà in- 
fatti i battenti sancendo 
la chiusura delle trattati- 
ve). E quello di quest'an- 
no, permettetecelo, è sta- 
to veramente un merca- 
to deludente, con squa- 
dre che poco o niente 
hanno cambiato, prefe- 
rendo (chissà quanto per 
scelta...) la linea della 
continuità. Era il merca- 
to figlio della recessione, 
è vero, ma molte compa- 


gini che promettevano - 


faville si sono votate ad 
un immobilismo che dif- 
ficilmente permetterà lo- 
ro di far fronte sul cam- 
po a quelle poche che 
avevano quattrini da 
spendere (e che si sono 
ovviamente rinforzate) 
ed a quelle altre che han- 
no avuto il coraggio di 
cambiare politica, pun- 
tando sui giovani, alla ri- 
cerca di un salto qualita- 
tivo pur senza gravare 
troppo sul bilancio. Del- 
le prime sia pur per mo- 
tivi diversi, fanno parte 
senza dubbio Vicenza e 
Padova. 

I berici, neopromossi, 
puntano senza indugi 
sulla riconferma il bloc- 
co degli uomini che han- 
no guadagnato sul cam- 


po nella passata stagio-- 


ne la serie «By; in un 
complesso che ha perso 
esclusivamente Berretta 
e Lemme, tornati per fi- 
ne prestito alle rispetti- 
ve società d'origine, è 
stato inserito un uomo 
come Lombardini che ha 
le qualità giuste per for- 
mare un tandem ben as- 
sortito con Civeriati, ve- 
ro cervello pensante dei 
biancorossi, che affida- 
no a lui buona parte del- 
le chances di permanen- 
za tra di cadetti. Poi 
nient'altro: delle nume- 
rose trattative avviate 
nelle passate settimane 
nessuna è stata condotta 
a termine, anche perché 


ILAGUNARI INIZIANO LA STAGIONE NOTEVOLMENTE RINFORZATI 


Venezia può sorridere 


VENEZIA — Zamparini 
sorride: chi lo conosce 
sa però che il presidente 
del Venezia è Uomo di fa- 
cili entusiasmi e di al- 
trettanto facili disillusio- 
ni, Ma, questa volta, cre- 
diamo che il boss dei 
Mercatoni abbia tutte le 
ragioni per essere soddi- 
sfatto. A 
Sogliano, diesse lagu- 
nare, ha infatti allestito 
un complesso dai nomi 


certo meno altisonanti ‘ 


di quelli a cui Zamparini 
aveva abituato i tifosi, 
ma che sicuramente riu- 
. scirà a togliere più di 
una soddisfazione a tut- 
to l'ambiente. La «mew 
wave» arancionerover- 
de, dunque, sta. \en- 
tando gli entusiasmi di 
un pubblico che, dopo la 
grande disillusione della 
passata stagione, ambi- 
sce ad un pronto riscatto 
dei Drop colori, La rosa 
che andrà a faticare agli 
ordini del nuovo duo tec- 
nico Ventura-Maroso 
nel ritiro di Travedone 
Monate proprio il giorno 
successivo alla chiusura 
delle liste ha già un suo 
volto ben delineato: se si 
esclude qualche ritocco, 
infatti, gli arrivi di diver- 
si giovani promettenti, 
uniti a poche ma ben mi- 
Tate conferme, lasciano 
intuire che il gruppo di 
18-19 elementi con il 
quale il Venezia si pre- 
senterà ai nastri di par- 
tenza dalla stagione 
'93-'94 potrà contare su 
‘un giusto mix di giovani 
‘promettenti e di uomini 


esperti che, però, hanno , 


ancora molto da dare; 
combinazione questa 
che, in passato, ha fatto 
la fortuna di molte socie- 
tà. 

‘Tra i pali partirà tito- 


- i 
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«Nanù» Galderisi: era richiesto da ‘squadre diA,mailPadoval'hatenuto. 


il presidente Dalle Carbo- 
nare, dopo aver attinto a 
piene mani dal portafo- 
glio negli ultimi anni per 
riguadagnare quella se- 
rie «B» che solo la giusti- 
zia sportiva aveva tolto 
a Vicenza, raggiunto 
l'obiettivo si è trovato 
costretto a muoversi con 
più di un occhio puntato 
al bilancio. La politica 
dei dirigenti biancorossi, 
dunque, è stata impron- 
tata (col beneplacito di 
Ulivieri) adun'oculata ri- 
cerca di tasselli dal car- 
tellino non eccessiva- 
mente oneroso che an- 
dassero a integrare le 
qualità dei. singoli già 
presenti all'interno della 
rosa, puntando poi sulla 
riconferma in blocco di 
un complesso già affiata- 
to e vincente. L'obietti- 
vo .principale,. comun- 
que, dovrebbe rimanere 
quello della salvezza: se 
ci saranno ulteriori ac- 


quisti, infatti, questi sa- ‘ 


ranno solo per riempire i 
buchi lasciati da nuove 
cessioni, che verranno 
avviate esclusivamente 
per elementi in grado di 
portare, con la loro par- 
tenza, una boccata d'os- 
sigeno alle casse della so- 
cietà. In tal senso va vi- 
sta la trattativa con il 
Cosenza per Zunico, che 


Molta fiducia 
| nelnuovo | 
portiere 
| Mazzantini. 


lare quel Mazzantini, 
prelevato dallo Spezia, 
per il quale Zamparini in 
prima persona ha espres- 
so parole di elogio («Un 
buon portiere incide per 
il 30 per cento sul rendi- 
mento di una squadra: 
senza nulla voler toglie- 
re a Caniato e Bianchet, 
con Mazzantini abbiano 
fatto un salto di quali- 
tà»), mentre, restituito 
all'Inter Ganiato, parti- 
rà probabilmente anche 
Bianchet (richiesto dal- 
l'Alessandria), che diffi- 
cilmente accetterà l'en- 
nesima stagione da nu- 
mero dodici, e verrà uti 
lizzato un «primavera» 
come riserva nell'attesa 
del recupero di Menghi- 
ni dal grave infortunio. 
La difesa, poi, si presen- 
ta come il punto forte 
della formazione laguna- 
re: alla conferma di Ma- 
riani e Lizzani, si è ag- 
giunto l'acquisto di Ser- 
videi dalla Spal, dei gio- 
vani Vanoli da Corsico 
e Di Muoio dalla Battipa- 
gliese, mentre a ore ver- 
rà ufficializzato il pas- 
saggioin arancionerover- 
de del promettente Con- 
te, proveniente dalla 
«Primavera» dell'Inter. 
Se a questi uomini si ag- 
giunge la conferma del 
Jolly Rossi, un giocatore 


andrebbe a sostituire tra 
i pali l'eventuale parten- 
za delgioiellino Stercher- 
le, in predicato di acca- 
sarsi a Firenze. 

Discorso simile nei ri- 
sultati (ma non nei pre- 
supposti) va fatto per il 
Padova, che ha pratica- 
mente lasciato intatta la 
squadra giunta quinta a 
quota47, rassegnatasi al- 
la permenenza in «By so- 
lo negli ultimi secondi 
della stagione regolare. 
Sono partiti elementi co- 
me Del Piero. e Zanoncel- 
li (già ceduti in corso di 
stagione) o Simonetta 
(che nella città del Santo 
era giunto con la formu- 
la del prestito), ma la di- 
rigenza biancoscudata 
ha saputo resistere alle 
offerte giunte da più di 
un club di serie «A» per 
alcuni dei suoi giocatori 
più. positivi. (Galderisi 
era stato richiesto \dal 
Genoa, Di Livio da Ju- 
ventus e Atalanta, Bona- 
luti premeva per ottene- 
re il nulla osta al salto dî 
categoria) ed ha pratica- 
mente confermato. per 
buona parte un comples- 
so senza dubbio buono 
e, soprattutto, adatto al- 
la categoria. A differen- 
za del Vicenza, però, 
una simile politica non è 
stata intrapresa per ca- 


spesso sottovalutato ma 
che è sempre andato in 
crescendo nel corso del- 
la stagione, si capisce 
perché .Zamparini ha 
espresso la sua soddisfa- 
zione, affermando che 
tutti partiranno alla pari 
per contendersi le cin- 
que maglie. Restano pe- 
w ancora È piazzare co 
ini e Poggi, = 
a di ‘ina egaacoa di 
un club di serie : 
mentre il primo è sem- 
pre più verso Udine, per 
il secondo è scemato l'in- 
teresse del Napoli e non 
è da escludere una even- 
tuale riconferma. 
Facce nuove anche a 
centrocampo: a Fogli (ri- 
scattato dal Pavia), Bor- 


‘toluzzi e Di Già si sono 


iunti infatti Nardini 
della Fidelis Andria e 
Bellotti del Milan, men- 
tre piano dovrebbe: 
concludere in breve tem- 
po per il prestito di Chie- 
sa della Sampdoria. Am- 
maina bandiera dopo 
due anni, invece, capi- 
tan Romano: manca in- 
fatti solo la sua firma 
per il ritorno a Trieste in 
maglia alabardata. 
Unico neo della campa- 
gna acquisti di Sogliano 
al momento l'attacco: 
mentre si spera ancora 
per Delvecchio, il diret- 
tore sportivo veneziano 
cercherà comunque di af- 
fiancare a Bonaldi e Ca- 
stelli (confermato il-pri- 
mo, rientrato dal presti- 
to di Empoli il secondo) 
il torinista Vieti (per il 
quale si è già accordato 
con Goveani, ma che è 
stato richiesto anche da 
Ravenna) e l'ex ternano 
Fiori, formando così un 
acchetto avanzato dal- 


Te buone qualità e dalle 


molte alternative. 


a.m. | 


renza di supporti econo- 
mici: il Padova i soldi li 
ha, come conferma l'of- 
ferta di un miliardo e 
700 milioni fatta alla 
Lucchese per il cartelli- 
no di Simonetta o la di- 
sponibilità a continuare 
a trattare con la Fidelis 
Andria dopo la richiesta 
di una contropartita 
esclusivamente in dena- 
To per Coppola, ma a ra- 
gione vuol spendere solo 
per assicurarsi elementi 
capaci di far compiere al- 
la squadra un ulteriore 


salto qualitativo e non. 


cambiare esclusivamen- 
te per il gusto delle novi- 
tà. Se variazioni d’asset- 
to ci saranno, dunque, 
queste giungeranno solo 
nelle ultime ore, con i 
due giocatori sopraccita- 
ti come obiettivi prima- 
ri, oltre all'atalantino 
Perrone: come sogno non 
tanto nascosto delle diri 
genza biancoscudata. 
Una costante delle 


| quattro venete di «B» (fa 


eccezione solo il Vicen- 
za, che ha confermato 
Ulivieri) è quella di ave- 
Te una guida tecnica non 
abilitata a formazioni 
delle due serie maggiori: 
l'esempio del Padova, 
che si è ritrovato con 
una squalifica di otto 
mesi per il duo Sandrea- 


Verona, poche riconferme 
Più spazio alla linea verde 


VERONA — Alle 15 di oggi si alza il sip 
Tona 93/94. La squadra Scaligera sarà la seconda, 
lella B, a radunarsi. I dirigenti hanno deciso di ope- 
Tare un'autentica rivoluzione pari a que 
sta dal bilancio, dell'ultimo Bagnoli. Prima hanno 
affidato le operazioni di mercato a quella vecchia 
al nome di Nardino Previdi 
quindi hanno scelto come allenatore Bortolo Mutti, 
uno dei giovani trainer emergenti del firmamento 
calcistico, e si sono buttati a capofitto a ricostruire 
che, negli ultimi anni aveva fortemente 
deluso le aspettative. Della vecchia rosa a disposi- 
zione di a; Reja pochissimi i riconfermati. Solo lo 
este Pin, uno dei 
scorso anno, si è visto riproporre un nuovo contrat- 
to, vista anche la sua disponibilità a ridurre, sensi- 
bilmente, le proprie pretese. Poi sono rimasti, per- 
lomeno fino a questo momento, Attilio Gregori e 
Lamberto Piovanelli. Il portierone scaligero benia- 
mino dei tifosi, ha ancora un anno di contratto, ma 
‘andi favori all'interno della dirigen- 
za e quindi il suo futuro è ancora incerto. Richiesto 
più volte da Cremonese e Lucchese non se ne è fat- 
to nulla, dato il suo elevato prezzo, Piovanelli, inve- 
i Verona, dopo la lunga diatriba con la 
Juve a causa del suo contratto faraonico, potrebbe 
alla fine ritrovare la via di casa (Pisa) se Anconeta- 
ni deciderà di allentare un po' i cordoni della bor- 


volpe che risponde 


la squadra 


stopper Ge. 


non gode di 


ce, rimasto 


si di con € 
Guerra e Fattori, un 


stemazioni ai tanti 


sa. L'azione di Previdi si è incentrata sulla ricerca 
di giocatori, possibilmente giovani, che, provenien- 
do dalle serie inferiori, fossero motivati e desidero- 
stare un poste al sole. Dopo il ritorno di 
ibero di cui si dice un gran be- 
ne, dal prestito di Salerno, si 
quistare Caverzan terzino dell'/ 1 ac 
tentare Mutti con i suoi pupilli del Leffe, il libero 
Furlanetto, il centrocampista Cerfis e Pippo Inza- 
ghi, bomber rivelazione dello scorso campionato di 
1. Sono poi approdati a piazzale Olimpia i centro- 
campisti  Pessotto (Bologna), 
Esposito (Taranto) e Fioretti (Piacenza) oltre al rien- 
trante Sturba dalla Carrarese. E proprio Fioretti, in- 
seguito dal Verona già alcuni anni fa quando era al 
Barletta, dovrebbe essere l'uomo d'ordine del cen- 
trocampo. Rimane il solito problema dell'attacco. 
Infatti se Piovanelli, non resterà a disposizione 
Mutti, partire solo con Lumini e il giovane inesper” 
to Inzaghi sembra un po' poco. _ SA. 
Previdi sta ancora cercando di trovare valide 5! 
gialloblù con i contratti scadut! 
e poche, pochissime richieste. Solo per il «guerre: 
ro) Enzo Rossi, sembrano esserci interessamen, 5 
da parte del suo vecchio maestro Fascetti (Lucch 
se) e da Simoni (Cremonese). 


ni-Stacchini, non ha dun- 
que funzionato da moni- 
to per Venezia e Vero- 
na, né per gli stessi pata- 
vini (che anno in ‘prati- | 
ca, con l ‘assunzione di | 
Gancian, solo aggiunto | 
un tecnico. al «pool» di 
«amici» — Cancian è in | 
ottimi rapporti anche ex- | 
tracalcistici tanto con 
Stacchini quanto con il | 
ds Aggradi — che guide- | 
Tanno, ancora sotto le di- 
Tettive dell'emergente 
Sandreani, la prima 
squadra). | 
Il Venezia'(di cui par- 
liamo diffusamente qui | 
sotto) ha affiancato a 
Ventura (prelevato dal 
Giarre) il confermato 
Maroso; il Verona, at- 
tendendo il buon esito 
del supercorso di Cover- 
ciano per l'ex allenatore 
del Leffe Mutti, si è co- 
perto le spalle con l'as- 
sunzione di Fontana, 
che già ad Udine aveva 
fatto da «prestanome». 
Ma la politica dei «Car- 
neadi» di Venezia e Vero- 
na non si intravede solo 
dalle guide tecniche: gli 
scaligeri, come i cugini 
arancioneroverdì, hanno ‘ 
infatti cambiato molto, 
pur non potendo contare 
su un buon budget, deci- 
dendo di svecchiare la 
squadra con l'inserimen- 
to di giovani di belle spe- | 
ranze anche se ancora 
inesperti. Se si esclude 
l'acquisto di Fioretti dal 
Piacenza e, in parte, 
quello di Pessotto dal Mi- 
lan via Bologna, i nomi 
su cui Previdi ha punta- 
to sono certamente poco 
noti al grande pubblico. 
La partnership con le 
grandi, infatti, si è rive- 
lata un gorsso buco nel- 
l'acqua: i buoni rapppor- 
ti con la Juventus si so- 
no incrinati per la vicen- 
da-Piovanelli (il cui con- 
tratto, aumentato dai di- 
rigenti gialloblù da 450 
a 650 milioni e rinnova- 


to per due anni, non è 


stato riconosciuto dai 
bianconeri, che hanno ri- 
scattato dalla. compro- 
prietà il solo Giampaolo, 
lasciando invece la pun- 
ta a Verona); le promes- 
se dell'interista Mariotti- 
ni (Rossini e Delvecchio) 
si sono rivelate castelli 
in aria; il rapporto col 
Milan ha fruttato solo il 
già citato Pessotto e nol 
Il più ambito Cappellini. 
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ALESSANDRIA 
di 
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Gallo (c) Brescia 
Banchelli (a) Fiorentina 
Mezzetti (d) Modena 
Didonè (c) Como 
Bertotto (d) Udinese 
Gargioni (c) Como 


Fermanelli (a) Casertana 
Alfano (a) Aosta 
Terzaroli (c) Foligno 
Recchi (d) Bastia 


Affuso (d) Salernitana 
Campione (a) Lodigiani 
Cecconi (a) Palermo 


Pazzagli (p) Roima 
Belotti (c) Venezia 
Pessotto (c) Verona 
Stringara (c) Avellino 
Paladino (c) Foggia 
Tuliano (d) Monza 
Baroni (d), Gerolin (c) 
Incocciati (a) licenziati 
Sottili (d) Triestina 
Bucaro (d) Fiorentina 


BOLOGNA 
AIl. Zaccheroni 
Nuovo 


Laghi (a) Olbia. * 
Bartolelli (c) Fiorentina 
Aiana (c) Fiorentina 
Ramon (p) Casarano 
Santoloci (d) Fiorenzuola 
Frattin (c) Olbia 
Donà (d) Torino 
Minasso (c) Torino 


Borsa (d) Roma 
Bugiardini (c) Ascoli 
Sturba (c) Verona 


CARRARESE 


All. Lavezzini 
Nuovo 


Sala (d) F. Andria 
Bassani (d) Cremonese 
Pilato (c) Juventus 

Cesaretti (p) Reggiana 


Ballarin (d) Venezia 


CHIEVO 
a Malesani 


Gappellini (a) Foggia 
Mondini (p) F. Andria 
Fadoni (p) Bellusco 
Bandiriali (d) Milan 


Didonè (c) Alessandria 
Tagliabue (c) Pro Lissone 
Gudicini (p) Milan 
Catelli (c) Avellino 
Gargioni (c) Alessandria 


GOMO 
All. Tardelli 
Nuovo 


Galante (d) Genoa 
Pellegrini (d) Parma 
Castelli (a) Venezia 
Zamuner (c) Spal 
Corti (d) Pro Sesto 
Fanesi (a) Ancona 
Protti (a) Carpi 


Benfari (a) Mantova 
Naccari (a) Mazara 
Barni (d) Fiorentina 


EMPOLI 
du Donati 


Viali (d) Atalanta 
Poloni (c) Atalanta 

De Rold (d) Giorgione 
Rubini (p) Casale 


Pozzi (c) Saronno 
Santoloci (d) Carrarese 


FIORENZUOLA 
Le 


Boselli (d) Ravenna 
Schiavi (c) Albinese 
‘Rizzi (d) Albinese 

De Angelis (d) Atalanta 
Inzaghi (a) Verona 
Turrini (a) Monza 
Furlanetto (d) Verona 
Cefis (c) Verona 


Grottadauria (d) Pro Lissone 
Ferraresso (c) Caerano 
Lomi (c) Oltrepò 

Chechi (d) Ponsacco 
Ghirardello (a) Verona 


Matticari (a) Salernitana 
Ercoli (d} Andria 
Baglieri (a) Napoli 
Selvaggio (c) Milan 


Campione {a) Bologna 


LODIGIANI 
i 


Sogliani (d) Lazio 
Benfari (a) Empoli 


Pennacchioni (c) Offine 
Bonavina (c) Caerano 
Bellini (d) Pistoiese 
Gori (d) Pistoiese 


MANTOVA 
rela 


Murgita (a) Genoa 
Bertelli (c) Torino 
Gasilli (d) Spal 

Garlone (c) Andria 
Scazzola (a) Spezia 


Pelliccia (d) Cecina 


MASSESE 
Fn Bellotto 


Savolti (a) Atalanta 
Borneo (a) Olbia 


Erba (a) Monza 
Sanfratello (d)Monza 
Baronchelli (d) Ospitaletto 
Imberti (d) Lumezzana 
Paleni (c) Darfo 


PALAZZOLO 
All. Zanchini 
Confermato 


Di Vincenzo (a) Pavia 
Prisciandaro (a) Aosta 
Schiaffino (p) Udinese 
Bellini (d) Mantova 

Gori (d) Mantova 


PISTONESE 
All. Lembi-Vinazzani 
Nuovo 


PRATO 


All. Bicchierai 


PRO SESTO 
Gus 


SPAL 
Al. Discepoli 
Confermato 


Brevi (c) Corsico 


) Voltolina (a) Monza 
Corti (d) Empoli 


Albino (c) Lucchese 


Bizzarri (a) Reggina 
Mezzini (a) Triestina 
Zamuner (c) Empoli 
Casilli (d) Massese) 

Di Nicola (a) Montevarchi 
Martorella (a) Pescara 
Paolone (d) Vis Pesaro 


Nappi (a) Genoa 
Ciocci (a) Genoa 
Dall'Igna (d) Sampdoria 
Breda (c) Sampdoria 
Mignani (d) Monza 
Servidei (d) Venezia 


Tatti (a) Bari 
Mazzantini (p) Venezia 
Lorenzi (c) Milan 
Bonadio (c) Juventus 
Scognamiglio (d) Avellino 


Samsa (p) Triestina 
Sabbadin (d) San Lazzaro) 
Troli (a) San Lazzaro 
Cavicchia (a) Solbiatese 
Scazzola (a) Massese 


SPEZIA 


All Cadregari 
Uovo 


Mezzini (a) Spal 
Tangorra (d) Bari 
Sampsa (p) Spezia 


Indragoli (d) Lucchese 
Pasqualini (c) Trani 
Casonato (c) Carpi 
Soncin (c) Taranto 
Sottili (4) Bologna 
Riommi (p) Potenza 


TRIESTINA 
All Buffoni 


Nuovo 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — La nuova 
Triestina, sulla quale 
Buffoni Adriano da Colle 
Umberto investe tutto il 
credito personale al co- 
Spetto della tifoseria da 
un decennio, nasce più 
col bisogno di sfoltire 
che quello dell'incamera- 
re, E' ovvio che alla gen- 
te questa filosofia piace 
poco, ma la logica dice 
che prima bisogna ven- 
dere e poi comprare. Ri- 
spetto allo scorso anno 
non rivedremo Mezzini, 
Arrigoni, Bagnato, Cero- 
ne e Donatelli: cinque ti- 
tolari. Marino e Bianchi 
avranno possibilità di 
giocare ancora in alabar- 
dato solo se il mercato 
non presenterà l'occasio- 
ne di cederli, anche se 
Marino col pubblico del 
Roccosi è giocato la sim- 
patia per quel gesto di 
cattivo gusto, dopo aver 
deluso per tante partite. 
Non rivedremo nemme- 
no Samsa (tornato al Mi- 
lan e da lì partito per 


Calcio 
DE RIU’ CHIEDE LA PROMOZIONE IN SERIE B E BUFFONI IMPASTA UNA SQUADRA CONSONA ALLA CITTA’ 


Spezia) e Brunner, chia- 
mato dalla naja e in pro- 
cinto di giocare final- 
mente a livello di adulti 
in qualche parte. 
Adriano Buffoni ha det- 
to che vuole una squa- 
dra vivace, grintosa, fat- 
ta per tentare di vincere 
sempre perchè solo con 
tale mentalità si posso- 
no ottenere grandi risul- 
tati. Sul tasto dell'impe- 
gno fisico e mentale dei 
giocatori aveva parlato 
nei giorni scorsi anche 
Giacomini. Il presidente 
De Riù non vuole fissare 
l'obiettivo troppo catego- 
rico della promozione, 
ma solo per scaraman- 
zia. In realtà la società 
chiede implicitamente la 
serie B. «Da questo mo- 
mento _ sono le parole 
di De Riù nel corso della 
conferenza di presenta- 
zione _ il responsabile è 
Buffoni», E ha parafrasa- 
to le parole di Cossiga ri- 
guardo Andreotti: chi se 
ne dovrà andare sarà il 
tecnico, se fallirà l'obiet- 
tivo, non certo il presi- 
dente appena rieletto. 


Quindi, auspice il consi- 
gliere delegato al settore 
tecnico Giacomini e 
l'operatore di mercato 
designato Salerno, non 
sì potrà fallire una mos- 
sa. Se la rosa deve esse- 
re formata da sedici ele- 
menti, più due, ragazzi 
delle giovanili, i sedici 
dovranno garantire im- 
pegno, capacità e salute 
durante tutti i nove me- 
si del campionato. Pri- 
ma uomini e poi giocato- 
ri, pare deve essere il 
motto. E così sia. 

Cominciamo dai portie- 
Ti. Nico‘Facciolo è con- 
fermato, grazie al suo 
rendimento. Avrà alle 
spalle Drigo, tornato in 
seno alla Triestina dopo 
un campionato in Inter- 
regionale da protagoni- 
sta, Riommi verrà piaz- 
zato altrove. Tangorra e 
Milanese sicuri di un po- 
sto, l'allenatore cerca 
una coppia di difensori 
centrali che possano gio- 
care sia a zona che a uo- 
mo, Sottili, 25 anni, è un 
nome entrato nella rosa 
ma conferme non ce ne 


sono perchè manca l'ulti- 
ma firma. Ma Bruno 
Conca ha dimostrato di 
poter anche interpretare 
ottimamente il ruolo di 
libero, sia per velocità 
che per saggezza tattica. 
Manca ancora qualco- 
sa,perchè Cossaro non è 
proprio un velocista e 
può adattarsi ai ruoli co- 
me riserva. 

Il centrocampo può re- 
stare abbstanza simile a 
quello dell'anno passato 
come potrebbe subire ri- 
voluzioni. Danelutti ha 
mercato, Terracciano e 
Bianchi troveranno ma- 
gari' ingaggi altrove, 
Bressi è tornato al Vene- 
zia, Marino è in bilico. 
Insomma potrebbero re- 
stare tutti come tutti an- 
darsene. Intanto è arri- 
vato Soncin e Franz Ro- 
mano è annunciato. For- 
se Torracchi è il più sicu- 
ro, e speriamo di vederlo 
all'opera nel pieno delle 
sue forze. Ma non si re- 
cuperano due campiona- 
ti giocati a singhiozzo, 
con un grave incidente 
di mezzo, a 30 anni: la 


serietà del giocatore de- 
pone a favore di un suo 
impegno fisico anche in 
vacanza per poter pre- 
sentarsi tirato già vener- 
dì prossimo. 

Il reparto già ben defini- 
to è l'attacco. Francesco 
La Rosa e Roberto Labar- 
di restano alabardati. 
Dietro i due c'è un Mar- 
sich, passato attraverso 
le giovanili della Triesti- 
na e poi dirottato tra i di- 
lettanti. Buffoni l'ha vi- 
sto, conosciuto e preso. 
C'è poi anche Godeas, 18 
anni, da sgrezzare sia fi- 
sicamente che tecnica- 
mente: qualche chilo di 
agilità in più e un po' di 
personalità per diventa- 
Te giocatore interessan- 
te, 

La preparazione verrà 
senz'altro seguita da de- 
cine di appassionati; 
d'altronde, a Basovizza 
si trova un poco di fre- 
sco quando sulla città 
grava l'afa d'agosto. Ve- 
dremo con le prime usci- 
te che tipo di squadra 
Buffoni sarà riuscito a 
scozzonare, Fermo re- 


NEL MERCATO SI CERCA DI VENDERE E FARSI PRESTARE GIOCATORI 


Untorneo povero d’acquisti 


La Spal ha incassato 10 miliardi, il Bologna non ha più debi ti grazie al fallimento 


TRIESTE — A soli cinque 
giorni dalla chiusura del 
mercato si può ben dire 
che mai in precedenza la 
C-1 si era rivelata tanto 
povera di acquisti: sono 
davvero moltissime le 
squadre ancora in via di 
(ri)costruzione, a comin- 
ciare da quelle retrocesse. 
dalla categoria superiore. 

Sinora la Spal ha incas- 
sato un bel po' di denari 
dalle cessioni di Ciocci e 
Nappi al Genoa (quasi 6 
miliardi), Servidei al Vene- 
zia (1.300 per la metà), Pa- 
piri al Palermo (600), Bre- 
scia al Cosenza (1.300 ol- 
tre al n ostro ex Losacco) 
e, pare, Mezzini al Bolo- 
gna (700). E sono sul pie- 
de di partenza anche i va- 
ri Lancini, Paramatti, Sal- 
vatori, Madonna e Soda: 
contro i già quasi 10 mi- 
liardi incassati, poco più 
di uno, speso complessiva- 
mente tra il bomber reggi- 
no Bizzarri (700), il riscat- 
to del doriano Zanutta, il 
prestito del pescarese 
Martorella e il parametro 
del pesarese Paolone. Gli 
altri arrivi sono tutti per 
fine prestito, e quindi non 
sono costati nulla. 

La Spal, insomma, ha 
ceduto e sta per cedere in- 
teramente una delle due 
Squadre di cui si era dota- 
ta l'estate scorsa con un 
esborso di dieci miliardi, e 
tuttavia ciò che rimane, 
sommato ai nuovi arrivi, 
dà già una formazione de- 
corosa. 

Del tutto diversa la si- 
tuazione del Bologna, che 
anche se non ha incassato 
alcunché, si è visto co- 
munque cancellati i debiti 
grazie al fallimento. Pecci 
deve sistemare i vari Por- 
ro, Baroni, Gerolin e In- 
cocciati oltre allo stranie- 
roTurkylmaz, ma dopo 
‘aver preso il concittadino 
Mezzini può limitarsi a 
cercare sul mercato un 
centrocampista e una pun- 
ta. Nonostante i tanti ab- 
bandoni, infatti, già oggi 
Bologna potrebbe contare 
su Cervellati; List, AFFU- 
SO; Evangelisti, Tarozzi, 
Bucaro; Neri, Troscé, 
MEZZINI, Anaclerio, CAM- 
PIONE. 

Con i quattro miliardi 
ricavati dalla cessione di 
Galante, l'Empoli ha co- 
perto il disavanzo di eser- 
cizio e guarda con sereni- 
tà a un futuro in cui do- 
vrà fare a meno di molti 
prestiti tornati alla base, 
fidando soprattutto nella 
bontà del proprio vivaio. 
‘Alla voce acquisti, sinora 
poco o niente, 

Totalmente in cantiere 
la Triestina, concludiamo 
l'esame delle formazioni 
più blasonate con il Co- 
mo, che ancora dal merca- 
to non ha incassato una li- 
ra: circostanza che fa pen- 
sare alle più che probabili 
cessioni dei vari Gattuso, 
Pedone e Mirabelli cui 
non mancano estimatori 
anche in B. Il Como conti- 
nua con la politica del n. 1 


în Prestito: dopo Taibi e 
Mondini, tocca ora al «ra- 
gnetto neroy Cudicini, cui 
dal Milan si acccompagna 
il terzino Zappella. Calva- 
Tesi, Catelli Didoné, Ana- 
Stasi e Tagliabue tornano 
dai prestiti, mentre dal- 
l'Inter in prestito arriva 
l'ex alessandrino Gargio- 
n 

__ Malgrado l'acquisto del 
libero nazionale € Chechi 
(dal Pensacco) e l'arrivo 
della «testinà'‘d’oroy’Ghi- 
rardello dal Verona, quel- 
lo appena concluso per il 
Leffe sembra il classico 
campionato irripetibile. 
Le partenze della coppia 
centrale Boselli-Furlanet- 
to, del regista Cefis e del 
bomber Inzaghi sono trop- 
po pesanti Per essere inin- 
fluenti. Per acquistare di- 
versi giovani promettenti 
si è speso più di un miliar- 


do, ma ne sono stati incas- 
sati oltre due. 
Robustissimo attivo di 
mercato per il Chievo, che 
ha ceduto a peso d'oro i 
vari Bassani, Sala e Anto- 
nioli: gli ottimi Badaloni, 
Curti e Gori perciò potreb- 
bero anche rimanere. Me- 
desimo discorso vale per 
la Pro Sesto, che ha incas- 
sato oltre un miliardo e 
mezzo prendendo solo pre- 
stiti, e ha ancora nell'orga- 
nico gente come Mezza- 


notti, Mandotti, Lo Pinto ‘ 


e Porfido. 
Rivoluzione totale ad 
Alessandria, da dove è 


praticamente partita una 
squadra intera: ma gli uni- 
ci a portare denaro sono 
stati i terzini Bertotto e 
Maddè, essendo andata la 
coppia centrale Tonini-Le- 
nisa al Fiorenzuola per un 
prezzo di affezione. Per la 


difesa sono ‘arrivati dal 
Chievo Volcan e dall'Inter 
Sfafico (era a Terni), per il 
centrocampo gli esperti 
Castagna e Fermanelli; si 
cerca in attacco una spal- 
la per l'ariete Serioli, do- 
po il ritorno di Banchelli 
alla casa madre viola. 

A corto di liquidi, la 


Carrarese ha trovato nei » 


vivai di Fiorentina e Tori- 
no ben sei volti nuovi e ha 
speso parte del ricavato 
della cessione del naziona- 
le C Salvalaggio prenden- 
do dall'Olbia Fratin e La- 
ghi. Potrà finalmente ini- 
ziare anche il mercato del- 
la Massese, che dal suo 
Murgita-Remairone ha ri- 
cavato forse meno di quel- 
lo che sperava (due miliar- 
di in tutto). 

Il Palazzolo continua la 
politica dei prestiti dalle 
corregionali di serie A, 


mentre le cessioni dei vari 
Baronchelli, Imberti e Pa- 
leni a squadre di Interre- 
gionale non hanno davve- 
rofurttato granché. Presti- 
ti a go-go anche al povero 
Spezia, ultimo dei quali 
quello del triestino Sam- 
sa, arrivato via Milan, 

Il mercato delle neopro- 
mosse dalla C-2 è stato si- 
nora miseramente silente, 
fatta eccesione per il Fio- 
renzuola, capace di riceve- 
re dall'Atalanta i prestiti 


. di due giovani prometten- 


tissimi come Viali e (so- 
prattutto) Poloni; ottimo 
anche il duo del Giorgio- 
ne, cioè lo stopper Da 
Rold (un nome che dovreb- 
be ricordare qualcosa ai ti- 


:fosi alabardati non giova- 


nissimi) e l'interno Anto- 
nello, mentre più preples- 
sità suscita l'arrivo della 
coppia alessandrina Toni- 


Il Piccolo [_V] 


stando che il mercato re- 
sta sempre aperto e mer- 
cein giro ce ne sarà: pur- 
chè sia merce buona. 
Avremo tempo in queste 
settimane per dilungarci 
sui tre punti a vittoria, 
sul play-off copiato dal 
basket, su come sarebbe 
diversa questa o quella 
classifica se... Ricordan- 
do sempre che la squa- 
dra più forte, dopo nove 
mesi di campionato, arri- 
va sempre prima e quel- 
la più debole sarà ulti- 
ma. I numeri sono l'uni- 
ca certezza nell'alea del 
calcio, gioco che lascia 
ai vinti la consolazione 
di una controprova im- 
possibile e, dunque, 
plausibile solo a poste- 
riori, 

Venerdì mattina vedre- 
mo i nostri baldi giovi- 
notti partire da Grigna- 
no a Basovizza dove re- 
steranno quasi quattro 
settimane per adeguare 
fisico e mente agli sforzi 
dell'agonismo, Alla comi- 
tiva, gli auguri di buon 
lavoro da parte degli ap- 
passionati. 


nì-Lenisa, reduce da anna- 
ta non brillante. Interesse 
anche per il piacentino Pa- 
ratici, 

Infine, il mercato della 
Vis Pesaro continua all'in- 
segna del nessun arrivo e 
tantissime partenze. Ma 
circola voce che nel giro- 
ne A della Cl il posto dei 
pesaresi dovrebbe \venir 
preso dal Lodigiani Roma, 
in quanto Pesaro dovreb- 
be seguire la corregionale 
S. Benedetto nel girone B. 
Ora, scherzi a parte, è un 
fatto che Roma è non solo 
(di quasi 300 chilometri) a 
sud di Pesaro, ma anche a 
sud di Perugia, Terni, del- 
la stessa S. Benedetto e fi- 
nanco di Chieti. Per que- 
sto è lecito sperare che si 
tratti proprio di uno scher- 
zo, e non dell'ennesima 
spiritosa invenzione della 
Lega di G. 


TEST DI CONDI 


ZIONAMENTO 


Può la pubblicità condizionare l'uomo? Forse sì, forse no. A voi la risposta. 


Può l'estate essere 


1 
2 
3 
4 


Può un'auto essere 


Può un'auto essere 


PUBBLIMARKET.IOEA 2/ALLIANCE. 


HONDA 


— CONCERTO 


E' un test di condizionamento a cura. dei 
Concessionari Honda valido fino al 30 Settem 


Eee 


se ha il tetto apribile elettricamente? 


più lieta se il condizionatore è di serie? 


Può un'auto superaccessoriata essere più 
sicura se ha antifurto di serie con telecomando 
per chiusura centralizzata? 


più appetibile se ha 


alzacristalli, sia anteriori che posteriori, 
e specchietti retrovisori a comando elettrico? 


più interessante 


00|5 
00|6 
DÒ 


Può un'auto essere più divertente 
se ha servosterzo e volante regolabile? 


Può essere utile sapere che quest'auto ha SI NO 
16 valvole, 1600 c.c., 111 CV. E che questa 
Honda Concerto costa soltanto 24.400.000* lire? 


So 


Ue Q 
03 O 


*Esclusa Imposta addizionale provinciale sull'immatricolazione. 
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ZII) ENTRA NEL VIVO IL MERCATO DEGLI ISONTINI, CHE MEDITANO UNA MEZZA RIVOLUZIONE 


% 
D 
nd 


LA STAGIONE 1993-94 
Ecco | campionati 


Le classifiche finali del Campionato di Eccellenza, e di 
Promozione hanno stabilito le Società che hanno il di- 
ritto di richiedere l'iscrizione al Campionato di: 

ECCELLENZA 
1) A.s. Aquileia, 2) A.s. Cussignacco, 3) S.s. Fontanafred- 
da, 4) A.c. Gemonese, 5) U.s. Gradese, 6) U.s. Itala San 
Marco, 7) A.c. Palmanova, 8) U.s. Porcia, 9) A.s. Ronchi, 
10) S.s. Sacilese, 11) A.s. San Canzian, 12) A.c. San Da- 
niele, 13) S.p. San Sergio, 14) A.s. San Luigi V.B., 15) 
U.s. Sanvitese, 16) S.p. Tamai. 

PROMOZIONE 
1) Cassa Rurale Staranzano, 2) A.c. Cordenonese, 3) Cor- 
monese Calcio S.r.l., 4) S.s.c. Flumignano, 5) G.s. Forti- 
tudo, 6) A.c.c. Gonars, 7) S.a.s. Juniors, 8) S.s. Juventi- 
na, 9) A.s. Lucinico, 10) A.s. Maniago, 11) A.C. Marane- 
se Maruzzella, 12) Monfalcone Calcio S.r.l., 13) U.s. Pol- 
cenigo, 14) A.s.c. Pordenone, 15) C.s. Ponziana, 16) F.c. 
Primorje, 17) U.s. Pro Fagagna, 18) A.c. Pro Aviano, 19) 
U.c. Pro Fiumicello, 20) A.c. Pro Fiumicello, 21) A.s.c. 
Ruda, 22) S.s. San Giovanni, 23) U.s. 7 Spighe, 24) U.s. 
Serenissima Pradamano, 25) S.p.a.l. Coda 26) 
U.s. SREDARO: 27) U.p.c. Tavagnacco, 28) A.s. Trice- 
simo, 29) U.s. Trivignano, 30) U.s. Valnatisone, 31) A.s. 
Vivai Coop. Rauscedo, 32) A.c. Zoppola. 

1.a CATEGORIA 
1) S.p. Aiello, 2) A.s. Azzanese, 3) A.s. Basaldella, 4) U.s. 
Bearzi, 5) A.p. Buiese, 6) A.s. Caneva, 7) A.s. Ceolini, 8) 
A.p.c. Chions, 9) A.b.c. Codroipo, 10) A.s. Costalunga, 
11) C.r.a. Bressa Campoformido, 12) U.s. Donatello 
Olimpia, 13) S.s. Doria, 14) G.s. Edile Adriatica, 15) G.s. 
Flaibano, 16) S.p. Flambro, 17) S.s.c. Forgaria, 18) S.s. 
Isonzo S.p.,.19) U.s. Isonzo T., 20) U.s. Latisana Ricrea- 
torio, 21) A.c. Manzano, 22) A.p. Morsano al Tagliamen- 
to, 23) A.s. Mossa, 24) U.s. Muggesana, 25) S.p. Opicina, 
26) Pasianese Passons calcio, 27) G.s. Portuale, 28) 
U.c.c. Pozzuolo, 29) A.c. Prata, 30) A.s. Pro Romans, 31) 
U.p. Reanese, 32) A.c. Risanese, 33) U.s. Rivignano, 34) 
P.g. Salesiana Don Bosco, 35) S.s. Sangiorgina S.g.n., 
36) A.s. Tagliamento Dignano, 37) U.c. Tolmezzo V.p., 
38) A.s. Torre, 39) U.s. Torreanese, 40) A.s. Torviscosa, 
41) A.c. Union 91, 42) U.s. Valeriano Pinzano, 43) S.p. 
Varmo, 44) S.s. Vesna, 45) A.c. Villanova, 46) A.s. Villa- 
novese, 47) A.s. Zaule Rabuiese, 48) S.s. Zarja. 

2.a CATEGORIA 
1) A.s Ancona, 2) A.p. Arteniese, 3) A.c. Aurora Pn, 4) 
S.p. Aurora Bonacquisto, 5) A.c. Azzurra Premariacco, 


6) S.p. Bagnaria Arsa, 7) U.s. Bannia, 8) U.s. Barbeano, - 


9) A.s. Bertiolo, 10) S.s. E. Brian, 11) A.s. Budoia, 12) 
U.s. Buttrio, 13) G.s. Campanelle, 14) A.s. Caporiacco, 
15) U.s. Capriva, 16) A.s. Castionese, 17) Centro Giova- 
nile studenti, 18) C.a.r. Ciconicco, 19) S.s. Ciseriis, 20) 
A.c. Cividalese, 21) Pol. Chiarbola, 22) G.c. Chiavris, 23) 
A.c. Colloredo M.a., 24) C.g: Colugna, 25) A.s. Corno, 
26) U.p. Diana, 27) U.c. Fanna Cavasso, 28) A.r. Fincan- 
tieri, 30) A.s. Fogliano, 31) A.s. Fossalon, 32) A.c. futu- 
ra, 33) U.s. Gaglianese, 34) S.s. Gaja, 35) A.p. Junior Au- 
risina, 36) F.c. Kras, 37) U.s. Lavarianese, 38) A.p. Li- 
gnano, 39) U.s. Liventina, 40) A.s. Maianese, 41) A.s. 
Maniagolibero, 42) U.s. Media Vivai Budin, 43) A.s. Me- 
deuzza, 44) S.s.c. Mereto Don Bosco, 45) A.s. Monterea- 
le Valcellina, 46) F.c. Moraro, 47) S.s.c. Morsano, 48) 
A.s. Natisone, 49) Olimpia Calcio Cantrisa Ts, 50) A.s. 
Orcenico superiore, 51) A.c. Pagnacco, 52) U.s. Palazzo- 
lo, 53) S.s. Piedimonte, 54) A.s. Poggio, 55) S.s. Porpet- 
to, 56) A.s. Primorec, 57) A.s. Pro Farra, 58) A.s. Pro 
Osoppo, 59) A.c. Ragogna, 60) Pol. Rive D'Arcano, 61) 
U.s. Riviera, 62) A.s.r. Rizzi, 63) U.s. Roianese, 64) G.s. 
Romana, 65) U.s. Romans, 66) S.s. Ronchis, 68) U.s. 
Sangiornina, 69) U.s. Sangiovannese, 70) A.s. San Got- 
RE 71) A.c. San Leonardo, 72) Pol. San Lorenzo, 73) 
U.s. San Lorenzo, 74) A.c. San Marco Sistiana, 75) A.s. 
Santamaria, 76) U.s. Sant'Andrea, 78) A.c. San Vito al 
Torre, 79) A.s. Sarone, 80) U.s.c. Savorgnanese pov., 81) 
S.s. Sovodnje, 82) A.s. Strassoldo, 83) U.s. Talmassons, 
84) U.s. Tarcentina, 85) Pol, Teor, 86) A.s. Terzo Calcio, 
87) S.s. Tilaventina, 88) A.c. Travesio, 89) U.s. Union 
Nogaredo Faugn., 90) U.s. Valvasone A.s.m., 91) Pol. 
Venzone, 92) À.s. Vi. Ba. Te., 93) U.s. Vigonovo Ranza- 
no, Ss S.s. Villesse, 95) A.c. Virtus Roveredo, 96) G.s. 
Visinale. 


GORIZIA — Verrà con- 
clusa domani mattina 
la prima trattativa del- 
la Pro Gorizia. La squa- 
dra isontina ha, infatti, 
già fissato l'appunta- 
mento con i dirigenti 
del Ruda per firmare la 
cessione della punta 
Massimiliano Bertossi, 
l'anno scorso in presti- 
to al San Canzian. Ber- 
tossi si è fatto notare 
nel corso della stagione 
meritandosi la convoca- 
zione per la rappresen- 
tativa regionale dove 
faceva coppia con in at- 
tacco il goriziano Fadi. 

Per il giocatore, che 
non entrava nei piani 
della Pro Gorizia, era- 
no giunte numerose ri- 
chieste ma alla fine, sal- 
vo sorprese dell'ultima 
ora, è stato il Ruda ad 
aver la meglio sugli al- 
tri concorrenti. 

Pronto a fare le vali- 
gie è anche il giovane 
difensore centrale Da- 
niele Canciani. Il gioca- 
tore, che nel passato 
era stato convocato dal- 
la nazionale dilettanti 
Under 18, è partito per 
il servizio militare. 

Questa circostanza 
gli avrebbe impedito di 
allenarsi regolarmente 
con la Pro, che svolge 
la sua preparazione al 
pomeriggio, e perciò la 
società goriziana ha de- 
ciso di trovargli una si- 
stemazione in un'altra 
squadra dove possa tro- 
vare sufficiente spazio 
e quindi maturare un 
po' d'esperienza. 

La notizia della sua 
disponibilità ha scate- 
nato una specie di ba- 
garre tra la Juventina 
e il Lucinico entrambe 
interessate al giocato- 
re. 

Difficile dire chi alla 
fine riuscirà a spuntar- 
la anche se per il mo- 
mento sembra favorita 
la Juventina che milita 
nel campionato di pro- 
mozione e che punta 
ad allestire una squa- 
dra in grado di vincere 
il campionato. 

Sono anche sul piano 
di partenza Mitia Bizai 


CON 


LIPTON ICE TEA 
SCATTANO 


Bastano 3 prove d'acquisto, cogli l’oc- 
casione! Per vincere i regali Kodak Fun 
ritaglia tre prove d'acquisto da queste 
confezioni di Lipton Ice Tea: buste da gr. 
90, brick da 20 cl. e da 1 litro, bottiglie 
da 2 litri e da mezzo litro. Incollale sul- 
l'apposita cartolina che trovi presso il tuo 
negoziante o spediscile in busta chiusa'en- 
tro il 30.09.1993 a: Concorso “Scatta 
* l'estate Lipron Ice Tea” clo CSM Casella 


"=== 
 INBOSNIA ICROATI ASSALTAN 


IL PICCOLO ;/ 


I REGALI KODAK. 


Postale 123 20187 Segrate (MI). In que- 
sto modo parteciperai ogni mese, da giu= 
gno a settembre, all'estrazione di 1000 
macchine fotografiche Kodak Fun Aquatic 
@ 9000 Kodak Fun per un totale di 42,000 
premi complessivi. Fai presto! Più sei ra- 
pido, più occasioni avrai di vincere. Il re- 
golamento completo è sull'apposita carto- 
lina di partecipazione. Per ulteriori infor- 
mazioni telefona al numero: 02/66028789. 
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Costantini e Cortiula 


e Massimo Goriup due 
giovani molto interes- 
santi e che hanno già 
avuto qualche esperien- 
za nel campionato in- 
terregionale due stagio- 
ni fa, La Pro ha, inol- 
tre, concluso il trasferi- 
mento del mediano Ita- 
lo Bertolutti alla Buie- 
se. 

Il centrocampista è 
stato ceduto malvolen- 
tieri dalla Pro Gorizia 
ma, avendo iniziato a 
lavorare in una ditta as- 
sieme ai fratelli, non 
poteva in nessun modo 
assicurare la sua pre- 
senza agli allenamenti. 
La squadra goriziana 
anche per venire incon- 
tro alla sua voglia di 
continuare a giocare ha 
accettato l'offerta fatta 
dalla Buiese. 

Numerose richieste 
sono giunte in società 
per il giovane difensore 
Massimiliano —Span- 
gher, uno dei punti di 
forza della formazione 
Under 18. 

Per lui si sono mosse 
diverse società del- 
l'isontino tra le quali 
Savogna, Capriva, San 
Lorenzo e Audax. Men- 


tre sul piano delle ces- 
sioni le manovre della 
società iniziano ad ave- 
re un quadro preciso 
tutto è ancora da deli- 
neare per quanto ri- 
guarda i nuovi arrivi. 
Bisogna dire che un po' 
la situazione è legata al- 
le decisioni se continua- 
re o meno a giocare del 
libero Urdich e di Co- 
stantini, la scorsa sta- 
gione giocatore chiave 
della formazione bian- 
cazzurra. Mentre per il 
primo la situazione è le- 
gata al fatto di trovare 
o meno un lavoro in zo- 
na per l'ex alabardato 
sembrano essere rien- 
trate le sue decisioni di 
appendere le scarpe di 
calcio al chiodo. E' ba- 
stato poco, dopo alcune 
settimane di riposo la 
voglia di tornare a gio- 
care è tornata prepoten- 
temente alla ribalta. 
Ad animarlo il deside- 
rio di poter dare anco- 
ra qualcosa alla Pro Go- 
rizia di cui sta diven- 
tando il primo tifoso. 

La Pro Gorizia ad 
ogni modo sta conti- 
nuando a trattare il go- 
riziano Lorenzo Sellan, 
lo scorso campionato 
nelle file del Palmano- 
va. Le due parti sem- 
brano essere abbastan- 
za vicine a un accordo 
che potrebbe concluder- 
si già entro la fine della 
settimana. Nello stesso 
periodo dovrebbe anda- 
Te in porto anche una 
maxi trattativa con la 

- Triestina per il trasferi- 
mento a Gorizia di tre 
giocatori molto interes- 
santi. Un centrocampi- 
sta, una punta e un di- 
fensore che verrebbero 
mandati nel: capoluogo 
isontino per farsi le os- 
sa. 

Sui nomi di questi 
giocatori la società gori- 
ziana mantiene uno 
stretto riserbo per evi- 
tare che qualche terzo 
incomodo possa inter- 
venire e mandare tutto 
a monte. La Pro Gori- 
zia è anche sulle piste 
del giovane gradiscano 
Peroni. È 

Antonio Gaier 


Lunedì 12 luglio 1993 


Pro Gorizia, ora si cambia 


RISOLTA LA CRISI CHE TRAVAGLIAVA I"SEGGIOLAT" 
Manzanese, Sabot presidente 


Con l'elezione del nuovo presiden- 
te Vinicio Sabot, giovane imprendi- 
tore della zona «sedia» si è risolta 
la crisi che travagliava l’Us Manza- 
nese. Il momento critico per le sor- 
ti del calcio arancione che rischia- 
va di compromettere il futuro dei 
seggiolai fortunatamente è durato 
solo una decina di giorni, sarebbe 
stato sicuramente un guaio irrepa- 
rabile se la crisi non avesse avuto 
un immediato sbocco poiché capi- 
tata proprio nel periodo nel quale i 
dirigenti erano protesi a gettare le 
basi per il prossimo campionato, Il 
buon senso però ha prevalso. Val 
la pena ricordare che l'anomala si- 
tuazione era nata nel corso dell'an- 
nuale assemblea di giugno, scop- 
piata con le impreviste dimissioni 
di Dante Birri, che da tre anni era 
al timone del sodalizio. In quel 
giorno nessuno dei presenti avreb- 
be immaginato degli intendimenti 
dell'ex presidente. La sua rinuncia 
è giunta come un fulmine a ciel se- 
reno, dopo un brillante torneo nel 


Si avvicina la fine delle vacanze 
per gli appartenenti al mondo cal- 
cistico, tecnici e giocatori, e anche 
per il Sevegliano in raduno, previ- 
sto per giovedì 22 è ormai alle por- 
te. Nel frattempo sta prendendo 
corpo la formazione che dovrà par- 
tecipare alla sua quarta avventura 
nel campionato nazionale Dilettan- 
ti. Considerate le tre sicure parten- 
ze e la novità di tre giocatori un- 
der 18 da schierare in campo, la 
formazione dovrà avere un volto 
in buona parte rinnovata. E ad am- 
modernare questo volto stanno la- 
vorando il presidente Vidal e il ds 
Nicoletto per dare ad esso migliori 
fattezze. 

A parte Toffolo, con Drigo e Mar- 
sich, in altalena tra Venezia e Trie- 
ste, al loro posto sono in predicato 
di vestire la maglia gialloblù 
l'esperto Cortiula, che già lo scorso 
anno ha fatto parte della rosa del 
Sevegliano disputando anche due 
partite, e il goleador Trombetta 
della Pistoiese, squadra vincitrice 
del girone B della serie C2. «Gi so- 
no buone probabilità di averlo a 
Sevegliano - dice Nicoletto - per- 
ché ha manifestato, tra l'altro, il 
desiderio di tornare in Friuli». Que- 


nazionale Dilettanti e con un bilan- 
cio chiuso in parità. I dirigenti del 
vecchio consiglio però, e tra questi 
il vice Edy Fabris e Ermes Spassu- 
ni, non hanno tardato e si sono su- 
bito affaccendati per ricomporre le 
strutture delle nuova società sfo- 
ciata con la nomina del manzane- 
se Vinicio Sabot, appena 38 anni al- 
la presidenza del grande sodalizio 
arancione. «Per me è motivo di or- 
goglio prendere le redini di questa 
prestigiosa società», ha detto Sa- 
bot, cercherò poi di adoperarmi al 
massimo per mantenere la squa- 
dra arancione sui livelli dello scor- 
so campionato, un traguardo che 
penso di raggiungere con la colla- 
borazione di tutti i dirigenti, gioca- 
tori e sportivi». Rinnovato il verti- 
ce il sodalizio Manzanese ha subi- 
to riconfermato il tecnico Agostino 
Boetto, come squadra l'intelaiatu- 
ra rimarrà pressoché quella della 
scorsa stagione rinforzata proba- 
bilmente da uno o due elementi di 
provata esperienza, che la società 


IL SEVEGLIANO SI MUOVE IN VISTA DEL RADUNO 
Tesser punta sui giovani talenti 


sto per quanto riguarda i ruoli 
chiave del portiere e della punta 
anche se altre trattative sono, co- 
munque, in corso. 

Ma il problema più importante 
di questa campagna acquisti resta 
quello degli under 18 che tanta im- 
portanza avranno nel prossimo tor- 


neo. Tesser, allenatore gialloblù,. 


prima delle vacanze affermò che 
era necessario poter contare su 
6-7 elementi che dessero ampie ga- 
ranzie e questo è ora il nodo che la 
società sta sciogliendo. «Servono 
validi giocatori, come richiesto da 
Tesser - conferma Nicoletto - e ab- 
biamo inquadrati gli obiettivi». Il 
primo è quello di Battistella prove- 
niente dalle formazioni giovanili 
dell'Udinese, che verrà a Seveglia- 
no ad assaggiare terreni e tacchet- 
ti dal campionato nazionale Dilet- 
tanti; gli altri sono tre giovani del- 
la Sangiorgina che lo scorso cam- 
pionato hanno giocato nel girone G 
di Prima categoria. I nomi: Fava- 
lessa, Grop e Paolini. Il primo, libe- 
To di ruolo è considerato una sicu- 
Ta promessa; punte, gli altri due, 
avranno possibilità alla scuola di 
Tesser e con la-regia di Miano, di 
dimostrare il loro talento e il loro 
valore. 


sta già esplorando anche in campo 
professionistico, al momento però 
c'è un problema da risolvere, e 
questo riguarda Stacul, avuto dal- 
la Pro Gorizia l'anno scorso, su 
questo tutto si saprà dopo l'incon- 
tro con il presidente isontino Vo- 
sca, con i dirigenti arancione di 
questa sera. Il principale motivo 
del calcio mercato è però rivolto al- 
la linea verde, in quanto le nuove 
regole federali impongono la pre- 
senza in campo di tre elementi del- 
la classe 1975, la società Manzane- 
se aveva già intrapreso trattative 
con più club per ingaggiare dei gio- 


vani, non solo per rinforzare l'un- 


der 18 nazionali, ma anche per 
completare il team della prima 
squadra, atleti che andranno a fa- 
re compagnia ai vari Braida, Capel- 
lo, Bon e Vosca. Trattative sospese 
poi per la crisi di due settimane fa 
e ora riprese per cui già nella cor- 
rente settimana si conosceranno i 
nominativi dei nuovi arrivi. 

Timo Venturini 


Mancano ancora una paio di no- 
mi e poi la questione, per quest'an- 
no, potrà considerarsi conclusa. 
ma un altro problema si profila al- 
l'orizzonte per il Sevegliano: è 
quello legato al servizio militare di 
De Marchi e, prossimamente, a 
quello di Tirelli. E' indubbio che, 
anche se in zona i due non avran- 
no la possibilità di allenarsi con 
continuità soprattutto di pomerig- 
gio, con i compagni di squadra; è 
argomento che bisognerà affronta- 
re per non creare turbative. Infine 
su Rella sembra abbia posato: gli 
occhi la Miranese che sta cercando 
di mettere le mani sul biondo cen- 
trocampista. 

Questa la carne al fuoco in casa 
seveglianese. Intanto è attesa. la 
composizione dei gironi. Conside- 
rate le squadre declassate dalla 
G2, nessuna retrocessa sarà insie- 
me al Sevegliano; ci sarà un proba- 
bile ritorno al girone di sole forma- 
zioni del Triveneto per motivi eco- 
nomici e per poter consentire alme- 
no una promozione alla serie supe- 
riore di una società di dette regio- 
ni, lo scorso campionato scarsa- 
mente rappresentate. Sono in cor- 
so le verifiche dei requisiti. 
Alberto Landi 


AGLI ARCHIVI LA COPPA SAN GIOVANNI, E’ TEMPO DI STATISTICHE 


Un torneo che ormai vuol dire qualità 


Dai vincitori del Mediagest ai militari, le cifre di una manifestazione riuscitissima 


Anche la decima edizione 
della Coppa San Giovanni 
ha chiuso i battenti. La 
più importante manifesta- 
zione di calcio a sette del- 
la nostra città, è così pas- 
sata agli archivi. Come 
sempre, ed è ormai inutile 
continuare a tessere lodi 
dell'organizzazione che 
sorprenderebbe solo se 
qualcosa. non andasse 
troppo bene, il bilancio è 
ottimo. Rispetto alle anna- 
te precedenti, quando il 
programma delle gare era 
più sostanzioso grazie alla 
partecipazione degli Ama- 
tori, delle donne e dei più 
piccoli, il pubblico non è 
mancato, ma anzi ha fatto 
seguire una crescita co- 
stante a seconda logica- 
mente dello scorrere delle 
giornate. 

Il livello qualitativo dei 
giocatori, poi,si può tran- 
quillamente dire che è sta- 
to tra i più alti, visti i no- 
mi di spicco che vi hanno 
partecipato, provenienti 
sia dalla Slovenia, che da 
altre province della no- 
stra regione. Se qualche 
partita ha invece tradito 
le attese questo è dovuto 
all'importanza che il tor- 
neo ha.e che fa crescere la 
tensione negli atleti, inca- 
paci in certe occasioni di 
esprimersi come sanno. 

A vincere è risultato il 
Mediagest di paron Poz- 
zecco e gloria quindi a lo- 
ro. Adesso per un anno i 
vari Ispiro, Miclaucich, 
Gandolfo, Vaccaro e com- 
pagnia, potranno sfottere 
i loro colleghi, magari già 
usciti al primo turno. I ra- 
gazzi con le stellette, scon- 
fitti nella finalissima non 
“possono di certo lamentar- 
si visto che gli avversari 
erano di tutto rispetto. 
Peccato che neanche in 


questa occasione non sia- 
no riusciti a portarsi a ca- 
sa la coppa del primo po- 
sto. Il loro primario obiet- 
tivo resta però il torneo 
nazionale di calcio a cin- 
que tra i vari raggruppa- 
menti militari, e la squa- 
dra di Coriccetti e Tritto 
della regione Nord-Est ha 
i numeri per ben figurare. 

A Ventura, presidente 
della società rossonera e a 
capo di quel simpatico ma- 
nipolo di volontari che ha 
rifocillato gli appassionati 
accorsi sul rettangolo di 
viale Sanzio, abbiamo 
chiesto cosa pensasse lui 
delle squadre partecipan- 
ti. «Secondo me — dice 
Spartaco — il livello è sta- 
to elevato. Se c'era una 
formazione che mi aveva 
impressionato questa era 
«I sanitari Braico», che ve- 
devo dopo le qualificazio- 
ni in finali con la «Pizze- 


ria 2000». Certo se poi il ‘ 


risultato del campo è sta- 
to diverso è perché, come 
tutti sanno, nel calcio ci 
sono vari fattori che inci- 
dono nello svolgimento 
delle gare, come gli infor- 
tuni, il nervosismo, e la 
tensione che sono comun- 
que le cause che determi- 
nano le sorprese di questo 
sport». 

A margine del colloqui, 
visto che il presidente ha 
fatto finta di dimenticar- 
sene, segnaliamo che si è 
svolta anche la sfida tra 
gli organizzatori e una 
rappresentativa del no- 
stro quotidiano. Il punteg- 
gio finale non lo mettia- 
mo, sia per non infierire 
troppo sui nostri volonte- 
rosi avversari, sia per 
l'ospitalità ricevuta nel 
dopo-partita, ma il diva- 
rio era abissale. Si sappia 
solo che «Il Piccolo» ha 


stravinto, 

Le premiazioni di que- 
sta edizione sono state co- 
me al solito munifiche e 
hanno reso felici i seguen- 
ti giocatori. La squadra 


DILETTANTI/MERCATO 


Le ambizioni della Roianese 


L 


ff | 


ideale per il comitato pro- 
motore del torneo è risul- 
tata composta da Ramani 
(Sanitari Braico), Pellizza- 
ro (Comando militare), De- 
‘pangher (Sanitari Braico), 
Peresson (Sanitari Braico), 
Ispiro (Mediagest), Traca- 
nelli (Pizzeria 2000), Ger- 
melj (Italspurghi). Il can- 
noniere è stato Tracanelli 
con otto reti, seguito a 
due lunghezze da Ispiro, 
Miclaucich e Sorrentino. 


Un riconoscimento spe- * 


ciale, dedicato alla memo- 
ria del maestro Giordano 
Ulcigrai, ex giocatore del- 
l'Unione ed ex allenatore 
delle giovanili alabardate 
sangiovannine, è stato da- 
to come atleta più promet- 
tente a Marco Depangher. 
A margine di ciò c'è stato 
anche il referendum pro- 
posto dal nostro giornale. 
Il sette più votato, che 
verrà premiato in una se- 
rata speciale che successi- 
vamente sarà comunicata 
agli interessati, è stato il 
seguente: Canziani (Coop. 
Gamma 215 voti), Vignali 
(Italspurghi 286), Cornac- 
chi (Coop. Gamma 201), 
Monticolo (Coop. Gamma 
183), Bibalo (Sanitari Brai- 
co 156), Grando (Coop. 
Gamma 150), Suffi (Coop. 
Gamma 143). A ruota di 
questi hanno avuto più vo- 
ti: Uest 140, Zucco 113, 
Mantovani 102, Granieri 
96, Rossi 95, Fobert 93, 
Gociancich 79, Depangher 
67. E dopo questa indige- 
stione di numeri si comin- 
cia già ora a pensare al- 
l'undicesima edizione. 
- Paris Lippi 


Spente le luci di San Gio- 
vanni, il calcio giocato va 
momentaneamente in di- 
sparte, ae lasciare spazio 
a quello parlato, I presi 
denti e i direttori sportivi 
delle società dilettantisti- 
che, accompagnate le fa- 
miglie nei luoghi dî villeg- 
giatura, sono infatti rima- 
Sti in città per ridisegnare 
gli organici che dovranno 
portare, secondo le loro 
intenzioni, a campionati 
che si concluderanno con 
le dovute promozioni, Di 
contrattazioni Vere e pro- 
prie comunque non è che 
ce ne siano poi moltissi- 
me, anche perché la crisi 
è forte ed è preferibile tro- 
vare nei settori giovanili 
le forze utili per rafforza- 
re le squadre. 

Una società che si sta 
muovendo alacremente 
sul mercato e che se do- 
vesse portare a termine le 
contrattazioniiniziate, sa- 
rebbe una candidata a 
vincere il suo campionato 
di seconda categoria è la 
Roianese. Proprio al suo 


vicepresidente abbiamo, 
chiesto lumi sui movimen- 
lo) 


‘Allora Fragiacomo cosa 
c'è di vero sui nomi che si 
vociferano che verranno 
alla vostra corte? 
«Qualcosa sicuramente 
bolle in pentola, ma di 
concreto ancora non c'è 
niente. Il nostro nuovo di- 
rettore sportivo, Romano 
Vascotto, ex presidente 
del San Nazario, si sta 
dando da fare moltissi- 
mo. Il fatto che voglia ri- 
‘prendersi alcune rivincite 
nei confronti dell'ambien- 
te, lo spinge ad attivarsi e 
‘se tutto andrà in porto co- 
me speriamo, avremo una 
signora squadra. Il bom- 


ber Miclaucich. dovrebbe 
essere nostro, e questo «è 
già un ottimo passo avan- 
ti. In più il blocco portan- 
te dell OE composto 
dai due fratelli Sestan, Fa- 
vretto, Sgur, Gurtner e Mi- 
slej dovrebbe venire da 
noi, completando una ro- 
sa che diverrebbe così for- 


tissima. Beorchia —. è - 


sempre Fragiacomo che 


parla — rimarrà il nostro 
confermatissimo allenato- 
Te». © 


E' vero che c'è molta 
calma in giro? 


«Sì il mercato è abba- 


Stanze Sergio: natural-' 


mente perché soldi in giro 
non ce ne sono. In più se 
si guarda bene i nomi che 
girano sono sempre quelli 
da vari anni a questa par- 
te, a causa evidentemente 
di una carenza di bravi 
giocatori». 

Si conclude così lo 
scambio di battute con il 
dirigente bianconero, an- 
che se occorre una preci-. 
sazione da parte nostra. 
Infatti l'arrivo degli atleti 
dell'Opicina non è così si- 
curo. L'altr'anno al tem- 
po della fusione delle due 
squadre dell'altipiano, ai 
vari giocatori del Super- 
caffé che passarono in 
blocco alla società del pre- 
sidente Colotti, fu promes- 
so per la prossima stagio- 
ne' il cartellino gratuito. 
Ora pare che tutto ciò non 
fili più liscio come preven- 
tivato, a causa delle ri- 
chieste finanziarie dei 
gialloblù proprio per que- 
sti ragazzi. 

‘Radio mercato dagli al- 
tri fronti dà il forte Rosset- 
ti, l'altr'anno alla Stock, 
in predicato di passare al 
Campanelle. Lo Zaule do- 
vrebbe riuscire finalmen- 
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Tr, 
te a tesserare lo slavo Ra- DI 
dovanovic, mentre Rama- D 1 
ni è sempre più vicino al- e ( 
la Stock, ma'come giocato- (742 
. re. Vatta è il nuovo allena- Pipp: 
tore del Centro giovanile ni 

studenti e Milocco è sem- 

‘pre in predicato per la (+2 
PERAATA del San Sergio. Mas: 
‘aico del San Giovanni tore: 
puo andare al Primorje, c e: 
setti, dopo un anno di INA 
Coppa Trieste, è attirato Hou, 
dalle offerte  dell'Edile (049 
Adriatica e Marsich, dopo Zhar 
l'anno di inattività con il { an 
Ponziana, forse ha trova- 041 
to un accordo con il Ron: (643: 

chi. Anche De Michele nat 
in procinto di cambiare ARM 
aria e lasciato lo Zaria, il { I 


rossimo anno in mano 4 
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drecca, all'Itala san Mar: 
co. | 
Dalla sponda del Sal | 


Luigi Vivai Busà c'è molto 
fumo ma di concreto an: 
cora nulla. Sono aperte le 
trattative per portare alla È 
corte di Palcini il forte di‘. | va sE 


fensore Ardizzon e si trat | za 
ta per confermare l'ottt | IRE 
mo Cermel]. d do Ve 
Zlatich, l'altr'anno i È Po , 
prestito allo Zarja, è sul n as 
mercato, come anci i ia nu 
rovel e il portiere Apollo @ Pri 
nio, ex rossonero, Il Sa Secon 
t'Andrea vuole riconfe!” È 
mare Pressel e Ricci, mel, Stato 
tre ci sono offerte per R' land 
bec della Muggesana Sto 2 
per Stefano Bisani &, | Ripe 
Ponziana. Il tuttofare PO, | |“ 2Te 
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ci dovrebbero diven! ; qua st 
definitive. paris HP? Altra 
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ì ag, Sata anche sfortu- 
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Sport 


Il Piccolo [n] 


SILVERSTONE (Inghil- 
terra) — Cinquantesima 
vittoria in Formula Uno 


giudicandosi il Gran pre- 
mio d'Inghilterra ha am- 
pliato il'suo margine di 
vantaggio nella classifi- 
ca. piloti. Il campione 
della Williams è passato 
in testa al 42.0 giro, 
FRegci il suo compagno 
squadra Damon Hill, 
che poco prima aveva 
stabilito il record sul gi- 
ro, ha dovuta fermarsi 
per un'avaria al motore. 
Da quel momento in poi 
Prost ha dovuto preoccu- 
parsi soltanto del tede- 
sco Michael Schuma- 
cher (Benetton Ford), 
che quando mancavano 
dieci giri alla conclusio- 
Ne della corsa aveva ri- 
dotto il suo ritardo a 3. 
40 secondi. Ma alla fine 
Prost, tre volte campio- 
Ne del mondo, ha taglia- 
to il traguardo con 7. 66 
Secondi di vantaggio. 

Ayrton Senna (McLa- 

Ten Ford), avviato a con- 
istare il Oc Posto è 

Inito quinto alle spalle 
di Riccardo Patrese (Be- 
Retton Ford) e Johnnu 
Herbert (Lotus Ford). 
Prost, che dall'inizio del- 
la Stagione ha vinto sei 
Gran premi, ha ora 67 
Punti in classifica, 20 in 
Più di Senna. 

«Ordine d'arrivo: 1. 
Alain Prost, Francia, 
Williams Renault, 1:25: 
38, 189 (media di 216 
030. km/h); 2. Michae 
Schumacher, Germania, 
Benetton Ford, a 7. 660; 
3. Riccardo Patrese, Ita- 
lia, Benetton Ford, a l: 
17. 482; 4. Johnny Her- 
bert, G.B., Lotus Ford, a 
l° 18.407; 5. ‘Ayrton 
Senna, Brasile, McLaren 
Ford, a 1 giro; 6. Derek 
Warwick, G.B., Fo- 


a 1 giro; 7. Mark Blun- 
dell” CR, Ligier Re. 
nault, a pred. di, 
Lehto, Finlandia, San: 
ber, a 1 giro; 9. Jean Ale- 
si, Francia, Ferrari, a 1 
giro; 10. Rubens Barri- 
chello, pe. URN 
Hart, a l giro; 11, Philip- 
pe Alliot, Francio, Lar: 


GP INGHILTERRA 


Gran duello 
con Senna 


per Alain Prost, che ag- 


otwork Mugen-Honda,. 


. 4. Ligier-Renault 15; 5. 


@xmmwi»), AUTOMOBILISMO /GP DI GRAN BRETAGNA 


Prost, il cinquantesimo alloro 


Grandi colpi di scena a Silverstone - Senna a corto di benzina - Il calvario delle Ferrari - Splendido Patrese 
RAVASCLETTO 


Rally della Camia 
a Cappellari-Candoni 


rouse Lamborghini, a 2 
giri; 12. Christian Fitti- 
paci Brasile, Minardi 

‘ord, a 3 giri; 13, Ukyo 
Katayama, Giappone, 
Tyrrell Yamaha, a 4 gi- 
ri; 14. Martin Brundle, 
G.B., Ligier Renault, a 6 


Non hanno ultimato 
la gara; 15. Andrea De 
Cesaris, Italia, Tyrrell, 
43 giri; 16. Damon Hill, 
G.B., Williams Renault, 
41 giri; 17. Alessandro 
Zanardi, Italia, Lotus 
Ford, 41 giri; 18. Thier- 
Ty Boutsen, Belgio, Jor- 
dan Hart, 41 giri; 19. Lu- 
ca Badoer, Italia, Bms 
Lola Ferrari, 32 giri; 20. 
PierLuigi Martini, Ita- 
lia, Minardi, 31 giri; 21. 
Karl Wendlinger, Au- 
stria, Sauber, 24 giri; 
22. Gerhard Berger, Au- 
stria, Ferrari, 10 giri; 
23, Aguri Suzuki, Giap- 

one, Footwork Mugen- 

‘onda, 8 giri. Michael 
Andretti, Usa, McLaren 
Ford, non ha ultimato il 
PURO giro; Eric Comas, 

‘rancia, Larrouse Lam- 
bor, i, non è partito. 

Classifica piloti: 1. 
‘Alain Prost, Francia, 67 | 
punti; 2. Ayrton Senna, 
Brasile, 47; 3. Michael 
Schumacher, Germania, 
32; 4, Damon Hill, G.B., 
28; 5. Martin Brundle, 
‘G.B., 9; Riccardo Patre- 
se, Italia, 9; 7. Johnn 
Herbert, G.B., 9, 8. 
Mark Blundell, G.B., 6; 
9. JyrkiJ, Lehto, Finlan- 
dia, e Chris Fittipaldi, 
Brasile, 5; 11. Gerhard 
Berger, Austria, 5; 12. 
Jean Alesi, Francia, 4; 
13. Michael Andretti, 
Usa, 3; 14. Philippe Al- 
liot, Francia, 2; 15. Fa- 
brizio Barbazza, Italia, 
2; 16. Alessandro Zanar- 
di, Italia, 1; Karl Wen- 

cer, Austria, 1; De- 
rek Warwick, G. B., 1. 

Classifica marche: 
1. Williams-Renault 95 
punti 2. McLaren-Ford 

0; 3. Benetton-Ford 39; 


Lotus-Ford 10; 6. Ferra- 
Ti 9; 7. Minardi-Ford 7; 
8. Sauber 6; 9. Larrou- 
se-Lamborghini 2; 10. 
Footwork-Mugen I. 


.. 


SILVERSTONE — Una vit- 
toria annunciata per 
Alain Prost nel Gp di Gran 
Bretagna. Ma una vittoria 
che si è rivelata più diffici- 
le del previsto e ha appan- 
nato un poco la gioia del 
campione francese che ie- 
ti avrebbe voluto festeg- 
giare con maggiore entu- 
siasmo il suo cinquantesi- 
mo successo in un Gp di 
F1. Prost ha sbagliato la 
partenza ed è stato subito 
superato dal suo compa- 
gno di scuderia Damon 
Hil e da Senna. Ne sono se- 
guiti dieci minuti di gara 
altamente spettacolari, co- 
me da anni non ce n'era- 
no più, dall'epoca in cui 
Senna e Prost erano com- 
pagni di squadra alla 
McLaren. Prost ha impie- 
gato sei giri per riuscire a 
superare Senna .che ha ti- 
rato probabilmente più di 
quanto gli fosse tecnica- 
mente consentito e ha con- 
sumato in quei sei giri 
quel tanto di benzina in 
più che gli è poi mancata 
nell'ultimo giro. 

Ma, una volta superato 
Senna, è stato arduo per 
Prost riacciuffare il suo 
compagno Hill il quale 
non sembrava affatto in- 
tenzionato a rallentare e a 
fargli vincere in serenità 


PALLAVOLO/TRASFERTA ORIENTALE 


L'Italia «straccia» ancora la Cina 


Anche il secondo match si è chiuso in quattro set- E ora c'è la Finlandia 


3-1 
(9-15, 15-10, 15-13, 15-3) 


ITALIA: . Martinelli 
(5+17), Bravina (8+3), 
De Giorgi (2+0), Galli 
(7+2), Bellini (1+4), 
ppi (5+10), Vergna- 
ì (0+8), Di Toro 
(8+2), Sartoretti (6+7), 
ciarelli n.e. Allena- 
tore: Frigoni. 
Civa: Wang (2+13), 
Hou, Lu, Liming Zhang 
(0+2), Zhou (6+1), J. 
(6+15), Zheng 
(041), xu (0+2), Yan 
(8+13), Di zhang . Alle- 
tore: Sheng. 
(E BITRI: Al Khelasfy 
Ni abia Saudita) e 
Spi hikawa (Giappone). 
ETTATORI: 4.500. 


DURATA SET: 26’, 27, 
271) 

BATTUTE SBAGLIATE: 
Italia 15, Cina 18. 


QUANAZHOU — Missio- 
ne compiuta: dieci gioca- 


‘tori ed Angiolino Frigoni 


hanno fatto l'en plein di 
vittorie nella duplice tra- 
sferta orientale della 
World League 1993. 
Anche il secondo ma- 
tch con la Cina si è chiu- 
so in quattro set, fotoco- 
pia di quello del giorno 
prima con i padroni di 
casa che incamerano il 
primo parziale e poi si 
Vanno spegnendo sino a 
scomparire nel quarto.» 
Si chiude con tutto il 
clan azzurro che rende 
omaggio a Roberto Ma- 


sciarelli, il centrale cam- 
pione europeo e mondia- 
le, che con questa gara 
ha chiuso la carriera in 
aZzuiTo. 

Viene sollevato a più 
riprese in aria come è co- 
stume per gli allenatori 
che centrano una grande 
impresa. 

Fra il pubblico ancora 
numeroso c'è questa vol- 
ta una eroica pattuglia 
italiana di tifosi, una de- 
cina di persone trascina- 
te da Saverio Pasquale, 
ex giocatore negli anni 
‘60 dell'’Amatori Bari, 
con tanto di bandierone 
tricolore. 

Frigoni parte con que- 
sta formazione: Bellini 


in regia con Martinelli 


opposto, Pippi e Vergna- 


lesta corsa. Neppure le 
E per il cambio gom- 
me hanno permesso a 
Prost di recuperare i po- 
chi secondi che lo divide- 
vano da Hill. Al 37.0, dei 
58 giri previsti, il colpo di 
scena. A causa di una vet- 
tura rimasta ferma in po- 
sizione pericolosa, i com- 
missari hanno deciso di fa- 
Te entrare in pista la «Sa- 
fety car». E' stato disposto 
il rallentamento di tutti i 
concorrenti, con divieto 
di sorpasso e, quando la 
macchina che intralciava 
la corsa è stata rimossa, 
nuova partenza volante 
dietro la «Safety car» con 
Hill in testa, Prost alle 
sue spalle, poi Schuma- 
cher e Senna. Hill ha acce- 
lerato per riallungare le 
distanze ma al 4l.0 giro 
dal suo motore si sono al- 
zate prima una fumata, 
poi una fiammata e quin- 

i la nube. bianca 
dell'estintore. Fermatosi 
Hill, non ci sono stati più 
ostacoli tra Prost e il suo 
50.0 appuntamento con la 
bandiera a scacchi. 

A quel punto, si è acce- 
sa alle sue spalle, con 
Schumacher che si è avvi- 
cinato a Prost fino a tre se- 
condi e Senna che s'è fer- 
mato all'ultimo giro, la lot- 
ta tra Benetton e McLa- 


ghi (Sartoretti è stato 
male con lo stomaco in 
nottata) schiacciatori-ri- 
cevitori, Galli e Gravina 
centrali. 

La Gina mette in mo- 
stra il solito gioco spu- 
meggiante, noi soprattut- 
to problemi offensivi. 

Il gioco si sblocca par- 
zialmente quando «Fefày 
De Giorgi rileva Bellini 
sul 12-5, ma è troppo tar- 
di. 
Partenza sprint degli 
azzurri nel secondo set, 
iniziato con De Giorgi e 
Di Toro opposto in sosti- 
tuzione di Martinelli: è 
8-0, ma poi rimontano i 
cinesi sino ‘al 9-8 per gli 
aZzzuiti, 

Con Sartorelli per Ver- 
gnaghi e Martinelli per 


CORINNE PANZERI CONQUISTA IL BRONZO NELLA SPADA 


Universiadi, dalla scherma la terza medaglia italiana 


VUREALO (USA) — Arri- 
za dalla scherma la ter- 
‘© nedaglia italiana alle 
dop ersiadi di Buffalo: 
cab° l'oro della ginnasti- 
A Squadre e argento 
la Quotatore Merisi nel- 
Segna giornata, nella 
Tian oda la spadista Co- 
Stat Panzeri ha conqui- 
Rand Un bronzo, elimi- 
3to san unico - rima- 
i ‘e voci del meda- 
(Bere azzurro va 


del 


èv, italiana: dopo 
tì Te superato nei de 
finale l'ungherese 


caey 
tue? ha trovato sulla 
l'at ctrada in semifinale 


Magiara Horvath 


che l'ha battuta 6-4 al 
terzo assalto, per poi ag- 
giudicarsi sulla francese 
Triphatei l'incontro deci- 
sivo per il titolo. 

Nella finale per il ter- 
zo posto l'italiana ha bat- 
tuto 2-1 l'austriaca Kne- 
chtl. Nella finale a otto 
della spada individuale 
femminile era entrata 
anche l'altra azzurra Eli- 
sa Uga che è stata però 
subito eliminata nei 
quarti dalla Triphatei. 

Tra gli altri risultati 
degli azzurri, discreto il 
sesto posto della staffet- 
ta nei 4x100 misti vinti 
dagli Usa. 3‘43”20iltem- 


.po degli statunitensi, 


3'48"53 quello degli az- 
zurri, 

Sempre nel nuoto, 
Marco Formentini sì è 
piazzato al nono posto 
negli 800 stile libero con 
8'22"91. Buone notizie 
per la rappresentativa 
del Cusi dagli sport di 
squadra: nel basket gli 
azzurri hanno battuto la 
Turchia 95-71, nella pal- 
lavolo hanno sconfitto 
gli Usa 3-2. 

Queste le medaglie as- 
segnate ieri alle Univer- 
siadi: 

Scherma - spada fem- 
minile 

Oro - Mariann Horvath 
(Ungheria) 


Argento - Sangita Tripha- 
tei (Francia) 

Bronzo - Elisabeth Kne- 
chtl (Austria) e Corinne 
Panzeri (Italia). 
Ginnastica femminile 
Oro - Ucraina (Irene Pa- 
rakhnevich, Tatiana Li- 
senko, Ulyana Ko- 
vychuk, Natalia Kalini- 
na, Lyudmilla Stovbcha- 
taya) 

Argento - Usa (Tammy 
Marshall, Hope Spivey- 
Sheeley, Aimee Trepa- 
nier, Stephanie Woods, 
Beth Wymer) 

Bronzo - Giappone (Ha- 
nako Miura, Kyoko Seo, 
sO Shinoda, Mie Na- 
gi). 


Alain Prost ha vinto il Gp di Gran Bretagna, gran duello con Senna, 


ren dotate dell'identico 
motore. Una lotta che si è 
risolta largamente a favo- 
re della Benetton. 

.Per le due Ferrari il Gp 
di Gran Bretagna è stato 
un calvario. Gerhard Ber- 
ger è partito con la vettu- 
Ta che non andava bene e 
sì è fermato al 10.0 giro, 
mentre era in 13.a posizio- 
ne. Jean Alesi ha conti- 
nuato fino in fondo ma è 
stato largamente doppiato 
e.vlaggiava con tempi len- 
tissimi. Un disastro tecni- 
cò che sarà esaminato 0g: 
gi alle 11 a Maranello dal 
nuovo direttore Jean Todt 
con tutti gli altri tecnici 
della scuderia, Riccardo 
Patrese è stato autore di 
una bellissima gara che lo 
ha visto salire sul podio in 
terza posizione. Patrese è 
anche l'unico dei piloti ita- 
liani, gli altri sì sono tutti 
ritirati, a figurare nell'or- 
dine d'arrivo. 

«Appena ho tagliato il 
traguardo — racconta 
Alain Prost — non ho pen- 
sato alla mia 50.a vittoria, 
alla mia carriera, ma poi 
appena salito Sul podio e 
anche dopo Ogni tanto mi 
apparivano a Sprazzi alcu- 
ni episodi. Mi sembrava 
di rivederli alla moviola. 
La mia prima vittoria 


Di Toro arriva il pareg- 
gio del set. 

Il terzo. set è il più 
combattuto. Questa vol- 
ta i cinesi non vogliono 
alzare bandiera bianca, 
gli azzurri hanno meno 
benzina nelle gambe ma 
non cedono. Soffrono e 
lottano, conquistando 
punto su punto, limitan- 
dosi a cedere il meno 
possibile, Nello sprint è 
il 15-18 per gli azzurri, 

A questo punto l'ulti- 
mo set è una formalità. 
Sartoretti si scatena nei 


nell'81, ad esempio, mi è 
apparsa un po' sbiadita. Il 
fatto è che allora non pen- 
savo proprio di arrivare a 
50. Era difficile, tutto era 
difficile, ero più giovane, 
‘meno esperto, c'erano tan- 
ti campioni sui circuiti, ie- 
ri però posso dire di aver 
meritato queste 50 vitto- 
rie perché credo di essere 
diverso dagli altri piloti se 
non altro perché sto sem- 
pre lì a curare la macchi- 
na, a capire i problemi tec- 
nici, a dare il mio contri- 
buto per risolverli. Sono 
passati più di dieci anni 
facendo sempre queste co- 
se, che però si sono rivela- 
te utili perché mi hanno 
dato qualcosa in più degli 
altri». 

Dentro i box della Wil- 
liamssi festeggia, champa- 
gne, abbracci, ma per 
Prost anche un velo di 
amarezza per come si è di- 
panata la corsa. 

«E' stato duro, ho sba- 
gliato la partenza, poi ho 
sudato per superare Sen- 
na. D'altra parte non vole- 
vo prendere rischi, lui mi 
stava davanti e andava a 
zig-zag per non farmi pas- 
sare, dovevo stare atten- 
to. Mi dispiace per Hill, 
per la sua corsa sfortuna- 
ta. All'inizio ero contento 
di averlo davanti, qui 


te le pedine promosse in 
questa trasferta orienta- 
le. ì 

Stamane la squadra ri- 
parte per Hong Kong; 
lunga sosta e poi in sera- 
ta volo per Zurigo, con 
sosta a Bombay, e quin- 
di l'ultima tratta Zurigo- 
Milano. 

La prossima settima- 
na c'è da onorare l'ulti- 
mo impegno interno del- 
la World League ospitan- 
do, venerdì e sabato, la 
Finlandia. 

Tornano in lista i tito- 


servizi al salto, De Gior- ari con Velasco: vale a 


gi inventa  pallonetti 
strappa-applausi, Fippi 
si conferma campione di 
continuità, Galli e Gravi- 
na offrono un costante 
rendimento a muro. Tut- 


Nuoto - uomini 
100 metri farfalla 


Oro - Martin Roberts: 


(Australia) È 
Argento - Mitsuharu 
Takane (Giappone) 
Bronzo - Oliver Lampe 
(Germania) —— È 
800 metri stile libero 
Oro - Turlough O'Hare 
(Ganada) 

Argento - Lars Jorgen- 
sen (Usa) 

Bronzo - Masayuki Fuji- 
moto (Giappone) 

4x100 misti - 

Oro. - Usa  (Tripp 
Schwenk, Jud Crawford, 
Seth Pepper, David Fox) 
‘Argento - Germania 
Bronzo - Giappone 


dire Tofoli, Zorzi, Gardi- 
ni, Giani e Cantagalli più 
Vergnaghi, Sartoretti ed 
il catanesse Di Toro. 
Raduno solo alla vigi- 


. lia della gara. 


Nuoto - donne 100 me- 
tri stile libero i 
Oro - Jingyi Le (Gina) 
Argento - Patricia Leve- 
sque (Canada) 

Bronzo - Ayako Nakano 
(Giappone) e Sarah Perro- 
ni (Usa) 200 metri dorso 
Oro - Whitney Hedge- 
peth (Usa) 

Argento - Alecia Hum- 
pbrey (Usa) 

Bronzo - Yoko Koikawa 
(Giappone) 

400 metri misti 

Oro - Nancy Sweetnam 
(Canada) 

Argento - Hana Cerna 
(Repubblica Ceca) 
Bronzo - Hideko Hira- 
naka (Giappone). 


E'la cinquantesima vittoria in Formula Uno per il francese. 


c'era il suo pubblico. Poi 
lui si è allontanato, anda- 
va fortissimo e mi sono 
messo a inseguirlo e poi 
quella rottura del motore 
sulla sua macchina, pecca- 
to, mi dispiace proprio 
per lui». 

Insolitamente sorriden- 
te e in vena di scherzare 
Ayrton. Senna, beffato 


all'ultimo giro dal serbato- . 


io vuoto della sua McLa- 
ren. «E' la solita storia del 
computer. Mi indicava 
che c'era ancora benzina e 
io andavo tranquillo. Inve- 
ce di colpo la benzina è fi- 
nita e il computer conti- 
nuava a indicarne ancora 
un po'. Un'altra volta era 
successo che il computer 
mi dava benzina esaurita 
e invece ce n'era ancora. 
Pazienza, ho fatto quello 
che potevo fare. Adesso 
andiamo anche peggio del- 
la Benetton, però mi sono 
divertito in quei primi sei 
giri. Spero si sia divertito 
anche il pubblico. Quando 
due macchine almeno pos- 
sono lottare allora lo spet- 
tacolo c'è e la gente ha pia- 
cere di seguirlo. Però non 
mi facevo illusioni di po- 
ter tenere testa a Prost. 
Sapevo che sarebbe passa- 
to avanti ma ho cercato di 
far durare lo spettacolo 
più a lungo possibile». 


RAVASCLETTO —_ 
L'equipaggio friulano 
formato da Luca Cap- 
pellari e Luigi Gandoni 
ha vinto alla grande la 
quarta edizione del 
Rally della Carnia, par- 
tito sabato alle 8.30 e 
conclusosi in serata. I 
due piloti della scude- 
ria Red-Whiote di Civi- 
dale hanno battuto di 
ben l’04” De Cecco- 
Sincerotto e di quasi 
due minuti i veneti Lo- 
visetto-Rebecca. Sia 
Cappellari che De Cec- 
co erano al volante di 
una Lancia Delta Hf In- 
tegrale, mentre Lovi- 
setto di una Bmw M3. 

Luca Cappellari è in 
testa, dopo cinque del- 
le dodici prove, al Cam- 
pionato italiano della 
Montagna per le vettu- 
re del gruppo A, con la 
vittoria in tutte e cin- 
que le gare finora di- 
sputate e nettamente 
in vantaggio rispetto 
al suo più grande anta- 
gonista, Nataloni, che 
lo ha battuto di un sof- 
fio lo scorso anno. 
Quando non ha impe- 
gni con le cronoscalate 
il campione cividalese 
si dedica volentieri ai 
rally in regione, dimo- 
strando la sua bravura 
anche in questa disci- 
plina che richiede una 
diversa predisposizio- 
ne di guida. 


Per Cappellari e Can- ‘ 


doni è stata una gara 
senza storia per la net- 
ta superiorità nei con- 
fronti degli altri con- 
correnti. Nelle due pro- 
ve speciali più lunghe, 
la Verzegnis di 14 chi- 
lometri e il Passo Pura 
di 13,6, il duo friulano 
ha distanziato De Cec- 
co e Sincerotto rispetti- 
vamente di 13" e di 
19" (erano due i pas- 
saggi per ogni prova) e 


di 9 e 10". Le altre tre 
frazioni cronometrate 
(Tualis di 5 km, Lauco 
4,5 e Paularo 6), essen- 
do alquanto brevi, non 
hanno consentito di- 
stacchi rilevanti. 
«Abbiamo iniziato 
un po' puardinchi — 
ha confidato Cappella- 
ri — dal momento che 
con i nuovi regolamen- 
ti, nei rally ho dovuto 
usare delle gomme più 
strette di quelle con le 
quali sono abituato a 
correre. Prese però le 
‘misure siamo partiti in 
tromba e nessuno è riu- 
scito a starci alle calca- 
gna. E' stato tutto mol- 
to facile dal momento 
che la vettura prepara- 
tami da Innocentini è 
andata a meraviglia». 
Alle spalle dei primi 
tre sul podio si sono 
classificati i pordeno- 
nesi Dall'Agnese-Leo- 
nardi con una Delta Hf 
a 2'45", i castellani 
Fior-Girotto su Bmw 
M3 a 4'49"' e sesti i tre- 
visani Maida-De Luca 
su Ford Escort Co- 
swoth a 5'02”. Alle lo- 
ro spalle settimi «Pirel- 
li»-Furlan su Delta Hf 
a 511", ottavi Fidan- 
za-Ficccai su Escort- 
Coswoth a 5'30', noni 
Vardanega-Vardanega 
su Peugeot 205 a 5'37” 
e decimi i friulani 
Miotti-Dal Magro su 
Nissan Sunny a 5'54”. 
La competizione è sta- 
ta organizzata dalla 
scuderia Friuli-Carnia 
Corse conla validità 
per la Coppa Italia IV 
Zona, con coefficiente 
5. Il maltempo in alcu- 
ne prove speciali ha ri- 
sparmiato i concorren- 
ti che partivano nelle 
prime posizioni, dan- 
neggiando in parte, in- 
vece, quelli successivi. 
Claudio Soranzo 


VELA/MERIT CUP 
Una violenta burrasca 
si abbatte sul Giro 


Annullata 
la «Bastia» 


VIAREGGIO — La 
32.a edizione della Via- 
reggio-Bastia-Viareg-. 
gio, gara di motonauti- 
ca valida per il cam- 
ionato mondiale of- 
‘shore prevista per ie- 
ri, è stata annullata 
per le avverse condi- 
zioni meteo-marine. 
E' la prima volta che 
ciò avviene nella com- 
petizione viareggina. 
In altre precedenti edi- 
zioni gli organizzatori 
erano stati costretti, 
SAIODIE per le cattive 
condizioni del tempo, 


a ridurre il percorso 
da 168 miglia (con il 


iungimento di Ba- 
stia) a 100 miglia (giro 


attorno alla Gorgona). 
Ieri a Capo Corso il 
vento soffiava a 80 no- 
di orari e alle isole di 
Gorgona e di Capraia 
superava i 70. L'orga- 
nizzatore Mauro Ra- 
venna, dopo ricogni- 
zioni in mare e sentiti 
i piloti, ha annunciato 
l'annullamento della 
gara nel corso di una 
conferenza stampa. 
«Abbiamo verificato 
se c'erano possibilità 
di disputare la corsa 
— ha detto Ravenna 
— in elicottero abbia- 
mo raggiunto, lungo 
costa, l'isola del Tino 
Tna mare e vento non 
consentivano di corre- 
re. La capitaneria di 
. Porto ha confermato 
che non avrebbe con- 
cesso l'autorizzazione, 
mentre le previsioni 
per domani rimango- 
no invariate. 


CECINA MARE — Ore 
drammatiche quelle 
vissute ieri dalle quin- 
diciimbarcazioni parte- 


* -.cipanti alla «Merit - 


Cup 5.0 Giro d'Italia in 
Vela». 

Una violentissima li- 
becciata con venti ad 
oltre 50 nodi (circa cen- 
to chilometri all'ora) e 
mare in burrasca forza 
8 si è infatti abbattuta 
sulla flotta dei Jeanne- 
au One Design (che sa- 
bato altermine della re- 
gata «olimpica» di Ceci- 
na Mare erano stati di- 
rottati nel porto di Li- 
vorno) costringendo gli 
organizzatori ad annul- 
lare la quarta tappa, 
una regata costiera di 
135. miglia da Cecina 
Mare a Fiumicino. 

Le condizioni atmo- 
sferiche hanno conti- 
nuato a peggiorare nel 
corso di tutta la matti- 
nata costringendo Cino 
‘Ricci, patron del Giro a 
decidere l'annullamen- 
to della tappa e a pro- 
grammare per oggi se 
lecondizionimeteo-ma- 
rine lo consentiranno, 
il trasferimento della 
flotta del Giro a Fiumi- 
cino navigando a moto- 
Te e con velatura ridot- 
ta. 

; Per garantire le mas- 
sime condizioni di sicu- 
rezza per gli equipaggi, 
le imbarcazioni saran- 
no scortate da Nave 
Procida, una unità del- 
la Marina militare ita- 


liana. 

«Prevediamo di arri- 
vare a Fiumicino nella 
tarda serata di martedì 
13 — ha dichiarato Ci- 
no Ricci, patron del Gi- 
ro — in modo da poter 
partire per la quinta 


. tappa, una costiera di 


140 miglia da Fiumici- 
no a Salerno il successi- 
vo mercoledì 14». 

La classifica generale 


‘ del «Merit Cup - 5.0 Gi- 


ro d'Italia in Vela» do- 
po la regata «olimpica» 
di Cecina Mare e guida- 
ta dall'equipaggio di 
Mosca, seguito da Trie- 


‘ ste Generali e da Friuli 


Albatros. 

Classifica Generale 
del «Merit Cup - 5.0 
Giro d'Italia in Vela» 
dopo la tappa di Ceci- 
na Mare. 

1) Mosca p. 71,875, 
2) Trieste Generali p. 
65,687, 3) Friuli Alba- 
tros p. 59,5 4) Rivoli 
Strutture Prefabbricate 
p. 56,187, 5) Milano 
Lipton Tea p. 51,6, 6) 
La Spezia Port of La 
Spezia p. 45,5, 7) Firen- 
ze Galestro p. 43,23, 8) 
S.V.M.M. Accademia 
Navale p. 42,75, 9) Bo- 
logna Telethon  p: 
39,25, 10) Sevastopol 
J.V. Kvant Internatio- 
nal p. 37,25, 11): Tigul- 
lio Cointreau p. 29, 12) 
Liguria Portobello p. 
28,5, 13) Cervia Città di 
Cervia p. 13,25, 14) Po- 
la Istra p. 11,75, 15) 
Trento Atp Trentino 
Grand Bleu p. 6,75. 


[van] Il Piccolo 


Ciclismo 


Lunedì 12 luglio 1993 


TOUR DE FRANCE /8.a TAPPA 


Ordine d'arrivo 
eclassifica 


VERDUN — Classifica dell' 8a tappa del Tour De 
France, da Chalons sur Marne a Verdun: 1) Lan- 
ce Armstrong (Usa-Motorola) 184,5 km in 4 h 
22:23 (media 42,190 km/h); 2) Raul Alcala (Mex) 
s.t.j 3) Ronan Pensec (Fra) s.t.; 4) Dominique Ar- 
nould (Fra) s.t.; 5) Giancarlo Perini (Ita) s.t.; 6) 
Stephen Roche (Irl) a 1 secondo; 7) Mario Cipolli- 
ni (Ita), 8) Frederic Moncassin (Fra), 9) Chri- 
stophe Capelle (Fra), 10) Steve Bauer (Can), 11) 
Djamolidine Abdoujaparov (Uzb), 12) Francois Si- 
mon (Fra), 13) Jelle Nijdam (Ola), 14) Zbigniew 
Spruch (Pol), 15) Uwe Raab (Ger) , 16) Jan Svora- 
da (Svq), 17) Olaf Ludwig (Ger), 18) Maximilian 
Sciandri (Ita), 19) Fabio Roscioli (Ita), 20) Thierry 
Marie (Fra) a 14 secondi. Altri italiani: 23) Stefa- 
no Colagè, 31) Giovanni Fidanza, 39) Andrea Ta- 
fi, 42) Andrea Ferrigato, 61) Gianni Bugno, 65) 
Gianluca Bortolami, 69) Franco Ballerini, 78) Da- 
vide Bramati, 82) Davide Cassani, 85) Claudio 
Chiappucci, 87) Gianni Faresin, 97) Mario Chie- 
sa, 98) Marco Lietti, 107) Massimo Ghirotto, 109) 
Alberto Elli, 125) Bruno Cenghialta, 129) Valerio 
Tebaldi, 132) Andrea Peron, 136) Flavio Vanzel- 
la, 137) Franco Vona, 140) Mario Scirea, 141) Ste- 
fano Zanatta, 142) Roberto Conti, 144) Mauro An- 
tonio Santaromita, tutti a 14 secondi; 164) Mi- 
chele Paletti, 166) Bruno Boscardin a 2:13; 170) 
Marco Artunghi (Ita) a 18:27. 

Classifica generale dopo l' 8/a tappa: 1) Johan 
Museeuw (Bel - Gm-Mg) 34h13:18; 2) Alvaro 
Mejia (Col) a 39 secondi; 3) Mario Cipollini (Ita) a‘ 
1:07; 4) Bjarne Riis (Dan) 1:11; 5) Bruno Cen- 
ghialta (Ita) 1:32; 6) Wilfried Nelissen (Bel) 1:35; 
7) Maximilian Sciandri (Ita) 1:49: 8) Johan Bruy- 
neel (Bel) 1:57; 9) Laurent Jalabert (Fra) 2:11; 
10) Zenon Jaskula (Pol) 2:20; 11) Erik Breukink 
(P-B) 2:30; 12) Lance Armstrong (Usa) 2:32; 13) 
Phil Anderson (Aus) 2:42; 14) Philippe Louviot 
(Fra) 2:43; 15) Steve Bauer (Can) 2:48; 16) Franco 
Ballerini (Ita) 2:56; 17) Stephen Roche (Irl) 2:57; 
18) Charly Mottet (Fra) 3:00; 19) Andy Hampsten 
(Usa) 3:01; 20) Ronan Pensec (Fra) 3:03; 24) Fran- 
co Vona (Ita) 3:10; 32) Mario Chiesa (Ita) 3:28; 
34) Gianni Bugno (Ita) 3:38; 38) Andrea Ferrigato 
(Ita) 3:58. Altri italiani: 40) Alberto Elli 4:04; 44) 
Valerio Tebaldi 4:13; 45) Gianluca Bortolami 
4:14; 55) Stefano Zanatta 4:35; 56) Davide Cassa- 
ni 4:42; 60) Davide Bramati 4:49; 64) Mario Sci- 
rea 5:00; :73) Fabio Roscioli 5:13; 74) Mauro A. 
Santaromita 5:16; 109) Andrea Tafi 7:22; 110) 
Giancarlo Perini 7:27; 113) Giovanni Fidanza 
7:30;118) Massimo Ghirotto :7:36; 119) Stefano 
Colage 7:38; 121) Gianni Faresin 7:43; 139) Bru- 
no Boscardin 9:26; 1142) Roberto Conti 10:01; 
156) Flavio Vanzella 12:34; 160) Andrea Peron 
14:02; 161) Marco Lietti 14:11; 162) Michele Pa- 
letti 14:16; 170) Marco Artunghi 46:22. 


‘TOUR DE FRANCE /IL BELGA MUSEEUW CONSERVA LA MAGLIA GIALLA 


»a Lance Armstrong, un americano a Verdun 


Maggi c’è la prima tappa-verità, la cronometro di Madine, con Indurain nel ruolo del grande favorito 


L'americano Lance Armstrong, a sinistra, mentre taglia vittorioso il traguardo di Verdun. A destra, Chiappucci (col caschetto) e 
Bugno sembrano discutere della crono di oggi che li vede tra i protagonisti. i 


VERDUN — Armstrong 
(nel senso di Luis) signifi- 
ca jazz, Armstrong (nel 
senso di Neil) vuol dire 
astronauta, Armstrong 
(nel senso di Lance) da ie- 
ri significa ciclismo, cicli- 
smo di classe. Lance Arm- 
strong, al suo paese, gli 
Stati Uniti, il Texas (essen- 
do nato ad Austin 21 anni 
fa, avendo residenza a 
Dallas), gode già di una 
certa notorietà, avendo 
vinto in primavera un trit- 
tico ciclistico, ma soprat- 
tutto il milione di dollari 
che aveva in palio. Qualco- 
sina aveva combinato an- 
che in Europa nei pochi 
mesi che ha trascorso da 
professionista, dopo avere 
partecipato alle Olimpiadi 
di Barcellona: è stato se- 
condo nel G.P. Di Zurigo 
(Coppa del Mondo) e ha 
vinto la premondiale di 
Marostica nel 1992, e il 
Laigueglia 1993. 

Otto vittorie vantava in 
tutto quest' anno ed erano 
già abbastanza, ma è quel- 
la di ieri, colta sultraguar- 
do di Verdun, che lo conse- 
gna alla fama. Il ciclismo 
«yankee» ha trovato pro- 
babilmente il nuovo Le- 
mond anche se in questo 
Tour l'erede non ha inten- 
zione di andare troppo 
lontane: vorrei vincere 
qualche tappa prima delle 
montagne più dure e tor- 
narmene a casa, aveva a 


più riprese confidato nei 
giorni scorsi. Casa, nel pie- 
no della stagione agonisti- 
ca, non Sicotiica Dallas, 
ma Como, da dove il texa- 
no della Motorola può più 
facilmente seguire le rotte 
della bici. 

Il Tour, un pò stanco de- 
gli spogliarelli delle solite 
maglie gialle, ha tanto bi- 
sogno di personaggi, ch' è 
pronto a dedicargli foto 
da incorniciare, prime pa- 
gine e paginoni, affrettate 
e colorite biografie. Il 
Tour divora i suoi protago- 
nisti e oggi pare già nonri- 
cordarsi più dello stermi- 
nato sorriso di Mariò le 
beau Cipollinì che, un 
giorno sì ed uno no, vesti- 
va il giallo. 

Il Tour senza respiro, 
che da oggi ricomincia, 0 
addirittura comincia, co- 


‘ me se finora si fosse scher- 


zato, non fosse successo 
niente. Oggi è il giorno del- 
la prima. tappa-verità, 
quella a cronometro sul la- 
go di Madine: 59 chilome- 
tri lungo i quali Miguel In- 
duraindovrebbe comincia- 
re a scrivere la storia di 
questa corsa, coadiuvato 
naturalmente dai suoi av- 
versari; in primo piano gli 
italiani Bugno e Chiappuc- 
ci, gli svizzeri Rominger e 
Zulle. Ma quest' ultimo ie- 
ri è caduto dopo l' ultima 
salitella, ha perso 2'13 

a favore degli altri tre, 
‘ha la mano destra ammac- 


cata e dolorante e il mora- 
le sotto i pedali: cosa po- 
trà fare? Proprio questo 
giovane longilineo, elegan- 
te, biondo e occhialuto ve- 
niva indicato come il più 
temibile avversario per il 
campione caro a re Juan 
Carlos. 

Indurain è un campio- 


- ne, anche di fortuna, sep- 


pur non richiesta. Rima- 
sto finora al coperto, il re- 
al. pedalatore spagnolo 
sembra in ottima salute, 
pronto a disegnare un al- 
tro capolavoro a tic-tac, 
che per lui è dolce musi- 
ca, ritmo cardiaco, vitale, 
mentre per altri (Chiap- 


‘pucci, per esempio) una 


tortura, un supplizio tipo 
goccia cinese. Che Indu- 
rain stia bene è emerso ie- 
ri quando, prima Chiap- 
pucci, poi Rominger, han- 
no attaccato; sull' ultima 
salita della giornata, non 
dura ma lunga, favorevo- 
le quindi ad uno sfilaccia- 
mento, E difatti qualcuno 
ha mal digerito quell'invi- 
to a guadagnarsi il pane 
con maggiorimpegno: Zul- 
le, in particolar modo, pri- 
ma .che uno spettatore 
molto entusiasta e poco 
avveduto, sporgendosi, lo 
facesse rotolare a terra. 
La sfuriata di Chiappuc- 
ci ha finito per centrare 
un altro obbiettivo: lo 
svizzero invece dello spa- 
gnolo. Ma anche un altro 
pedalatore ha motivo per 


odiare la scattite acuta 
della piccola vedetta lom- 
barda: è il francese Pascal 
Lance, che a causa sua ha 
visto definitivamente mo- 
rire la fuga dopo un! illu- 
sione durata cinquanta 
chilometri (era arrivato a 
possedere un vantaggio di 
oltre 11 minuti). E l'episo- 
dio insegna che non basta 
chiamarsi in un certo mo- 
do per essere vincenti: se 
Lance Armstrong ha vinto 
come Luis e Neil, a Pascal 
Lance non è riuscito il col- 
po che ha fatto Lance Ar- 
strong sul traguardo di 
Verdun. 

Davvero un bel colpo, 
perpetrato con la freddez- 
za di un vecchio filubu- 
stiere della volata, più 
che con l'incoscienza dei 
suoi 21 anni, a scapito dei 
cinque compagni di un'av- 
ventura cominciata a 12 

chilometri dall'arrivo, 
dopo l'ascesa della Cote de 
Douaumont: il messicano 
Alcalà, i francesi Pensec e 
Arnould, l'italiano Perini, 
l'irlandese * Roche, finiti 
nell'ordine. Armstrong, 
sfruttando la scia giusta, 
quella del francese Pen- 
sec, si è tuffato nel corri- 
doio di destra, non molto 
distante dalle transenne, 
e quel corridoio all' inizio 
un pò angusto è infine di- 
ventato un vialone, sgom- 
bro di avversari. Il gruppo 
è arrivato subito dopo, 
schiumando rabbia per 


l'occasione Perse: Figurar- 
si quella del povero Zuelle 
che, pur pilotato dalla On- 
ce al completo era costret- 
to a regalare 2'13 agli altri 
favoriti. Ero venuto al 
Tour per imparare e vince- 


‘re almeno una tappa - rac- 


conta il vincitore ai micro- 
foni che gli tolgono l'aria, 
pur. necessaria dopo lo 
sprint prolungato -. Il se- 
condo obbiettivo è stato 
raggiunto, quanto al pri- 


mo continuerò conl'inten- 


zione di superare le Alpi. 
Poi vivrò alla giornata. 
Ma non sono disposto a la- 
sciare tutte le mie forze 
sulle salite pur di finire il 
Tour ad ogni costo. 

È Mentre Cipollini invei- 
sce contro Nelissen, reo di 
avergli tagliato la strada 
nella ‘volata del gruppo (e 
difatti la giuria retrocede- 
rà il belga all'ultimo po- 
sto), Miguel Indurain si 
deterge tranquillo il sudo- 
re. Lo spagnolo è fresco, 
come fosse alla partenza 
anzichè all'arrivo della 
tappa, e manda un mes- 
saggio ai suoi avversari, 
in particolare a Chiappuc- 
Ci: è stato un fine-tappa 
divertente con la puntura 
di Claudio nell'ultima sali- 
ta. E' stato interessante 
vedere le reazioni degli 
uni e degli altri. Ma qual- 
cuno dimentica che, pri- 
ma delle montagne, ci sa- 
rà domani (oggi, ndr) una 
tappa a cronometro». 


n GSS OE9tee 
SCHERMA /IL CT FINI TIRA LE SOMME DEI MONDIALI E ANTICIPA IPROGETTI SU ATLANTA 


Fioretto, l’Italia adesso riparte da zero 


Tutta da inventare la rappresentativa maschile - La nuova formula dei mondiali ci penalizzerà 


ESSEN — Arrivederci ad 
Atene. Il Mondiale dei re- 
cord di Essen, per il nu- 
mero di nazioni (54) e at- 
leti (750) iscritti, chiude 
un'epoca e alza il sipario 
su una scherma nuova e 
più telegenica. Dal pros- 
simo anno, infatti, molte 
cose cambieranno, a par- 
tire dal numero di parte- 
cipanti, che sarà ridotto. 
Così i campionati invece 
ci durare dieci giorni he 
dureranno appena sei. 
Una rivoluzione suggeri- 
ta dal Cio e imposta dal- 
la federazione interna- 
zionale, che ha lasciato 
molto perplessi a Casa 
Italia. «Le muove regole 
— dice il ct azzurro Atti- 
lio Fini — non favorisco- 
no le squadre più forti 
come noi e creeranno 
sorprese. Ci vorrà del 
tempo per abituarsi». 


I Mondiali vanno in ar- 
chivio con.il trionfo tede- 
sco (undici medaglie di 
cui tre d'oro, un record 
forse ineguagliabile) ma 
Fini è soddisfatto delle 
queste sette medaglie 

vinte. Un record anche 
questo, secondo solo alle 
otto di Lione di tre anni 
fa. «Ma quello — ricono- 
sce — fu un miracolo». 

Al timone della scher- 
ma da un ventennio, le 
sette medaglie sono. la 
sua risposta alle critiche 
e alle ironie di un presi- 
dente incontentabile. 
Ma lui fa finta di niente 
e tira avanti: «Non si 
può essere in disaccordo 
con Nostini — dice — 
che è un grande uomo e 
un grande presidenté». 
Polemica chiusa, dun- 
que. Modo migliore, ieri 
con l'oro della spada, 


non c'era per congedarsi 
dal mondiale. «E' stato 
un trionfo — continua il 
ct — ottenuto a casa dei 
favoriti». 

Tuttavia il ct azzurro 
qualche rimpianto . ce 
l'ha. «Cuomo per come 
ha tirato — spiega — me- 
ritava una medaglia. An- 
che Marin poteva aspira- 
re al podio, ma è stato 
penalizzato. Nelle finali 
non abbiamo reso come 
dovevamo». La delusio- 
ne più grossa è il fioretto 
femminile a squadre, 
che alla vigilia era consi- 
derata la medaglia d'oro 
più scontata. «Quella è 
stata colpa loro — osser- 
va — la sfortuna non 
c'entra. Non le ho mai vi- 
ste tirare tutte insieme 
così male». 

Buono anche il risulta- 
to della sciabola, anche 


Nostini polemico 
conil Coni: «Noi 
con7 medaglie d’oro 
abbiamo meno fondi 
di federazioni che 
sul podio salgono 


a malapena una volta»). 


se l'argento a squadre, 
dopo il bronzo di Teren- 
zi, è Stato macchiato da 
‘una finale da dimentica- 
re. «Nonostante le criti- 
che è stato un ottimo ri- 
sultato». Ex sciabolato- 
re, il ct ha sempre avuto 
con Marin e compagni 
un rapporto più che af- 
fettivo. E prima di parti- 
re gli azzurri gli hanno 
lasciato un bigliettino di 
saluto e di «in bocca al 


lupo» per Buffalo. Le uni- 
che .vere dolenti note 
vengono dal fioretto ma- 
schile dove, a parte l'ar- 
gento a squadre, dopo 
anni di dominio nessun 
azzurro è arrivato in fi- 
nale. «Questa è un'arma 
— ammette — da rinno- 
vare con calma. Per pre- 
parare Atlanta abbiamo 
ancora tre anni e in que- 
sto lasso di tempo molte 
cose possono cambiare». 
Per i prossimi Giochi 
l'unico che ha il posto si- 
curo è il giovane Pucci- 
ni, che ormai è più di 
una promessa. Per il re- 
sto si vedrà: Cerioni è 
‘ancora integro, ma Borel- 
la ad Atlanta avrà 35 an- 
ni. 

Concluso il ciclo. dei 
Numa, Cervi e Cipressa 
nel fioretto è tempo di 


pensare al domani. «Ab- . 


CANOA/ DELUSIONE PER LA DEBACLE DI FERRAZZI - ORO ALL'INGLESE FOX 


MEZZANA — Sono finiti 
con la delusione azzurra 
nel K1 i Mondiali di canoa 
in Val di Sole. Il britanni- 
co Richard Fox è risalito 
sul podio che gli era sfug- 
ito lo scorso anno a la 
eu d'Urgell, quando nel 
secondo slalom olimpico 
si impose l' italiano Pier 
Paolo Ferrazzi ieri 22°. 
Sul Noce, molto ingros- 
sato dopo il temporale del- 
l'altra notte, che ha co- 
stretto a un rinvio di due 
ore des attendere condizio- 
ni di maggiore sicurezza, 
il numero uno del team az- 
zurro non è riuscito a ripe- 
tere il risultato di Barcel- 
lona. —. Res 
Meglio invece il suo 
‘compagno di squadra, En- 
Tico Lazzarotto, venten- 


ne, anche lui di Valstagna 
e appartenente al Corpo 
forestale, come Ferrazzi. 
Di otto anni più giova- 
ne di Ferrazzi, Lazzarotto 
ha al suo attivo una di- 
screta carriera da juniores 
e un buon curriculum tra 
i seniores. Rispetto al suo 
più famoso compagno 
squadra, in questa occa- 
sione ha avuto il vantag- 
gio di non essere subissa- 
to da pressioni esterne: 
tutti «attendevano» Fer- 
razzi e quando la tensione 
è al massimo, le difficoltà 
aumentano... 
Da oggi l'olimpionico 
non avrà l' obbligo di vin- 
cere un titolo, ma potrà 
più serenamente puntare 
alla conquista del prossi- 
mo. Del resto, Richard 


biamo dei giovani inte- 
ressanti che stanno vene- 
do su» continua il ct e fa 
i nomi di Donzelli, Caz- 
zani, Cominotti, Sanzo e 
Taddei. 

Le armi invece per le 
quali, in. prospettiva 
olimpica, ha meno dubbi 
sono il fioretto femmini- 
le e la spada maschile. 
Questi ragazzi andranno 
tutti ad Atlanta» giura. 
«In questo mondiale me- 
ritiamo tutti un bel dieci 
e lode» dice Sandro Cuo- 
mo. Per il napoletano la 
medaglia di sabato ha il 
sapore della rivincita, 
dopo ‘le critiche 
Olimpiadi di Barcellona. 
«Lì hanno avuto bisogno 
di un capro espiatorio — 
racconta — e hanno pre- 
so me». Per questo ha de- 
dicato la vittoria a chi lo 
accusava di allenarsi po- 


Fox, che ha vinto secondo 
pronostico, ha una lun- 
issima carriera alle spal- 
le, con alternanza di risul- 
tati: campione del mondo 
nel 1981, 1983, 1985, 
1989 nelle prove indivi- 
duali, mentre nel 1979, 
1981, 1983 sa 
e 1987 fu campione del 
mondo a squadre. 
Ma il britannico non 
riuscì a primeggiare alle 
Olimpiadi dello scorso an- 
no, che costituivano il suo 
traguardo più importante 
e dove fu soltanto quarto. 
ICON Fox ha si fl è 
nato rugno eri 
siede in ER a Marsi- 
gia, con la moglie 
iyriam Jerusalmi, che ie- 
ri ha contribuito con il 
suo oro a impreziosire il 


alle * 


co, «A Lione nella Fran- 
cia c'era ancora gente co- 
me Riboud e Lenglet. Pe- 
Tò per me questa meda- 
glia è più importante», 
Ora che anche questo’ 
‘mondiale è finito già sta 
pensando però al Giro 
d'Italia in barca a vela 
che spera di fare l'anno 
prossimo. «La barca c'è 
e si chiamerà "’Ventote- 
ne” — racconta —. Nel- 
l'equipaggio c'è anche 
un amico del Moro di Ve- 
nezia. L'unica cosa che 
manca sono gli spon- 
sor». «Sette medaglie so- 
no un buon bilancio — 
conclude il presidente 
Nostini — ma potevamo 


‘ fare molto meglio. Ci so- 


no federazioni che a un 
mondiale sono soddisfat- 
te se prendono una sola 
medaglia. Però, chissà 
com'è, hanno molti più 
soldi di noi dal Coni». 


Mondiali, il K1 AZZuiTo «affonda» nelle rapide del fiume Noce 


medagliere della Francia. 

Classifica K1 maschile: 
1) Richard Fox (Gbr); 2) Ri- 
chard Weiss (Usa); 3) Mel- 
vyn Jones (Gbr); 4) Shaun 
Pearce (Gbr); 5) Manuel 
Koehler (Aut); 6) Maina 
Strukelj (Slo); 7) Lubos Hil- 
gert (Cze); 8) Enrico Lazza- 
Totto (Ita); 9) Janez Skok 
(Slo); 10) Sylvain Curinier 
(Fra); 22) Pierpaolo Ferraz- 
zi (Ita). i È 

-Il medagliere dei cam- 
pionati: — È 

1) Francia 6 ori 6 argen- 
ti4bronzi 
“2) Germania 3, 3, 2; 3) 
Gran Bretagna 2, 1, 4; 4) 
Dop. Ceca 2, 0, 1; 5) Italia 
1, 2, 3; 6) Slovenia 1,1, 1; 
7) Austria 1, 0, 0; 8) Stati 
REI 2,0; 9) Slovacchia 


Canottaggio: a Lucerna 
il4 senza per un soffio 
manca il terzo posto 


LUCERNA — La regata internazionale di Lucerna 
si è chiesa con una buona affermazione della squa- 
dra azzurra. Undici equipaggi in finale e 5 meda- 
glie ento del quattro di coppia e4hronzi), tra 
cui spicca il terzo posto dei fratelli Abbagnale, tor- 
nati sul podio del Rotsee dopo molti anni, dietro a 
Lituania, semifinalista a Benyoles e Germania, 
quarto agli stessi Olimpici. Nelle altre regate dei se- 
nior le emozioni più forti venivano dal 4 di coppia 
di Galtarossa, Corona, Paradiso, Farina e dal quat- 
tro senza di Molea, recHando dal triestino Dgi Ros- 
si e di La Mura. Il quadruplo si piazzava secondo 
dietro agli imbattibili tedesci, oro a Banyoles, sfug- 
giti al controllo degli azzurri solo negli ultimi me- 
tri del percorso. Entusiasmante ma sfortunata la 
prova del quattro senza, che perdeva il terzo posto 
per soli 17 centesimi di secondo; una che ha 
visto tutti gli equipaggi sulla linea dell'arrivo, rac- 
chiusi in meno di due secondi, Nei pesi leggeri» le 
tre medaglie di bronzo venivano dal due senza di 
Romanini-Falossi, dal quattro senza di Cattaneo, 
Fraquelli, Bellomo, Striani e dal quattro di coppia 
di Crispi, Guglielmi, Lana e Zasio. 


Boxe: il tailandese Pichit 
mantiene il «mosca» 


BANGKOK — Con due sinistri al mento ben assesta- 
ti nel primo round, il campione in carica dei pesi 
‘Moscà versione Ibf, il thailandese Pichet Sitbang- 
prachan, ha messo fuori gioco lo sfidante Lee 
K -yun per ko tecnico e ha conservato il titolo. 
Il Liltenoo mandato a tappeto al primo minuto 
e ancora due secondi dopo, non è stato più in grado 
di mostrare alcuna capacità di reazione e l'arbitro 
Billy Males, australiano, ha deciso di chiudere l'in- 
contro. 


Vela, mondiale donne 420: 
australiana la prima prova 


CAGLIARI — Le australiane Anna Coxon e Belinda 
Stowell hanno vinto la prima regata del campiona- 
to mondiale femminile Classe 420, che è comincia- 
to ieri nelle acque del Poetto, a Cagliari. 

L'equipaggio australiano, abituato alle condizio- 
ni estreme di Perth, ha saputo dominare una prova 
estremamente dura, e sotto un maestrale che in al- 
cuni momenti ha toccato i 28 nodi, ha preceduto al 
traguardo le spagnole Yolanda e Meritxell Leon. 

T' Italia, che aveva condotto per tre lati con la 
coppia triestina Elena Pesle e Francesca Pitacco, 
messe poi fuori gara da una scuffia alla terza boa,” 
ha salvato la giornata con l' ottimo terzo posto 
Federica Junca e Silvana Poggi di Sestri, e il sesto 
di Federica Sasso e Elisabetta Rasafio, di Imperia. 

La Francia, che difende il titolo conquistato un 
anno fa in Israele (ma non schiera l' equipaggio 
campione), ha conquistato il quarto posto con le so- 
relle Katia e Severine Jngouf. Quinte altre due so- 
Fila le spagnole Maria e Maria Antonia' Garau 

uan. 

Solo 24 equipaggi su 40 hanno tagliato il traguar- 
do. Oggi sono in programma due regate. 


Vela: mondiale lyru Nautica 
Zucchinetti 2.a nei Laser 
GARGNANO - Roberta Zucchinetti di Alassio ha 
conquistato il secondo posto nella classe Laser Don- 
ne nel Campionato Mondiale di vela Iyru Nautica, 
RR di prestigio per velisti Under 20 provenienti 
la ben 39 nazioni. L' italiana, figlia di Pino Zucchi- 
netti, campione olimpico ad Acapulco (1968), ha ag- 
guantato il secondo posto dopo una rimonta entu- 
Siasmante mélle ultime regate che l' ha portata ad 
un solo punto dalla vittoroa andato alla norvegese 
Camilla Pedersen. ° 
La Zucchinetti aveva già conquistato il terzo posto 
nel 1990, mentre l' anno scorso si era laureata cam- 
pionessa d' Europa di questa categoria. È 
Nelle altre classi in regata i successi sono andati al- 
lo svedese Karl Suneson (Laser singolo maschile), 
agli israeliani Kalach-Ronen (Laser 2 Maschile), al- 
le inglesi Nuttal-Cuthbert (Laser 2 femminile), agli 
australiani Beaudel Moulson (Surf a vela maschile) 
e Natasha Sturges (surf femminile). 


Sci nautico: Gregorio 
ipoteca la Coppa Europa 


VILLANUEVA — La quarta e penultima prova del- 

la Coppa Europa di velocità di sci nautico, disputa- 

ta a Vilanueva, è stata vinta in F.1 da Stefano Gre- 
orio, che si è aggiudicato la prova con distacco al- 
la media di 97,34 km/h. . 

Con una gara d'anticipo sulla conclusione della 
Coppa, Gregorio è ora praticamente irraggiungibile 
in classifica generale. Ai posti d'onore si sono clas- 
sificati rispettivamente i britannici Kirkland ed Ea- 
stwood. Quarto Carlo Cassa, che mantiene il secon- 
do posto in classifica generale. Sorpresa in campo 
femminile, dove Valeria Bruschi, vincitrice de. le 
prime tre prove, è caduta più volte ed è stata supe- 
rata dalla sue rivali più dirette, le belghe Maginel e 
Van Olmen. La sciatrice lariana, pur mantenendo il 
comando nella classifica di Coppa, non ha ancora 
la certezza matematica della vittoria. pun 

In F.2 il campione europeo Mikael Kraan si è im- 
posto davanti a David Conti e all'inglese Stockeley. 
Quarto Alberto Rovera, che occupava il terzo posto 
fino al momento della caduta che, a tre quarti di 
gara, gli ha fatto perdere una posizione. In classifi- 
‘ca generale Conti è acora in testa, davanti a Kraan 
e Rovera. i i 

Poco fortunato in F.3 Fabrizio Bertozzi, relegato 
nelle retrovie da una caduta e in incidente meccani- 
co. Ha vinto l'inglese Walters, che appare il più se- 
rio candidato Si vittoria finale. 


Campionato italiano di F3: 
al Mugello la spunta Coloni 


SCARPERIA (FIRENZE) — Il ventiquattrenne peru; 
ino Paolo Coloni su Dallara Fiat Abarth Tipo 16V 
si è imposto nella settima prova del Cam) jonat0 
italiano di F.3 disputatasi sull autodromo del MU 
gello. Al secondo posto Federico Gemmo (Dallara” 
Ttalracing) ed al terzo Fabrizio De Simone (Dallara 
Pre-ma Racing), Durante il giro di allineamento 1? 
prima sorpresa; il marchigiano Gianluca Pagliccli 
‘autore della pole position, è stato costretto a fel: 
marsi a causa di problemi alla trasmissione e I 
ha potuto Meo: ilvia. È ; 
Questo ha favorito Coloni che partiva dalla ©” 
conda fila, proprio dietro a Paglicci e, approfittari 
do di questo spazio aperto, alla curva San Doe 
la prima dopo il via, era saldamente in testa. 1. 
pia a tempo di record hanno permesso al pilota uo; 
ro di conquistare sui diretti inseguitori un pai?’ fe 
secondi di vantaggio che ha saputo. amministrare 
no al termine dei 24 giri. 
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TRIESTE — Si riparte 
da zero, assicura il presi- 
dente della Federbasket 
Petrucci, preoccupato 
per il clamoroso kaputt 
tedesco. In realtà gli ze- 
To rimangono e ci riferia- 
Mo ai miliardi che sono 
Circolati in un mercato 
che, ‘comunque, ha tira- 
to‘il freno della pazzia, 
fatte le debite eccezioni. 
12 mila milioni per Pit- 
tis, 8 per Gentile, 6 per 
Esposito,  complessiva- 
mente fanno un Rusconi 
di due anni fa e l'ingag- 
gio stagionale di Kukoc. 
Magra consolazione, si 
dirà, in ogni caso la pal- 
lacanestro è rinsavita e 
ora dovrà. impegnarsi 
«per recuperare credibili- 
tà e pubblico, sperando 
che la campagna all'inse- 
gna ‘(del risparmio non 
venga vanificata dalla 
corsa agli americani. Per 
la legione straniera c'è 
tempo fino a 24 ore pri- 
ma dell'inizio del cam- 
pionato, fissato per il 26 
Settembre, quindi non è 
da escludere un'assurda 
corsa al rialzo. .' 
{ Bene o male due giocato- 
ri di ottimo livello posso- 
No trasformare qualsiasi 
| formazione per cui le 
sorprese potrebbero ve- 
Nire non tanto dal par- 
| co-atleti indigeno quan- 

to dai rinforzi dell'ulti- 
| e C'è —edèil De: 
| So delle compagini che 

i Don vogliono FA 

| = la volontà di assicu- 

| Tarsi gente già abituata 
| al clima agonistico euro- 
Peo, però ci sono società 

{ Convinte di chiudere otti- 

| IM affari. non' appena 

t L Nba farà le pulizie esti- 

e 


' C'è stata una mezza rivo- 
| luzione con giudizio e 
‘ l'Oscar per i piedi di 
| piombo spetta. alla 
Knorr. I campioni d'Ita- 
lia si sono accontentati 
‘di Giampiero Savio, 34 
{| anni, tengono sulla cor- 
da Wennington ma è pro- 
babile che il boscaiolo se 
ne vada, Strano immobi- 
lismo quello della Scavo- 
i, che dopo aver sola- 

\ mente sfoltito i ranghi, 


4 


Spera nel sì di Addison e' 


| dî un altro yankee, Chi 
si è rifatto il trucco è Ja 
{| Kleenex (ben 5 le facce 
| nuove) mantenendo tut- 
tavia la coppia Gay-Bi- 
nion. : 
Non sono andate tanto 
| per il sottile nemmeno 
Caserta e Roma, in un 
lano : di contenimento 


| Edi Fabris 
\ UDINE — Ufficializzata 
la A2 dall'autorizzazio- 
Ne della Lega di serie A 
a fusione fra la Palla- 
Canestro Modena e la Li- 
ertas Udine sul capo 
lella neonata società 
lana pende già l'om- 
ra ‘(di una grana che, 
ber colpe non sue, po- 
trebbe sin dagli inizi in- 
Quinare l'operato dei re- 
Sponsabili di via Leopar- 
dî. E‘ di sabato pomerig- 
io, infatti, la notizia 
(e il presidente della 
ip, Petrucci, ha avviato 
‘inchiesta per illecito 
carico dell'ormai scom- 
Darsa società modenese 
relazione a un presun- 
premio a vincere che 
Fortitudo Bologna 
avrebbe elargito (o pro- 
Messo di elargire) ad al- 
i giocatori della Bur- 
Ehy in occasione dell'in- 
Sontro dei play-out con 
Rimini dello scorso cam- 


dg 
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Î 
t 
{ Pionato. «Niente paura 
| 3 2ssicura il nuovo pre- 
Ì dente della Libertas 
| \OCcia di Carnia, Gabrie- 
ù a fuerci —. E' un fatto 
\ (Se non ci riguarda mini- 
} ‘amente e sarebbe as- 
| Bar, ‘0 che dovessimo pa- 
co e noi per eventuali 
lpe altrui», 

n al condizionale, in 
| esta penisola in cui 
| Pesso e volentieri ci si 
| i viCtte per nulla mentre 
| agri mascalzoni vengo- 
diga Verità, rimane d'ob- 
i So: Anche perché, se 
| essolto dovesse davvero 
\ lepeTCi stato, la ferrea 
| RE dei notabili del 

eri et non esiterebbe 

Cet. S a riversare sulla so- 

udinese, «fusasiy 


‘ 


Campagna all’insegna del risparmio 


Resta da definire la «legione 


straniera» per molte squadre. 


Le formazioni alla stato attuale 
i RO 


delle spese che non asse- 
ia loro molte chances 
successo. Neltoto-scu- 
detto ifavori vanno sem- 
pre alla Knorr e a quel 
Treviso che sta dando la 
caccia all'accoppiata 
piarale, smentendo così 
‘interessamento a Tom 
Chambers. Finalmente 
la concorenza si è accor- 
ta della Stefanel, indica- 
ta all'unanimità quale 
terzo incomodo. 

Di quel triangolino trico- 
lore sono in pochi a ri- 
cordarlo, vero Bessi, 
«palla di gomma»? Corre- 
va l'anno 1941... ma non 
è mai troppo tardi. La se- 
rie Al, più che in passa- 
to, sembra divisa in evi- 
denti tronconi, per quan- 
to non dobbiamo dimen- 


ticare Milano. Il ritorno ‘ 


di Meneghin, d'accordo, 
serve per l'immagine e il 
contenuto, però se i lom- 
bardi riescono a convin- 
cere Garrett possono es- 
sere guai per tutti. Djor- 
djevic, Portaluppi, Pessi- 
na, Riva e Ambrassa non 
sono mica da buttar via, 
no? 
Fatto positivo, qualcuno 
continua a credere nella 
linea verde e, com'è con- 
‘suetudine, si spera in 
qualche esplosione gio- 
vanile, a tutto vantaggio 
della nazionale. Fari 
puntati su Casoli, ex Reg- 
gio Emilia, una torre 
ionda di 2,06 ma va se- 
guito con simpatia Poz- 
zecco, che fa passi inver- 
samente proporzionali 
all'altezza. Buon sangue 
non mente, in bocca a 
«dupo» Lombardi. Fra i 
iganti che si affacciano 
alla grande ribalta Scia- 
rabba, che Trieste si è la- 
sciata scappare, e Galan- 
da, friulano in forza alla 
Glaxo, per il quale vale 


. la stessa considerazione. 


Il fattore-panchina rite- 
Mamo possa alla fine ri- 
velarsi determinante, 
considerata la presenza 
delle big anche sul fron- 
te continentale. A propo- 


sito di panca, Cantù e Ca- 
serta sono convinte che 


| questa valga più dei gio- 


catori. Ecco spiegate le 
assunzioni dei 
Diaz piene, oltre 500 
partite alla guida della 
nazionale erica, e 
Ranko Zeravica, zingaro 
vincente. Ma osservia- 
mo la mappa potenziale 
della Al per le operazio- 
Di portate a termine fino- 


ra. 
‘KNORR Bologna. Allena- 
tore: Bucci (nuovo). Ac- 
quisti: Savio. Cessioni: 
nessuna. Quintetto: Bru- 
namonti, Danilovic, Mo- 
randotti, Binelli, Wennn- 

on (?). Panchina: Colde- 


ella, Savio, Moretti, Ca-' 
rera, Brigo. n 
BENETTON Treviso: 


AIl.: Frates (nuovo=. Ac- 
quisti: Pittis (Milano), 
Marcaccini. Cessioni; 
Kukoc, Teagle, Corchia- 
ni (fine contratto), Mian 
(Torino), Mayer (Caser- 
ta), Esposito R. (Varese). 
Quintetto: Iacopini, Pit- 
tis, Rusconi, X, X (stra- 
nieri). Panchina: Scaro- 
ne, Marcaccini, Ragazzi, 
Vianini, Pellacani. 
CLEAR Cantù. All.: Diaz 
Miguel. (nuovo). Acqui- 
sti: Bargna (Roma). Ces-. 
sioni: Gianolla (Monteca- 
tini), Milesi (Gorizia), 
Corvo (Firenze). Quintet- 
to: Rossini, Mannion, Bo- 
sa, Gilardi, Bianchi. 
SCAVOLINI Pesaro. All. 
Bianchini(nuovo). Acqui- 
sti: Labella (Biesse Pesa- 
ro). Cessioni: Boni (Vero- 
na), Zampolini (Fabria- 
no), Panichi (Rimini), Pie- 
ri (Arese), Wrokman, P. 
Myers e Farmer (fine 
contratto). . Quintetto: 
Rossi P., Myers, Magnifi- 
co, X, X (stranieri). Pan- 
china: Gracis, Labella, 
Volpato, Stura, Costa. 
MILANO, All: D'Antoni 
(confermato). Acquisti: 
Meneghin (Stefanel), Sco- 
noc! (Reggio Cala- 
bria), VEE Siena), Ces- 
sioni: Pittis (Treviso), 
Baldi (Reggio Calabria), 
Davis (fine contratto), 


Imitici 


Sambugaro(Arese). Quin- 
tetto: Djordjevic, Scono- 
chini, Riva, Pessina, Gar- 
rett. Panchina: Portalup- 
i, Ambrassa, veneri, Al- 
erti, Meneghin. 
STEFANEL Trieste, All.: 
Tanjevic (conf.). Acqui- 
sti: Gentile (Caserta), Ca- 
lavita (Fabriano), Catta- 
biani (Imola). Cessioni: 
Alberti R. (Desio), Bian- 
chi (Varese), La Torre 
(Arese), Sartori (Siena), 
Meneghin (Milano), En- 
glish (fine contratto). 
Quintetto: Gentile, Bo- 
droga, Fucka, Cantarel- 
lo, Lampley. Panchina: 
Pilutti, De Pol, Budin, 
Gattabiani, Calavita (Pol 
Bodetto). 

REGGIO CALABRIA. 
‘All.: Recalcati (conf.). Ac- 
quisti: Minto (Pistoia), 
Baldi (Milano), Tolotti 


(Roma). Cessioni: Scono- 


chini (Milano), Vokvov, 
Garrett (fine contratto), 


.Avenia (Reggio Emilia). 


Quintetto: Santoro, Bul- 
lara, Minto, X, X (stra- 
nieri), Panchina: Spanga- 
ro, Giuliani, Rifatti, Bal- 
di. Tolotti. 

KLEENEX Pistoia. All: 
Papini (nuovo). Acquisti: 
Della Valle (Torino), Ve- 
scovi (Varese), E. Capo- 
ne (Marsala), Righi e Spa- 
gnoli (Desio). Cessioni: 
Lanza (Livorno), Maguo- 
lo (Vicenza), Minto (R. 
Calabria). Quintetto: Del- 
la Valle, Forti, Vescovi, 
Binion, Gay. Panchina: 
Crippa, Spagnoli, Righi, 
Capone, Piperno. 

BAKER. Livorno. All: 
Lombardi (conf.). Acqui- 
sti: Pozzecco (Udine), 
Lanza (Pistoia). Cessio- 
ni; Conti e Orsini (Udi- 
ne). Quintetto: Richard- 
son, Attruia, Sbaragli, 
Bon, Tabak. Panchina: 
Pozzecco, Mentasti, Lan- 
za, De Piccoli, Bonsigno- 
ri. 

BIALETTI Montecatini. 
All: Benvenuti (conf.). 
Acquisti: Gianolla (Can- 
tù). Cessioni: Grattoni 
(Arese), Anchisi (Siena), 


‘ Marcelletti 


Capone (Forlì), Bargna 
(Cantù), Johnson (fine 
contratto). Quintetto: 
Zatti, Gianolla, Boni, Mc- 
Nealy, Lock. Panchina: 
Rossi, Bigi, Giusti, Rotel- 
i) Amabili 


GASERTA. All: Zeravica 
(nuovo). Acquisti: Bonac- 
corsi (Forlì), Mayer (Tre- 
viso), Saccardo (Padova). 
Cessioni: Gentile (Stefa- 
nel), Esposito  (Bolo- 
gna-2), Rizzo (Reggio 
Emilia). Quintetto: Bo- 
naccorsi, ‘Ancillotto, 
Brembilla, X, X (stranie- 
ri) Panchina: Mayer, 
Faggiano, Fazzi, Tufano, 
Saccardo. 
BURGHY Roma, All.: Ca- 
salini (conf.). Acquisti: 
Lamperti (Reggio Emi- 
lia), Cavallari (Modena), 
Coltellacci (Fortitudo Ro- 
ma), Cessioni: Radja, Rol- 
le e Payne (fine contrat- 
to); Tolotti«(Reggio C.), 
Avenia e Fantozzi (R. 
Emilia), Lulli (Venezia). 
Quintetto: Lamperti, Nic- 
colai, Dell'Agnello, X, X 
(stranieri). Panchina: Bu- 
sca, Premier, Moltedo, 
Stazzonelli, Cavallari. Ù 
:NEZIA, All: De Sisti 
(conf.). Acquisti: Pietrini 
(Modena), T.ulli (Burghy 
Roma). Cessioni: nessu- 
na. Quintetto: Ceccarini, 
Guerra, Zamberlan, X, X 
(stranieri). Panchina: 
Do Ferraretti, Pietri- 
, Binotto, Coppari. 
REGGIO EMILIA. AIL: 
Bernardì (conf.). Acqui- 
Sti: Avenia e Fantozzi 
(Roma), Rizzo (Caserta). 
Cessioni: Lamperti (Ro- 
ma), Casoli (Bologna 2). 
‘Ulntetto: Fantozzi, Ave- 
Ria, Mitchell, Brown, 
Ricci. Panchina: Londe- 
TO, Cavazzon, Usberti, 
Reale, Rizzo, 
O. Verona. All.: 
È (conf.). Ac- 
uisti: Galanda (Goccia 
Carnia Udine), Torri 
(Udine), Boni (Pesaro). 
Cessioni: Savio (Knorr), 
Nobile (Ferrara). Quintet- 
to: Bonora, Williams (?), 
Gray, Frosini, Boni. Pan- 
china: Laezza, ‘Torri, Ca- 
neva, Dalla Vechia, Ga- 
landa. 
FORTITUDO Bologna. 
AIl.: Scariolo (nuovo). Ac- 
quisti: Esposito (Caser- 
ta), Casoli (R. Emilia), 
Blasi (Firenze). Cessioni: 
Golinelli (Ferrara). Quin- 
tetto: Fumagalli, Esposi- 
to, Dalla a Co- 
megys, Straniero). 
Pasiohina: Blasi, Aldi, 
Grossi, Casoli, Sciarab- 


Severino Baf 


UDINE /UFFICIALIZZATA LA LIBERTASIN A? 


La prima «minaccia». 


con Modena, le sanzioni 
previste, Un bel guaio. 
Ma nel frattempo, in se- 
no al club friulano, la vi- 
ta continua più frenetica 
del solito. Chiuso il mer- 
cato italiano per Gabrie- 
le Querci e i suoi collabo- 


‘ratori, Giancarlo Di Braz- 


zà in primis, restano in- 
solutiiquesiti relativi al- 
l'accoppiata straniera e 
soprattuto. all'alleanto- 
re 


Bardini succederà a 
se stesso? 

La sensazione epider- 
mica lascia presagire a 
‘unarisposta negativa do- 
po che in tempi recenti, 
comunque  pre-fusione, 
tutto lasciava credere a 
una riconferma del tecni- 
co.con l'aggiunta del fj- 
do Franco Ciani, reduce 
da Fidenza, al suo fianco 
al posto dello stanco Pa- 
schini. Invece il raffred- 
damento fra le parti, 
complice anche il mal di- 
gerito sfogo di Gabriele 
Querci dopo gli incredibi- 
li sedici secondi finali di 
Goccia di Carnia-Elledì, 
pare progressivo. Il pa- 
tron non ha mai manife- 
stato entusiasmi eccessi- 
vi, si sa, nei confronti di 
Claudio Bardini, tanto 
che in tempi recenti mol- 
te erano le voci che si 
rincorrevano riguardo ai 
nomi dei papabili alla 
panchina biancoverde, 
da Pillastrini a Sales, da 
Millina a Melilla, a, 
buon. ‘ultimo, Vandoni. 
Un nome, quest'ultimo, 
riportato con una certa 
frequenza, negli ultimi 
giorni, dalla stampa na- 
zionale ma che lo stesso 
presidente Querci ha sec- 
camente smentito. Men- 
tre riprendono quota le 


‘azioni di Giulio Melilla, 


Visto spesso insieme a 
Dado Lombardi, coach 
padre della casa madre 
livornese. Potrebbe trat- 
tarsi di una pura coinci- 
denza ma anche di un 
fatto in concreta evolu- 
zione, anche perché il 
buon Giulio, gran cono- 
scitore dell'ambiente ce- 
stistico friulano e con di- 
screte aderenze entro e 
fuori le mura del «Garne- 
Ta», gode certo di qual- 
che chance in più rispet- 
to ai possibili successori 
di Bardini sulla panchi- 
na.udinese. 

Una squadra per tut- 
ti? 

Si ripropone dunque, 
come già nella passata 
stagione, il problema del 
gradimento di una for- 
mazione precostituita 
da parte del nuovo (o ri- 
confermato che sia) tec- 
nico della Goccia di Car- 
nia. Reduce dallo stage 
di Bormio, Claudio Bardi- 
ni preferisce non sbilan- 
ciarsi in giudizi di carat- 
tere tecnico ed è natura- 
le che sia così in presen- 
za di‘una situazione per 
lui assolutamente aleato- 
ria. Ma traspare comun- 
que dalle sue misurate 
parole un sostanziale ri- 
fiuto di un gruppo costi- 
tuito grazie alla bontà di 
Livorno, interessata a 
far maturare in Friuli i 
suoi giovani più promet- 
tenti con la controparti- 
ta ovvia di un «ritorno» 
speculare. Come nel ca- 
so di Gianmarco Pozzec- 
co, nella prossima stagio- 
ne in Al alla Baker, do- 


po averin pochissimi an- - 


ni bruciato le tappe che 
l'hanno portato dalla se- 
rie D alla massima cate- 
goria. Una partenza, la 


sua, che, concomitante 
all'addio al basket gioca- 


| to da parte di Bettarini, 


lascia insoluta l'incogni- 
ta relativa alla cabina di 
regia. 

_In dotazione alla Goc- 
cia, parco italiano, sono 
oggi Riccardo Tedeschi, 
elemento ragionatore e 
non eccessivamente di- 
namico, classe ‘71, che 
Livorno ha riconfermato 
a Udine al fianco di altri 
«due prodotti-Baker, 
Francesco Orsini, talen- 
to in nuce del "73 aman- 
te della spettacolarità ve- 
loce, e Leonardo Conti, 
del '69, buon tiratore e 
impiegabile, come Orsi- 
ni, anche in guardia. Un 
settore. giovane, con 
qualche incognita, ma 
che i responsabili udine- 
si e livornesi assicurano 
foriero di grosse soddi- 
sfazioni. 

Misto di esperienza se- 
nile e di verde freschez- 
za, invece il reparto 

ardie-ali, con su tutti 
il nome del redivivo Mar- 
co Bonamico che, dopo 
le dabbenaggini anti Pa- 
dova e la decisione di 
smettere con il basket, 
ci ha ripensato su, iscri- 
vendo ancora il proprio 
nome della rosa della 
Goccia 93/94. Il trenta- 
selenne ex azzurro, cui 
nonostante l'altalenanza 

prestazioni dell'ulti- 
mo campionato non si 
può certo disconoscere 
un bagaglio tecnico di 
prim'ordine, avrà al suo 
fianco un altro nonnet- 
to, Leo Sonaglia, classe 
'59, elemento prezioso 
non soltanto in relazio- 
ne alla bontà del tiro ma 
anche in riferimento al- 
l'indiscussa serietà pro- 
fessionale. . 


La coppia riconferma- 
ta in biancoverde è desti- 
nata a far da chioccia 
nel settore oltreché al- 
l'aborigeno Stefano Lei- 
ta e al livornese (classe 
'73) Virgili (elementi in 
cui i Querci credono mol- 
to), anche ad un antico 
oggetto del desiderio di 
Bardini, Gianluca Manto- 
vani, ventiduenne di 
1,99 con attitudine spic- 
cata al rimbalzo e al gio- 
co offensivo in generale. 

All'appello, con ram- 
marico degli sportivi che 
in lui avevano sempre 
apprezzato la costante 
dedizione e una profes- 
sionalità indiscussa, 
manca Paolo Nobile, 
messo sul mercato e pro- 
babilmente destinato al 
Battipaglia in BI, 

Buon ultimo un repar- 
to che inizialmente già 
la scorsa stagione fece ri- 
manere in ambasce gli 
sportivi friulani, quello 
dei pivot. Il solo Fabri- 
zio Zarotti,. infatti, è al 
momento titolare di un 
ruolo che in A2 diventa 
particolarmente 
in presenza dei colossi 
stranieri e non messi în 
campo dalle antagoniste 
della Goccia. Urge quin- 
di un sostanzioso rinfor- 
zo che per forza di cose 
non dovrà essere costitu- 
ito, come accadde lo 
scorso anno in seconda 
battuta, da un novello 
Bonsignori. 

Così come potrebbe ri- 
velarsi necessario l'ap- 
porto di un play d’espe- 
rienza o quantomeno di 
provata qualità. Costret- 
ta ad affrettare i tempi 
da una'‘A2 riconquistata 
da pochi giorni, la diri- 
genza friulana, molto 


Vitale - 
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Ti, MERCATO/CONCLUSIONE E INDICAZIONI 


Una linea di saggezza 


Il Piccolo [Di] 


STEFANEL/IL NUOVO ORGANICO 
E’ un miracolo biancorosso: 
inizio stagione al completo 


TRIESTE — Tanjevic gon- 
gola. Era da tempo imme- 
morabile che non riusciva 
ad iniziare la preparazio- 
ne con l'organico al com- 
pleto, cosa che invece sa- 
rà possibile fra una setti- 
mana ‘o poco più. Vacan- 
ze-blitz per quasi l'intera 
Tosa biancorossa, l'unico 
assente giustificato sarà 
Gentile, che ha avuto il 
suo bravo supplemento 
con la Nazionale. Possibi- 
le anche il forfait di De 
Pol, che fa gli straordinari 
con l'under 22. 

Dunque, a Folgaria ve- 
dremo pure la seconda fac- 
cia da straniero? A meno 
di intralci dell'ultima ora 
alla comitiva si aggreghe- 
rà anche Lemone Lam- 
pley, i cui diritti sono sta- 
ti acquistati da Siena nel- 
l'operazione che ha porta- 
to in Toscana Sartori. Fra 
il dire e il fare c'è di mez- 
zo la firma sul contratto. 
L'americano non aveva 
‘un contrattone, però il fat- 
to di essere corteggiato da 
diverse società procura 
l'aumento della richiesta, 
tuttavia il pivot non può 
pretendere certo l'ingag- 
gio di Daye (un milione di 
dollari o giù di lì). 

Lampley, chi è costui? 
Ahinoi, ce lo ricordiamo 
in una tragica partita a 
Siena, con la Stefanel che 
stabilì il record negativo 
in fatto di segnature nel 
primo tempo. Non è che 
l'esibizione di Lampley gli 
valse un ricordo imperitu- 
ro, è il suo curriculum ad 
aver suggerito l'ingaggio. 
Lampley veniva dato qua- 
le fenicottero alto 2,12, 
poi, come accade sovente, 
nel viaggio dagli States 
perse qualche centimetro 
sicché l'altezza reale è di 
2,07. 

Nato a Chicago nel ‘64, 
scelto al secondo giro da 
Seattle con il numero 38, 
Lampley nemmeno tentò 
l'avventura fra i pro. Pure 
lui trovò l'America in Ita- 
lia, però l'avventura a Rie- 
ti non fu felicissima e se 


grazie a Livorno, il par- 
co italiano l'ha comun- 
que completato e il nuo- 
vo oriconfermato allena- 
tore dovrà, volente o no- 
lente, acettarlo così co- 
m'è. 

Ma sarebbe importan- 
te in ogni caso provvede- 
re quanto prima alla no- 
mina del tecnico in pre- 
visione degli acquisti sul 
mercato straniero. Per- 
ché, si sa, in serie A gli 
innesti esteri contano il 
50% (e spesso di più) del 
valore di una squadra e 
provvedere ad essi con 
cognizione di causa ap- 


pare a questo punto, 


quantomeno fondamen- 
tale. Per ora, al proposi- 
to, circola l'unico nome 
dell'ex fabrianese Sprig- 
gs. Ma da qualche parte 
bisogna pur cominciare. 

Ghono sarà della Pal- 


. lacanestro Udinese? 


Mentre la Libertas- 
Goccia di Carnia incassa 
altri 300 milioni dal neo 
co-sponsor Banca di Ro- 
ma, la Pu di Rizza e De 
Glara che conserva il di- 
ritto alla BI dopo la «fu- 
sione» fra Modena e Li- 
bertas Udine) non vugle 
sparire, lasciandointene- 
Te a una nuova incorpo- 
razione, alla fine del 
prossimo campionato, 
con il gruppo dei Querci. 
Abbandonata per man- 
canza di fondi e di gioca- 
tori l'idea di partecipare 
effettivamente alla B 
d'eccellenza, il club di 
minoranza, «ceduti» i 
suoi migliori giovani alla 
Libertas, riparte da zero 
dedicandosi alla linea 


. verde, Perché di cessioni 


di diritti ad altri, puntua- 
lizza Rizza, non vale 
neppure la pena di parla- 
re. 


andò in Spagna dove tro- 
vò gloria con il Badalona, 
se ne ricorda ancora la 
Scavolini, strapazzata in 
Coppa Korac. Da tre anni 
è diventato un toscanac- 
cio. A Siena era diventato 
un'istituzione: canestri, 
stoppate e un impegno co- 
stante hanno fatto di lui 
un beniamino 

Puressendo un peso leg- 
gero, garantisce otto rim- 
balzi a partita ed è il clas- 
sico intimidatore d'area. 
Segna mediamente quasi 
20 punti a gara e tira da 
due con il 60 per cento. 
L'uomo giusto al punto 
giusto? Parrebbe di sì. Co- 
munque quella stravagan- 
te formazione «Onu» che è 
diventata, la Stefanel po- 
trà contare su un altro 
«americano). 

Joe Calavita, infatti è 
nato a Easton, nel Mary- 
land, nell'ottobre del 
1965. Il padre brindisino, 
insegnante, incontrò a Fi- 
Tenze una studentessa sta- 
tunitense, Cecil Ketty, e 
fu convinto a cambiare... 
banco. Calavita, alto 2,08, 
si mise in evidenza nel 
piccolo college di Ver- 


mont e Zanatta lo portò a * 


Varese. Quando venne in 
Italia conosceva soltanto 
un giocatore: Meneghin. 
E in effetti un Meneghin 
giocò con lui ma si tratta- 

va del figlio, Andrea. 
Finora la maglia nume- 
ro 13 non gli ha portato 
fortuna, tanto che Varese 
lo ha mandato nella passa- 
ta stagione a Fabriano. La 
volontà di migliorare, no- 
nostante l'età non verdis- 
sima, deve aver convinto 
Boscia. ad acquistarlo. 
L'impegno difensivo, la 
buona mano, sono le ca- 
ratteristiche di Filippo 
Gattabiani, guardia di qua- 
si 2 metri che a 17 anni 
giocava in promozione e 
che passa dalla B1, dove 
si è distinto con l'Imola, 
alla serie Al. Se Gentile 
rappresenta la certezza il 
nuovo trio è l'ennesma 
scommessa di Tanjevic. î 
s.b. 


- > E 
Una foto che 
considerato il migliorri 


Joe Calavita e Filippo Cattabiani 


dimostra le qualità di Lampley, 


alzista della A 


GORIZIA /LA GRANA 
Sorgono nuovi intoppi 
In forse la sede Grado 


GORIZIA — Dove gio- 
cherà la Ciemme il 
prossimo campionato? 
E' l'annoso quesito che 
sembrava risolto ma. 
che, proprio in questi 
giorni, è tornato d'at- 
tualità. Ormai sembra- 
va già scontato il fatto 
che la squadra gorizia- 
na disputasse la prossi- 
ma stagione di Bl a 
Grado, ospite del locale 
palasport. In queste ul- 
time ore però sono sor- 
te delle difficoltà che 
potrebbero dimostrarsi 


insuperabili. 100 
La commissione di si- 
curezza, infatti, nel 


suo sopralluogo all'im- 
pianto gradese ha ac- 
certato che per poter 
concedere . l’agibilità 
della palestra con una 
capienza di 1.400 posti 
è necessario eseguire al- 
cuni lavori. In partico- 
lare quelli di aprire 
un'ulteriore porta di si- 
curezza, di creare uno 
spogliatoio per i com- 
missari di gara e di alle- 
stire dei servizi igienici 
per gli handicappati. Il 
tutto . comporterebbe 
una spesa superiore ai 
50 milioni che il Comu- 
ne di Grado, proprieta- 
rio dell'impianto, non 
sembra . intenzionato 
ad accollarsi. 
Propriol'amministra- 
zione comunale grade- 
se ha chiesto al sindaco 
di Gorizia Erminio Tuz- 
zi, che si era adoperato 
pertrovare una soluzio- 
ne per ovviare all'indi- 
sponibilità del pala- 
sport di Gorizia, di far 
predisporre un proget- 
to sui lavori necessari. 


Il sindaco Tuzzi, ricor- 
dando l'impossibilità di 
intervenire in tal senso 
essendo l'impianto di 
proprietà del Comune 
di Grado, ha conferma- 
to la sola disponibilità 
di «prestare» peril cam- 
pionato le tribune re- 
trattili attualmente 
montate al palazzetto 
di Gorizia, gli impianti 
elettrici nonché i tabel- 
loni. Più di così Gori- 


zia, proprio, non può fa- ‘ 


re. 
Ora per risolvere il 
problema vi sarà un in- 
contro domani tra il 
sindaco di Grado, Cor- 


batto, il sindaco di Gori-, 


zia Tuzzi e il patron 
della Pallacanestro Go- 
tizia Leo Terraneo. Sa- 
rà sicuramente il collo- 
quio decisivo da cui po- 
trebbe dipendere il fu- 
turo stesso della palla- 
canestro goriziana. Se 
non sarà possibile gio- 
care a Grado, alla 
Giemme non restereb- 
be che chiedere ospitali- 
tà a Udine o a Trieste, 
le due sedi più vicine 
in possesso di un im- 
pianto adeguato. 

In attesa di conosce- 
re gli sviluppi della si- 
tuazione, l'unica noti- 
zia di un certo rilievo è 
quella relativa alla con- 
ferma dell'acquisto ‘di 
Enrico Milesi. L'ala pi- 
vot canturina però pri- 
ma di accettare il tra- 
sferimento alla società 
goriziana deve definire 
ancora l'ingaggio. 

Questo potrebbe esse- 
re un nodo difficile da 
sciogliere. La Ciemme 
ha, infatti, instaurato 


un regime di austerità 
che dovrebbe comporta- 
re una riduzione di tut- 
ti i contratti in corso. 
Molti giocatori della 
Ciemme non sembrano 
disponibili a tirare la 
cinghia e così Boris Vi- 
tez non ha ancora rispo- 


' sto all'offerta di con- 


tratto e ha già dichiara- 
to di voler cercare 
un'altra sistemazione. 
Nella stessa situazio- 
ne sembra essere an- 
che il pivot Moreno Sfi- . 
ligoi, che dopo aver vi- 
sto svanire il suo trasfe- 
rimento a Udine spera 
ora di trovare posto in 
qualche altra società di 
serie B1. Chi ha accele- 
rato i tempi è Mauro 
Stramaglia che si è ac- 
casato a Parma in B2 
nella nuova squadra na- 
ta della fusione con Via- 
Teggio. Per il resto non 
vi sono novità, almeno 
a livello ufficiale visto 
chela società e in parti- 
colare il patron Leo 
Terraneo continua il si- 
lenzio stampa. i 
Le uniche scarse noti- 
zie che si riescono ad 
apprendere giungono 
da Praja Dalipagic che 
è stato riconfermato al- 
la guida della squadra, 
nonostante continui a 
non poter sedere in 
panchina. Il tecnico ha 
confermato che la so- 
cietà è alla ricerca di 
un regista da affianca- 
re a Fazzi e che la socie- 
tà aspetterà l'ultimo 
iorno di apertura del- 
È liste (14 luglio) per 
vedere di concludere 
qualche «colpo». di 
Antonio Gaier 


La Il Piccolo 
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@iS:ab TORNEO/SCATTA LA PIU’ TIPICA KERMESSE DELL’ESTATE CESTISTICA TRIESTINA 


San Lorenzo all’ora Zzero 


VIVA 
VO 


Questa sera la prima palla a due 
1131 luglio le due finalissime. 


ORARIO | SQUADRA 1 


19.30 Serig. Acquario 


21.00. Orefic. Rimani 


Latt. Friulane 


Market Angelo 


Serig. Acquario 


Vip Immobiliare 


Orefic. Cepak 


Tre Kappa 


Oref. Rimani 


Serig. Acquario 


Orefic. Cepak 


Superm. Di Piazza 


Pellicano 
Orefic. Cepak 


Serig. Acquario 


Vip Immobiliare 


Orefic. Rimani 


Orefic. Cepak 


Serig. Acquario 


Superm. Di Piazza 


Serig. Acquario 


Market Angelo 


Vip Immobiliare 


SQUADRA 2 


Orefic. Cepak 


Pellicano 


Coop. Lavor. Uniti 


L'angolo Verde 


Market Angelo 


Superm. Di Piazza 


L’angolo Verde + 
Duino Park Hotel 


VENERDÌ 
Latt. Friulane 


L’angolo Verde 


Market Angelo 


Tre Kappa 


Latt. Friulane 


L’angolo Verde 


Market Angelo 


Tre Kappa 


Coop. Lavor. Uniti 


Market Angelo 


GIOVEDI 22 luglio 


L’angolo Verde 


Duino Park Hotel 


Orefic. Cepak 
Coop. Lavor. Uniti 


L’Angolo Verde 


Duino Park Hotel 


|_We 
Femminile 


Maschilé 


Femminile 


Femminile 


Maschile 


Femminile 


Maschile 


Maschile 


Femminile 


Femminile 


Maschile 


Maschile 


Femminile 


Femminile 


Maschile 


Femminile 


Maschile 


Femminile 


Maschile 


Femminile 


Maschile 


Femminile 


Maschile 


TRIESTE — Anche que- 
st'anno si rinnova il tra- 
dizionale appuntamento 
estivo con il torneo San 
Lorenzo; nei mesi scorsi 
molti temevano per le 
sorti della manifestazio- 
ne che, rimasta orfana 
dello sponsor che tanto 
aveva fatto nelle passate 
edizioni, rischiava di es- 
sere ridimensionata o, 
addirittura di ‘sparire. 
Per fortuna il pool orga- 
nizzativo si è dato molto 
da fare per supplire alle. 
manchevolezzeeconomi- 
che, trovando un accor- 
do con la Zzero: il torneo 
assume così la denomi- 
nazione «KXVIII Torneo 
San Lorenzo — Orologi 
Zzero), 

Per la finalissima del 
31 luglio la Zzero ha de- 


. ciso di fare le cose in 


grande, Ai primi 400 


| Spettatori che arriveran- 


no al campo di S. Giovan- 
ni verranno consegnati 
dei cappellini colorati 
che renderanno coreo- 
rafico l'impatto visivo 
legli spalti. Con l'aiuto 
del simpatizzanti della 
società S. Giovanni, l'or- 
‘anizzazione ha cercato 
i migliorare il parquet 
che nelle passate edizio- 
ni non si era dimostrato 
all'altezza della situazio- 
ne. Il campo comunale è 
stato, infatti, rivernicia- 
to e anche le tribune so- 
no state sistemate in 
una posizione più conge- 
niale al basket. 

Il programma delle se- 
rate prevede due partite, 
la prima femminile e la 
seconda maschile; le ga- 
re femminili si svolge- 
ranno con quattro tempi 
di otto minuti ciascuno 
mentre quelle maschili 
prevedono quattro. fra- 
zioni di dieci minuti. 
Verrà attribuito un pun- 
to alla squadra che si sa- 
rà aggiudicata un quarto 
e tre punti per la vitto- 
ria finale; nel caso in cui 
un quarto si concludesse 
in parità le due conten- 
denti si aggiudicheranno 


' mezzo punto ciascuna 


mentre se la parità do- 
vesse verificarsi dopo 
40' si disputeranno i 
tempi supplementari. 
Nell'intervallo della 


gara femminile si terrà - 


una gara di tiro da tre 
punti tra gli spettatori 
che vi si iscriveranno 


presso il Meeting Point , 


Zzero; la gara mette in 
palio un orologio Zzero 
Graffiti. Il tiratore scelto 
della serata potrà cimen- 
tarsi, nell'intervallo del- 


la seconda gara, in uno 
spettacolare tiro da 22 
metri; se l'esito di que- 
sta prova sarà favorevo- 
le, la Zzero offrirà l'oro- 
logio al top della sua 
gamma. 

Al torneo prenderan- 
no parte dodici formazio- 
ni di cui otto maschili, 
suddivise in due gironi, 
e quattro femminili. La 
formula del torneo fem- 
minile prevede un giro- 
ne all'italiana con gare 
‘di andata e ritorno; alla 
fine di questa prima fase 
si disputeranno le semifi- 
nali in cui la prima si mi- 
surerà con la quarta e la 
seconda con la terza. In 
campo maschile’ sono 
stati formati tramite sor- 
teggio due. gironi: ‘in 
ogni girone le squadre si 
scontreranno tra di loro 
con gare di sola andata. 
Le semifinali prevedono 
che le prime dei due giro- 
ni si misurino con le se- 
conde dell'altro girone e 
che le terze si confronti- 
no con le quarte. La fina- 
le per il primo posto si 
disputerà tra le vincenti 
degli scontri tra prime e 
seconde, la finale per il 
terzo posto, tra le per- 
denti. Sono previste an- 
che le finali per il quin- 
to-sesto posto e per il 
settimo-ottavo. . 

Passiamo ora a presen- 
tare le squadre parteci- 

anti; in campo femmini- 
lesi batteranno l'Orefice- 
ria Cepak, costituita dal 
nucleo della Libertas, il 
Market Angelo Rabuie- 
se, che in pratica schiera 
le atlete della Sgt, e infi- 
ne la Serigrafia Aquario 
e l’Angolo Verde, compo- 
ste da atlete di eteroge- 
nea provenienza. 

Per i maschi vedremo 
i Supermercati Di Piazza 
con una rappresentativa 
di atleti sloveni dall'ele- 
vata caratura tecnica; 
l'Immobiliare. Vip, ege- 
monizzata dalla famiglia 
Pozzecco, il ‘Tre Kappa 
forte dei fratelli Tonut, e 
il Duino Park Hotel, co- 
stituito dalla fusione dei 
nuclei Sgt e Cgi. L'Orolo- 
geria Rimani ha riconfer- 
mato la rosa della stagio- 
ne passata mentre tutta 
da scoprire è la Coopera- 
tori Lavoratori Uniti, 
composta da atleti della 
categoria Promozione; 
chiudonola lista le Latte- 
rie Friulane, con molti 
atleti del Latte Carso, e 
Il Pellicano, forte delle 
presenze di Manuel Oli- 
vo e Davide Menardi. 

Roberto Lisjak 


TORNEO /ROSTER DI TUTTO RISPETTO 


Tonut, Zarotti, Pozzecco e Lokar. 
alcuni dei nomi più conosciuti 


Maschile 


TRE KAPPA 


Norbedo Stefano 
Scabini Claudio 
D'Acunto Antonio 
Brecelli Andrea 
Tonut Alberto 
Deste Fabio 
Ciriello Roberto 
Ganziani Roberto 
Lorenzi Mauro 
Ritossa Roberto 
Basili Gabriele 
Mezzavilla Sandro 
Zarotti Fabrizio 
Bobicchio Walter 
Perossa Andrea 
Drioli Sergio 

Korb Massimiliano 
All.: Radesich Carlo - Tre- 
mul Carlo 


VIP IMMOBILIARE 


Trampus Roberto 
Pecchi Stefano 
Rauber Sandy 
Pozzecco Gianmarco 
Pozzecco Gianluca 
Crisma Marco 
Paulina Roberto ‘ 
Glavina Davide 
Grbec Michel 

Samec Stefan 
Garbin Riccardo 
Codiglia Paolo 
Givardi Igor 
Galluzzo Michele 
All.: Pozzecco Gianfranco. 


SUPERMERCATI 
DI PIAZZA 
Muha Mitija 
Krali Leon 
Pakiz Miha 

Sori Ibrahim 
Uranjek Damian 
Mihelj Goradz 
Strnat Joze 
Kobe Dusan 
Ozbic Ales 
Kaucic Tomas 
Sila Ales 
Mucosa Marko 
‘Race Bostjan 
Skrinjar Primoz 
Tiringer Tomo 
Bursic Branko 
Sotlar Matej 
Tulita Ales 

AIl.: Meden Igor - Popovic 
Boban 


LATTERIE FRIULANE 
De Zuccoli Corrado 


SERIE C/SALESIANI SULLE TRACCE ANCHE DI MONTICOLO E POROPAT 


Don Bosco e i tabelloni di Rovere 


Lo Jadran ha preso Hmeljak, un pivot e un’ala nel mirino del Latte Carso 


CADETTI / SGT CAMPIONE REGIONALE 
Il figlio di Dalipagic 
non ferma i biancocelesti 


TRIESTE — Un'altra set- 
timana di attesa inutile 
in serie C, il cui mercato 
a meno di un mese or- 
mai dalla chiusura uffi- 
ciale degli scambi, sten- 
ta a decollare. Le voci 
per la verità non manca- 
no, ma è pure certo che, 
fino a questo punto, nes- 
suna trattativa di rilievo 
è giunta a completa defi- 
nizione. 

Una campagna acqui- 
sti-cessioni, dunque, al- 
quanto sofferta, di certo 
non favorita da questo 
punto di vista dalla pre- 
senza nella categoria di 
ben tre squadre triestine 
che, giocoforza, si trova- 
no ad operare contempo- 
raneamente sul medesi- 
mo, limitato, parco gio- 
catori. Una situazione 
che però potrebbe sbloc- 
carsi già m settimana, te- 
nuto conto che mercole- 
dì è stato l'ultimo giorno 
utile per i trasferimenti 
della A (a breve seguirà 
anche il termine per la 
B) e che quindi per le ca- 
tegorie inferiori si pro- 
spetta la possibilità di 
operare con maggiore ef- 
ficacia. 

Nel frattempo però pa- 
re sfumare l'accordo nel- 
la trattativa forse più in- 
teressante di questa fa- 
se, cioè quella che pote- 
va portare Merlin dallo 
Jadran al Don Bosco. En- 
trambe le parti, salvo 
particolari colpi di sce- 
na, considerano infatti 
chiuso il capitolo e con- 
tano di rifarsi portando 
a termine ulteriori con- 
tatti. A questo proposito 
Maurizio Modolo, diri- 
gente del Don Bosco, ri- 
vela di essere a buon 


punto per l'acquisizione 
di Andrea Monticolo, gio- 
catore che quest'anno 
ha difeso i colori del Bor, 
Ima che è di proprietà del 
Santos, società con la 
quale sarebbe già emer- 
sa una confortante co- 
munanza d'intenti. 

In dirittura d'arrivo 
(gli ultimi dettagli do- 
vrebbero venir chiariti 
proprio in questi giorni) 
sembra poi essere anche 
il discorso inerente Rove- 
re, il giovane pivot di Fa- 
gagna. Modolo, infine, 
non ci nasconde l'inte- 
resse anche del Don Bo- 
sco per Poropat, giocato- 
re che al torneo Don Sar- 
ti ha dimostrato di avere 
brillantemente superato 
il serio infortunio al gi- 
nocchio e sul quale già 
diverse squadre avrebbe- 
ro messo gli occhi. 

E' stato intanto fissa- 
to per il 18 agosto il ra- 
duno della prima squa- 
dra, anche se un «rompe- 
te le righe» vero e pro- 
prio non c'è mai stato, 
tenuto conto del fatto 
che chi deve recuperare 
le migliori condizioni di 
forma, come ad esempio 
Babic e Bisca, sta conti- 
nuando a impegnarsi in 
sedute d'allenamento in- 
dividuali. 

‘Accantonata almeno 
per il momento la possi- 
bilità di cessione di Mer- 
lin (qualsiasi altra deci- 
sione è rimandata a fine 
mese quando il giocato-. 
te tornerà a Trieste) lo 
Jadran sta comunque 
guardandosi intorno alla 
ricerca di un lungo che 
possa sostituire Smotlak 
(per un anno a Londra 
per motivi di studio) e 


Pertot (ancora alle prese 
con i problemi alle arti- 
colazioni dei ginocchi); 
difficile che si tratti di 
Arena per il quale sareb- 
be necessario un consi- 
stente esborso economi- 
co, difficilmente affron- 
tabile senza rinunciare a 
qualche giocatore della 
rosa. 

Rimane incerta la posi- 
zione di Rebula che pro- 
prio in questi giorni si 
trova in Toscana per un 
provino con. uria forma- 
zione di B e altrettanto 
può dirsi per Oberdan, 
in bilico tra la G e la D. 
Definito invece già nei 
particolari l'accordo con 
il Kontovel per l’acquisi- 
zione di Hmeliak, un.‘74 
davvero interessante. 

Per quanto riguarda il 
Latte Carso c'è da regi- 
strare un certo ottimi- 
smo circa una felice con- 
clusione della questione 
Poropat, ma il dirigente 
servolano Mauro Grego- 
ri rivela anche di avere 
nel mirino altri due gio- 
catori, più esattamente 
un'ala e un pivot. Ele- 
menti già esperti a suffi- 
cienza che rientrerebbe- 
ro alla perfezione nel 
tentativo societario di al- 
lestire una squadra vera- 
mente competitiva. 

Nulla di fatto, invece, 
per Monticolo, peril qua- 
le si era ventilata l'ipote- 
si di un passaggio addi- 
rittura in serie A. Vera- 
mente un peccato per 
questo talento ventenne 
che comunque avrà mo- 
do di rendersi utile alla 
causa servolana per la 
soddisfazione del coach 
Brumen. 

Massimiliano 
Gostoli 


TRIESTE — Nei primi 
giorni di luglio sono sta- 
te disputate, nella pale- 


stra di Poggi Paese, le fi- 


nali del campionato re- 
gionale cadetti che han- 
no sancito il successo 
della Ginnastica Triesti- 
na allenata da Norbedo. 
Le finali sono state di- 
sputate dopo i vari con- 
trattempi registrati ne- 
gli spareggi fra le secon- 
de classificate dei vari gi- 
roni (Don Bosco ed Ardi- 
ta hanno dovuto rigioca- 
re il loro incontro che ha 
poi sancito l'affermazio- 
ne degli isontini). 

I biancocelesti triesti- 
ni si sono laureati cam- 
pioni regionali superan- 
do, nei due primi incon- 
tri molto nettamente gli 
Amici del Basket di Por- 
denone e l'Ardita Gori- 
zia, e nell'ultimo match 
l'Itala San Marco di 
stretta misura. 

In questo incontro i 
triestini, dopo aver con- 
cluso in vantaggio di 9 
lunghezze (45-36) il pri- 
mo tempo, hanno soffer- 
to nel finale imponendo- 
si con un solo punto di 
margine con Momi top- 
scorer biancoceleste die- 


tro Dalipagic, figlio del 
mitico «Praja», arrivato 
a quota 21 e Blasini «fer- 
natosi» a 23 punti. 

La squadra di Gradi- 
sca è stata particolar: 
mente positiva nel: tiro 
da tre concludendo l'in- 
contro con 6 bombe al- 
l'attivo tra le quali spic- 
cano le 3 realizzate pro- 
prio da Blasini. 

Momi è stato il mi- 
glior realizzatore. della 
Ginnastica Triestina an- 
che nell'incontro con la 
compagine pordenonese, 
siglando 25 punti men- 
tre con l'Ardita Gorizia 
il marcatore «principe» è 
stato Zacchigna che ha 
concluso la partita con 


17 punti all'attivo. 
Piero Tononi 

SGT 98 

A. DEL BASHET 62 


Sgt: Verde 13, Momi 
25, Medeot 17, Astolfi 8, 
Scrigner 12, Zacchigna 
14, Sonzogno 9. All. Nor- 
bedo. TI 13/23. 

. Amici del Basket : 


Gaspardo 5, Brusadin 5,. 


Garbino 16, Todaro 17, 
Solito 1, Scian 16, Verar- 
do, Musciacchio 2. All. 
Foramiti. T1 7/16. 
Arbitri: Fogagnolo e 


Rossetti di Trieste. Tiri 
da tre: Verde, Gaspardo, 
Brusadin e Garbino l. . 


SGT 82 
ARDITA 53 

Sgt: Verde 14, Astolfi 
2, Momi 14, Drioli 11, 
Medeot 2, Sonzogno 10, 
Zacchigna 17, Scrigner 
12. All. Norbedo. TI 
16/28. 

Ardita: Stasi 6, Faga- 
nel 6, Sella 15, Gratton 
13, Terpin, Simonetti, 
Ricciardi 4, Lugnan 9. 
‘All. Rosa. T1 17/25. 

Arbitri: Giust e Stalio 
di Trieste. 


SGT ‘73 
ITALA S. MARCO 72 
Sgt: Verde, Momi 18, 
Drioli 14, Medeot 4, 
Astolfi 3, Scrigner 7, Zac- 
chigna 12, Sonzogno 15. 
All. Norbedo. T1 13/24. | 
Itala: Blasini 23, Del 
Fabro, De Gasperi, Dibi- 
lio 7, Dalipagic 21, Ga- 
bas :12, Vidozzi, Curto, 
Zorba 9, Vidozzi. All. Za- 
renghi. T1 8/16. 
Arbitr:i: Tallarico e 
Caracoglia di Trieste. Ti- 
ri da tre: Blasini 3, Dibi- 
lio, Dalipagic e Cabas 1. 


Callini Davide 
Valente Massimo 
Poropat Marco 
Tamaro Sandro 
Monticolo Davide 
Tomasini Lucio 
Arena Cristian 
Barzelogna Antonio 
Radovani Paolo 
Tomasini Dario 
Galaverna Gianluca 
Radovani Andrea 
Rosignano Paolo 
Colocci Nicola 

All.: Puissa Paolo 


COOP. LAV, UN. 
F, BASAGLIA 


Campanella Riccardo 
Bratos Paolo 
Colic Raniero 
Garbassi Marco 
Vecchioni G.Luca 
Pellizzaro Roberto 

| Degrassi Davide 
Mancini Walter 
Coretti Riccardo 
Gova Walter 
Braini Davide 
Azman Peter 
Macchi Stefano 

‘' Gaponetti Garlo 
All.: Sancin Fabio 


+ IL PELLICANO 


Bussani Andrea 
Bisca Stefano 
Gant Roberto 
Masala Pino 
Menardi Davide 
Naccarato Stefano 
Delpiero Alessandro 
Cigotti Federico 
Demenia Roberto 
Babic Alessandro 
Olivo Manuel 


Geppi Gorrado 
Angeli Sergio 
Menis Andrea 
Bakar Marino 
All: Steffè Furio 


DUINO PARK HOTEL 


Susani Maurizio 
Lerini Enrico, 

Buda Christian 
Laporta Massimiliano 
Maressi Maurizio 
Trimboli Massimiliano 
Gori Piergiorgio 
Tomasini Roberto 
Pitacco Tommaso 
Petelin Maurizio 
Toscano Paolo 
Morelli Roberto 
Favretto 

Lokar Marco 

Rasman Giuliano 
Pernich Renzo 

All.: Persico Roberto 


OROLOGERIA RIMANI 


Gioffrè Corrado 
Quadrelli Andrea 
Cicciarella Giancarlo 
Polanec Pavle 
Fortunati Fabrizio 
Tommasin Walter 
Fortunati Gabriele * 
Bon Lauro 

Rivari Sergio 


. Ledda Massimiliano 


Venier Lorenzo 
Aiello Gianluca 
Fortunato Andrea 
Farci Stefano 
Mikunovic Drazen 
AIl.: Gioffrè Corrado. 


Femminile 


OREFICERIA CEPAK 
Borghi Elisabetta 


Tonon Ilaria 

Cesca Monica 
Maiola Lura 

Pulcini Claudia 
Carldognetto Valentina 
Pergolis Barbara 
Zudich Isabella 
Zudich Federica 
Fontanot Alessandra 
Rozzini Luciana 
Pampanin Elena 
Forza Federica- 
Diviacco Giuliana 
Tonini Carla 

Meucci Carolina 


All.: Sanzin Fabrizio - Zor- 


zin Roberto 
SERIGRAFIA ACQUARIO 


De Stradi Francesca 
Zettin Roberta 
Pecchiari Sarà 
Bernardi Elena 

Osti Claudia 

Surez Michela 
Michelazzi Susanna 
Pertichino Alessandra 
Franzoni Carolina 
Borroni Nicoletta 
Pacoric Claudia 
Deluca Daniela 

All: Deluca Cristina 


L'ANGOLO VERDE 


Amadei Lisa 
Stocco Lucia 
Petruzzi Antonella 
Tenace Rossana 
Battaglia Viviana 
Biasi Graziella 
Digiorgio Rossella 
Trampus Graziella 
Bessi Lorenza 
Trimboli Fabiana 
AIl.: Stock Mauro - Birn- 
berg Gianna 


MARKET ANGELO 
RABUIESE 


Gerebizza Sabrina 
Suppacig Micol 
Varesano Alessia 
Almerigotti Alessandra 
Gori Isabella 

Poropat Irene 

Verde Patrizia 
Mohovich Sabrina 
Giovannini Daniela 
Giuricich Martina 
Sciucca Erica 

Brezigar Francesca 
D'Agostini Sara 
Zavagno Martina 
Zabin Lucia 

All: Fornasaro Davide - 
Ceccotti Andrea 


SERIE D/REGNA L’IMMOBILISMO 
Tra le voci strampalate 
lil ritorno di Bertolotti 


Gianni Bertolotti quan- 
do indossava la maglia 
Bic. La più «folle» voce 
dell'estate riguarda un 
suo ritorno in provin- 
cia, e per la precisione 
a Muggia, in serie D. 


TRIESTE — In questi 
rimi giorni del mese di 
Torta tutto tace sul fron- 
te del basket mercato re- 
lativo alle categorie mi- 
nori. Questa situazione 
di immobilismo è terre- 
no fertile per le voci me- 
no credibili e più stram- 
palate che tradizional- 
mente . caratterizzano 
questi periodi; poco tem- 
po fa si era addirittura 
parlato di un ritorno a 
Trieste di Bertolotti che, 
intenzionato a smettere 
con il basket professioni- 
Stico, sarebbe andato a 
rinforzare la compagine 
muggesana di serie D. 

In. generale, comun- 
que, la serie D è, in que- 
sto momento, alquanto 
sonnolentamentrenetta- 
mente più vivace è il 
mercato delle trattative 
nellacategoria Promozio- 
ne. In questa categoria, 
però, il tourbillon delle 
trattative è sensibilmen- 
te influenzato dalle pre- 
carie condizioni econo- 
miche che potrebbero 
impedire a qualcuna di 
esse la partecipazione al 
campionato; quindi tra 
‘probabili ripescate e pos- 
sibili rinunciatarie, cer- 
te società si trovano a 
dover allestire una squa- 
dra senza sapere in qua- 
le categoria militerà. 

Questo è il caso della 
Libertas che, dopo aver 
reclutato forze nuove a 
livello dirigenziale, si 
sta muovendo sul merca- 
to senza avere precise in- 
dicazioni sul campiona- 


‘ to che l'aspetta. Fonti vi- 


cine all'ambiente scudo- 
crociato danno per scon- 
tato l'ingaggio di Gregori 
mentre sarebbe gradito 
l'arrivo di Campanella, 
roccioso pivot del Cus. È 
tornata alla ribalta an- 
che la voce inerente l'ar- 
rivo di Fabio Deste. Me- 


no credibili le voci che 
vedono la nuova dirigen: 
za intenzionata a epura- 
re i due tecnici protago- 
nisti della disastrosa sta: 
gione passata. 

Molte novità anché 
per il Cus. Nonostante lé 
continue smentite del: 
l'allenatore Caponetti, 
continua a circolare la 
voce secondo la quale 
non potrebbero giocare 
più di tre atleti non uni 
versitari. Nel frattemp0 
gli universitari stann9 
trattando per una presti” 
giosa sponsorizzazione © 
stanno selezionando gio” 
catori rigorosament? 
iscritti all'ateneo; in pra” 
tica Caponetti dovrà in” 
serire un atleta-student@ 
senza limiti di età:e tr0 
nati dopo il 1971 perili 
miti che il regolament® 
impone. Della rosa dello 
scorso anno sono stat! 


confermati Cova, Manc!*| 


ni, Coretti, Cigotti, Scu” 
lin, Odinal che, pur do” 
vendo assolvere agli ob' 
blighi di leva potrà gioca” 
re essendo destinato a fd 
rel carabiniere nella n0 
stra città, e Campanell?' 
conteso dalla. Liberta% 
Con gli universitari do. 
vrebbe giocare anch‘ 
Mauro Elia, mortifero 1" 
ratore del Vialesport. ._; 
Dopo la deludente st4 
gione ‘92-'93 la Lega N° 
zionale pare intenzion*) 
ta a rinnovarsi; ad AU 
sina dovrebbero apPig 
dare Sornig, ex Cus, Mi 
ranzana, talentuosa di 
e Zadeo, questi dI, 
due provenienti dal vi 
io della Servolana. P4, 
definitivamente tram0,, 
tata Sn della ‘Pig, 
tenza di Baici. Smentiy. 
infine, le dicerie sul © ne 
to della Fincantier) pre 
Po Si eo 
in grado parte 10, 
al prossimo campioni gk 
T Roberto Li9 
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Tennis 


@®, COPPA DAVIS/DA VENERDI’ A FIRENZE ITALIA-AUSTRALIA PER IL SECONDO TURNO 


“FIRENZE — L'incontro 


del secondo turno di Cop- 


pa Davis Italia-Australia 


Non si presenta certo fa- 
cile per gli azzurri, che 
scenderannoin campo si- 
Suramente privi dell'in- 

Scusso , numero uno 
Omar Gamporese, afflit- 
to ancora da grossi pro- 
lemi al gomito. Al po- 
sto di Omar è stato ri- 
chiamato Paolino Canè, 
che nel passato ha forni- 


to sempre ottime presta- 


zioni in Davis ma che ul- 


timamente è un po’ usci- 
to dal «grande giro» e 
quindi il suo rendimento 
rappresenta un'incogni- 
ta, 


Capitan Panatta punte- 
rà sicuramente sull’at- 


tuale numero uno italia- 
no helle classifiche mon- 
diali, Renzo Furlan, uno 


specialista della terra 


battuta che, però, sarà 
all'esordio e quindi, an- 


che se in più occasioni 


ha dichiarato di essere 
tran 


illo, come spesso 
accade l'emozione po- 
trebbe anche 
brutti scherzi. Come se- 
condo singolarista il ct 


GRADISCA — Tonino Za- 
Nor e Paola Voli s'impon- 
Bono sui campi del Ten- 


nei validi per il circuito 
provincia di GoriziamIl 
giocatore friulano supe- 
ra in finale il grande fa- 
vorito del torneo, Loren- 
zo Dambrosi, in un ma- 
tch a senso unico. Il ten- 
nista triestino è stato in 
partita solamente nei ga- 
me iniziali e, sciupato un 
40-0 sull'1-3, non è più 
riuscito a tornare în par- 
tita. 

Nel corso del torneo 
Non sono! certo mancate 
le sorprese con la testa 
di serie numero due 
Gianluca Degrassi che è 
stato eliminato dal gioca- 
tore del Tennis club Cam- 
poformido Marco Varut- 


giocare - 


is club Gradisca nei tor-. 


Omar Camporese, infortunato, non ci sarà: 


al suo posto è stato richiamato Paolino Canè. 


Australiani pericolosissimi: Fromberg, Masur 


e Woodforde i punti forti dello squadrone ospite. 
‘e i 050 


azzurro sembra indeciso 
tra Stefano Pescosolido 
e Paolo Canè. Sul primo 
ci sono delle riserve det- 
tate dall'incognita della 
sua tenuta che, nell'in- 
contro di un anno fa sul- 
la terra contro il Brasile, 
sono venute alla luce co- 
stringendolo al ritiro per 
1 crampi. Proprio per 
questi motivi Panatta po- 
trebbe affidarsi a Canè 
che, comunque, sarà si- 
curamente in campo nel- 
la gara di doppio al fian- 
co di Diego ‘Nargiso, al 
quale la frattura del pol- 
lice non sembra dare 
troppi problemi. 
I 


capitano dei «cangu-' 


ri» Neal Fraser ha ritar- 


CIRCUITO «PROVINCIA DI GORIZIA» 


Crolla Dambrosi, 
la Voli è stellare 


ti che successivamente, 
in semifinale, è statoveli- 
‘minato da Zanor. 

. In campo femminile si 
è imposta Paola Voli, ma- 
estra del sodalizio isonti- 
no, al termine di una fi- 
nale molto combattuta 
contro Giulia Blasutto. 
In questo torneo sono 
saltate ben presto le te- 
ste di serie numero uno 
e due;.Alessandra Onofri 
e Sveva Gregori. La pri- 
ma è stata sconfitta dal- 
l'ex B Raffaella Scandolo 
che sembra essere ritor- 
nata ad ottimi livelli 
mentre la seconda si è ar- 
tesa alla cordenonese 
Bertuzzi che, a sua vol- 
ta, ha ceduto il passo al- 
la giovanissima Papa- 
gna, autentica rivelazio- 
ne della manifestazione. 
Le rivincite sono già fis- 


dato l'arrivo a Firenze 
causa gli impegni dei 
suoi giocatori nei tornei 
della scorsa settimana. 
Il numero uno australia- 
no Richard, Fromberg 
ha, infatti, dimostrato 
sulla terra di Baastad di 
essere molto competiti- 
vo anche sul lento aven- 
do sconfitto avversari di 
buon livello come, ad 
esempio, Cunha Silva. 
Mark Woodforde, che 
assieme a Todd Woodbri- 
dge ha recentemente vin- 
to il titolo di doppio a 
Wimbledon e quindi in 
questa specialità rappre- 
senta il punto più sicuro 
degli australiani, si è 


sate per questa settima- 
na dato che sui campi 
del Gt Zaccarelli di Gori- 
zia sono iniziati i campio- 
nati regionali C. Il Ten- 
nis club Gradisca ospite- 
rà, invece, dal 17 al 25 
luglio il «Memorial Mili- 
ni), 

I risultati - Maschile: 
(quarti di finale) Dambro- 
sì b. Franco 6-2 6-3; Go- 
deas b. Poduie 6-4: 6}; 
Zanor b. Tommasino 6-3 
1-0 rit.; Varutti b. De- 
grassi 6-2 6-2; (semifina- 
li) Dambrosi b. Godeas 
6-2 6-2; Zanor b. Varutti 
6-1 6-3; (finale) Zanor b. 
Dambrosi 6-2 6-0. Fem- 
minile: (semifinali) Voli 
b. Scandolo 6-1 6-1; Bla- 
sutto b. Papagna 6-0 6-2; 
(finale) Volîi b. Blasutto 
6-3.5-7 6-3. 


p.t. 


ben comportato a Tokyo 
sconfiggendo, tra gli al- 
tri, il russo Cherkasov. 
Wally Masur, numero 
21 delle classifiche ‘Atp, 
dovrebbe giocare il se- 
condo singolare anche se 
non sembra proprio riu- 
scire ad ‘abituarsi alla 
terra battuta visto che è 
stato sconfitto a Gstaad 
dal francese Solves. 
Nemmeno l'italiano Fur- 
lan è stato visto in buo- 
na forma nel torneo sviz- 
zero uscendo di scena al 
primo turno per mano 
deltedesco Markus Zoec- 
ke. Nonostante este 
premesse la squadra di 
capitan Panatta non par- 
te certo troppo svantag- 


giata anche perché i «nu- 
meri» sono tutti in suo 
favore. ; È 

Australia e Italia, fino 
a oggi, si sono incontra- 
te in 11 occasioni con 7 
vittorie dei «canguri» e 4 
italiane; i 4 successi az- 
zurri sono arrivati su al- 
trettanti incontri in casa 
disputati sempre sulla 
terra battuta. Inoltre Fi- 
renze porta sicuramente 
fortuna all'Italia negli in- 
contri di Coppa Davis, 
dato che il capoluogo to- 
scano ha ospitato 5 volte 
la nazionale azzurra e 
che in altrettante occa- 
sioni ha superato l'osta- 
colo di turno. 

Bisogna però ricorda- 
re che le due ultime af- 
fermazioni italiane sul- 
l'Australia risalgono al 
1976 e al 1980, quando 
al Foro Italico sono state 
disputate le semifinali di 
Davis e la squadra italia- 
na era quella formata da 

lano Panatta, Corra- 

do Barazzutti e Paolo 
Bertolucci che, proprio 
nel'76, ha poi vinto l'«in- 
salatiera» ‘superando in 
finale il Cile. o 
Piero Tononi 


à 
Contro l'Australia, Paolino Canè (a sinistra) prenderà il posto di Omar Camporese, infortunato. 


_- 


COPPA ITALIA /UN DERBY FRIULANO ASSEGNERA” IL TITOLO REGIONALE 


«Assicuratori» senza un premio 


La formazione delle Generali sconfitta in semifinale dai campioni uscenti del Campoformido 


La formazione delle Generali in Coppa Italia, 


CLUB ITALIA /SUI CAMPI DEL CMMLA «REEBOK CUP ’93)) , 


«Memorial Derni», guerra per pochi 


Settanta coppie partecipanti, due le superfavorite: Oppenheim-Pieve e Russo-Visintini 


La fo; 


TRIESTE — La sezione 
lennis del Circolo Mari- 
‘a Mercantile «Naza- 
no Sauro» festeggerà 
> un paio d'anni il 
fol anniversario dalla 
‘dazione. Sui campi 
! viale Miramare, fra.i 
Pri vi a Trieste, hanno 


ve lato a giocare inte- 
spJenerazioni di tenni- 


Da oltre un anno il 
‘co sidente del Cmm è il 
Mandante Lucio Lau- 
No con vice Salvino 
so “giacomo eil diretto- 
è Nportivo per il tennis 
o Dambrosi. 
sono. CAMpi di Barcola 
ment nati tennistica- 
© grossi giocatori 


© così lo LEA 
soddisfazioni 
NOR sono sfazioni 


di prestigio, 
Competizio- 


IL CIRCOLO MARINA VERSO170 ANNI 
«Toceto» è già leggenda 


i 


ni a squadre. 

«Fiore all'occhiello» 
della sezione tennis è il 
titolo regionale di Cop- 
pa Facchinetti (l'attua- 
le serie C) vinto nel 
1973 con una formazio- 
ne storica formata dal- 
l'indimenticabile«Toce- 
to» Renosto, dall'inossi- 
dabile Bruno Decovich 
e dalle ‘allora giovani 
promesse, Leo Bassi e 
Massimo Stein. Dopo 
aver sbaragliato il cam- 
po nel Friuli-Venezia 
Giulia questa compagi- 
ne si è arresa al Tc Am- 
brosiano di Milano. 

Sei anni dopo, nel 
1979, è arrivato il titolo 
regionale di Coppa Ita- 
lia maschile con la 
squadra così formata: 
Bruno Decevich, Narci- 
so Dambrosi, Roberto 
Antonione, Giuseppe 


‘mazione del Cmm che nel 1973 ha vinto la «Goppa Facchinetti», 


Da sinistra: Renosto, Decovich, Ulcigrai, Lazzara, Stein, Bassi. 


Ferranti, Gino Ragu-, 
sin, Gianni Derni (pre- 
maturamente scompar- 
so al quale adesso gli 
amici «marinarettiy de 
dicano un torneo di 
doppio curato nei mini- 
mi particolari) e Giu- 
seppe Antonione. Nella 
fase nazionale questa 
formazione è stata fer- 
mata. dal’ Tc Tecno- 
sport di Forlì. 

In questa stagione il 
Cmm ha preso parte, 
fra le varie manifesta- 
zioni a squadre al cam- 
‘pionato over 55 con 
una squadra agguerri- 
ta che, senza l'infortu- 
nio occorso a Dambro- 
si, avrebbe potuto anda- 
re molto vicino al titolo 
regionale con l'apporto 
di Gino Ragusin e Clau- | 
dio Perla. 


p.t. 


TRIESTE — Ha preso il 


via sabato, sui campi del 
Circolo Marina Mercanti- 
le «Nazario Sauro», la 
terza edizione del «Me- 


‘ morial Gianni Derni», an- 


che quest'anno, come 
già nel 1992, inserito nel 
circolo nazionale «Club 
Italia-Rebok Cup». 

Sui campi di viale Mira- 
mare si stanno dando 
battaglia oltre 70 coppie 
fra le quali due sembra- 
no essere nettamente 
più qualificate delle al- 
tre: Oppenheim-Piave, 
testa di serie numero 1 
deltabellone, e Russo-Vi- 
sintini, numero 2 del sea- 
ding. I primi, quest'anno 
tesserati per il Ca Gene- 
rali, hanno meritato la 
posizione di super-favo- 
riti per le ottime doti di 
doppista di Oppenheim, 
vincitore della passata 
edizione di questo tor- 
neo, assieme a Ruzzier e 
per la solidità di Pieve 
che, dopo aver primeg- 
giato per tanti anni fra i 
classificati, ha pratica- 
mente smesso di giocare 
e quindi è tornato «mo». 
La coppia, del Circolo 
Ferriera Servola, invece, 
è stata brillante semifi- 
Nalista lo scorso anno 
Strappando un set a Ruz- 
zier-Oppenheim e inol- 
tre Renato Russo, quan- 
do nel ‘91 Visintini era 
ancora C4, si è imposto 
nella prima edizione del 
«Derni» in coppia con 
Giorgio Arteritano, 

Con particolare interes- 
se bisognerà seguire la 
coppia di «over 45» for- 
mata da Lucio Zamelli e 
Fulvio Cressi. Sicura- 
mente agguerrite sono 
anche le coppie del circo- 


lo organizzatore formate 
da Narciso Dambrosi e 
Davide Menardi, que- 
st'ultimo al rientro ‘alle 
competizioni dopo che 
nel 1989: era ancora Cl, 
e quella composta da Ro- 
berto Antonione e Piero 
Tononi. 

Giulio Dambrosi e Stefa- 
no Emili, finalisti nel ‘91 
e semifinalisti lo scorso 


anno, accreditati alla vi- o 


gilia della terza testa di 
serie sono stati sorpren- 
dentemente ». eliminati 
nell'incontro inaugurale 
dal tandem del Circolo 
Ferriera Servola formata 
da Graziano Paoletich e 
Mauro Zugna che l'han- 
no spuntata con il pun- 
teggio di 6-4 4-6 6-4. 
Negli altri match di pri- 
mo turno non sì sono re- 
gistrate sorprese. Oltre 
alle otto teste di serie so- 
no state posizionate nel 
tabellone, in modo da 
non incontrare nessuno 
dei favoriti prima degli 
ottavi di finale alcuni 
tandem formati da gioca- 
tori quotati come Gino 
Bedrina-Roberto Visinti- 
ni, «Paolo Bensi-Roberto 
Kyprianou, Enrico Govo- 
ni-Alfredo Procentese e 
Giuseppe Guzzo-Claudio 
Puglia. n 

Ecco, nell'ordine, le otto 
teste di serie: 1) Giusep- 
pe Oppenheim-Alex Pie- 
ve, 2) Renato Russo-Edy 
Visintini, 3) Giulio Dam- 
brosi-Stefano Emili, 4) 
FrancoQuargnal-Giovan- 


ni Cossar, 5) Roberto An-. 


tonione-Piero Tononi, 6) 
Narciso Dambrosi-Davi- 
de  Menardi, 7) Fulvio 
Cressi-Lucio Zamelli e 8) 
Francesco 
Thomas Pittiani. 


Guarnieri- 


È Da sinistra in piedi Pieve, 
Oppenheim, Bensi, Poropat, Tognon. Accosciati: Tononi, Loi, Kyprianou. 


CLUB ITALIA 


Parte sabato 
l'Aperol Cup 
sui campi 

del Tct 


TRIESTE — Sabato 
prossimo prenderà il 
via, sui campi del‘ 
Tennis club Triesti- 
no, il classico appun- 
tamento per classifi- 
cati e non rappresen- 
tato dal circuito 
«Club Italia-Aperol 
Cup». In tutte le edi- > 
zioni di questa mani- 
festazione ospitate 
dal sodalizio di Padri- 
ciano le adesioni sono 
state numerose e i 
partecipantiqualifica- 
ti. Negli ultimi tre an- 
ni le finali sono state 
sempre appassionanti 
e si sono sempre con- 
cluse alla «bella». Nel 
1990, il successo è an- 
dato a Dambrosi al 
termine di un match 
molto spettacolare 
contro Andrea Ravali- 
co, mentre nel ‘91 e 
nel ‘92, Marco Perla è 
stato sempre protago- 
nista: finalista nel 
'91, sconfitto da Zac- 
chigna, e vincitore 
nel'92 davanti a Pier- 
francesco Petrini. 

Quest'anno gli in- 
contriverranno dispu- 
tati sulla superficie 
più classica: la terra 
battuta. Al torneo 
ospitato dal sodalizio 
biancoverde non po- 
tranno. partecipare 
Gianluca Degrassi e 
Andrea Sorgi in quan- 
to vincitori delle tap- 
pe precedenti. Le 
iscrizioni si accettano 
alla segreteria del Tct 
(226179) fino alla ore 
12 di venerdì 16. 


p.t. 


, finale), 


TRIESTE — Sarà un 
derby friulano, Tc Campo- 
formido-DIf Udine, ad as- 
segnare il titolo regionale 
di Coppa Italia maschile 
mentre quello femminile 
se lo contenderanno l'At 
Campagnuzza di Gorizia e 
il Ct Gemona. 

Mentre il Dopolavoro 
Ferroviario ha ' superato 
abbastanza agevolmente 
in trasferta l'Eurotennis 
Cordenons (5-1 il risultato 
l'incontro fra i 
campioni uscenti del Tc 
Gampoforrnido Cr Trieste 
eitriestini del Ca Genera- 
li è stato molto combattu- 
to ela dea bendata non ha 
certo dato una mano agli 
«assicuratori». Infatti, do- 
po il primo singolare vin- 
to da Roberto Kyprianou 
al termine di due tie-bre- 
ak con quattro set-ball a 
favore di Guarnieri nel 


primo, Paolo Bensi si è tro- 
vato in vantaggio 6-4 4-1 
40-30 con Thomas Pittia- 
ni che, a questo punto, ha 
avuto una reazione inspe- 
rata che gli ha permesso 
di conquistare una vitto- 
ria davvero non prevista. 
Nel terzo singolare il 
quotatissimo italo-brasi- 
liano: Oreste Prosdocimo 
veniva messo in seria dif- 
ficoltà da Peppi Oppenhe- 
im che si aggiudicava il 
primo set. Prosdocimo rea- 


- giva ottimamente e nelle 


restanti due frazioni per- 
deva solo 5game con il tri- 
estino. . Contemporanea- 
mente Alex Pieve domava 
Maurizio. Buoso con un 
duplice 7-5. A questo pun- 
toi doppi risultavano deci- 
sivi e prima Kyprianou e 
Tononi cedevano con ina- 
spettata facilità a Guarnie- 
ri-Pittiani e successiva- 


mente  Oppenheim-Pieve 
si arrendevano alla bella 
a Prosdocimo-Buoso 
aprendo così la porta del- 
la finalissima ai friulani. 

I risultati - MASCHI- 
LE: Ca Generali-Tc Cam- 
poformido Cr Trieste 2-4 
(Kyprianou b. Guarnieri 
7-6 7-6; Pittiani b. Bensi 
4--6 6-4 6-3; Prosdocìmo 
b. Oppenheim 4-6 6-3 6-2; 
Pieve b. Buoso 7-5 7-5; 
Guarnieri-Pittiani b. Ky- 
prianou-Tononi 6-3 7-5; 
Buoso-Prosdocimo b. Op- 
penheim-Pieve 6-4 3-6 
6-1). 

FEMMINILE: At Cam- 
pagnuzza Go-DIf Ud 2-0 
(Pepe b. Vismara 6-4 6-0; 
Papagna b. Dallarmi 7-6 
6-2); Ct Gemona-Tc Gradi- 
sca 2-1 (Chissi b. Clapiz 
6-4 7-5, Da Ronco b. Co- 
mo 6-1 0-6 7-6; Clapiz-Di 
‘Ronco b. Chissi-Como 6-1 
6-3). 


AGIT/GIORNALISTI A COSTERMANO 


Ziantoni il più bravo 


Scudetto per Orto e Andreotti nel doppio gentlemen 


GARDA — Nel ricordo di 
Giancarlo Zuccaro, di 
Elio Marsano e di Mario 
Renosto e di quanti negli 
anni ‘60 contribuirono a 
far nascere e crescere 
l'Agit, i giornalisti tenni- 
sti si sono dati appunta- 
mento a Costermano, a 
due passi dalle rive del 
lago di Garda, sulla spon- 
da veronese, per la tren- 
tatreesima edizione dei 
loro campionati. 

La squisita ospitalità 
offerta dai conti Pieral- 
berto e Anny degli Alber- 
tini nel complesso del- 
l'Hotel Residence Poiano 
(sei campi da tennis in 
terra battuta di cui quat- 
tro. con illuminazione, 
una piscina olimpionica, 
albergo a quattro stelle, 
un grande parco sulle 
colline che dominano il 
Garda) ha favorito in 

alche modo la «rifon- 

azione» dell’Agit attra- 
verso il ritorno di Paolo 
Occhipinti (il. direttore 
di «Oggi») alla presiden- 
. zaela nomina di un nuo- 
vo consiglio (Francalan- 
ci, Minazzi, Annovazzi 
peri professionisti), Oric- 
co, Cuminetti, Laurenti 
per i pubblicisti) che si 
propone il rilancio del- 
l'associazione nello spiri- 

to dei fondatori. 

Nella conferenza stam- 
pa d'occasione i conti de- 
gli Albertini hanno pre- 
sentato da parte loro il 
progetto di un campo di 
go 


a diciotto buche fir-. 


mato dal celebre Jim Fa- 
zio: progetto che è in at- 
tesa delle relative auto- 
Tizzazioni e che permet- 
terà il decollo di «Poia- 
no» quale polo dotato di 
eccezionali strutture per 
un turismo sportivo 
d'élite. Da segnalare che 
Poiano ospita già un ten- 


09 
iune® 


Stefano Ziantoni 


nis-campa. della Peter 
Burmash International 
ed è sede del master na- 
zionale dei veterani ol- 
treché di numerose altre 
manifestazioni di catego- 
ria (in questi giorni ospi- 
ta il campionato euro- 
peo degli avvocati); Tor- 
nando all'Agit, il campio- 
nato nazionale in terra 
veneta si ‘è rivelato una 
specie di rivincita della 
Coppa Veneto e del Me- 
morial Renosto che ave- 
vano mobilitato sin da 
maggio 1 giornalisti ten- 
nisti. Le assenze (giustifi- 
cate) di Franco, Zebo- 
chin e Tononi, protagoni- 
Sti della Coppa Veneto e 
del «Renosto», hanno in 
qualche modo. condizio- 
nato l'esito dei tornei 
dei pubblicisti, dominati 
dal redivivo SERERSDIE: 
mentre tra i professioni- 
Sti i protagonisti sono 
stati Stefano Ziantoni 


tra i più giovani, e il ro- 
mano Mosconi tra gli 
Over 45 e il solito Adal- 
berto Minazzi tra gli 
over 55. Eliminato Li- 
pott tra i professionisti 
ai primi turni, per i colo- 
ri triestini l'unica soddi- 
sfazione è venuta dalla 
categoria dei «Gentle- 
men» doveil «semprever- 
de» Ramiro Orto in cop- 
pia con il rodigino Andre- 
otti ha conquistato lo 
scudetto del doppio». 

Risultati delle finali: 

Singolari: Professioni- 
sti. Semifinali: Raidi b, 
Annovazzi 6-2 2-6 6-4, 
Ziantoni b. Basso 6-0 
6-3. Finale : Ziantoni b. 
Raidi 3-6 7-6 6-3. Vetera- 
ni fina Semifi- 
nali: Occhipinti b. Mi- 
nazzi 6-4 6-3, Mosconi 
b. Francalanci 6-3 1-6 
6-3. Finale: Mosconi b. 
Occhipinti 6-2 6-2. Pub- 
blicisti. Semifinali: Ba- 
schieri b. Laurenti 6-2 
5-7 6-3, Scaggiante b. Si- 
meoni 6-3 6-2. Finale: 
Scaggiante b. Baschieri 
6-4 7-5. Over 45: semifi- 
nali: Scaggiante b. Maz- 
zonetto 6-2 2-6 6-2, Bari- 
li b. Pepino 6-3 6-1; fina- 
li: Scaggianti b. Barili 
7-6 6-4; over 55: Minaz- 
zi b. Poletti 6-2 6-2; 
over 65: Uga b. Venturi- 
ni 6-4 6-4; femminile: 
Ono b. Piperno 7-6 

0. 

Doppi: Doppio libero: 
Upprincioriveni b. An- 
novazzi-Occhipinti 6-3 
6-0. Veterani: Mosconi- 
Morandi b. Pepino-Maz- 
zonetto 7-6. Gentlemen: 
Orto-Andreotti b. Polet- 
ti-Materassi 7-5 7-6. Su- 

ergentlemen:Massa-Pa- 
oscia b, Cuminetti-Ven- 
turini 6-1 6-0. Doppio 
misto: Gasati-Uggetti b. 
Tonon-Barili 7-5 6-7 
6-1. 


DI | Il Piccolo 


Sport 


BASEBALL /INIZIATO IL CAMPIONATO EUROPEO CADETTI 


L'Italia comincia alla grand 


BASEBALL /CADETTI 
Domenica a Prosecco 
la finalissima 

degli «europei» 


Ore 10.00 Staranzano 
Ore 10.00 Redipuglia 
Ore 16.30 Cervignano 


FRANCIA- G. BRETAGNA (17-5) 
REP. CECA-SLOVENIA (19-4) 
ITALIA-POLONIA (13-2) 


Ore 16.00 Monfalcone 
Ore 16.00 Castions 
Ore 16.00 Ronchi 


MOLDAVIA-ITALIA 
POLONIA-RUSSIA 
‘REP. CECA-G. BRETAGNA 


Ore 16.00 Buttrio 
Ore 16.00 Prosecco 


RUSSIA-MOLDAVIA 
SLOVENIA-FRANCIA 


Ore 16.00 Castions 
Ore 16.00 Ronchi 

Ore 16.00 Prosecco 
Ore 16.00 Monfalcone 


ITALIA-RUSSIA 
FRANCIA-REP. CECA 
SLOVENIA-G. BRETAGNA 
POLONIA-MOLDAVIA 


Ore 16.00 Staranzano II A-IVB 
Ore 16.00 Redipuglia II B-IVA 
Ore 16.00 Buttrio IA-IB 


Ore 16.00 Cervignano IB-IIA 


FASE FINALE 
Ore 16.00 Buttrio IV B-III B 
Ore 16.00 Redipuglia. IT A-IA 
Ore 16.00 Monfalcone I B-IB 
Ore 16.00 Castions IVA-INA 


FASE FINALE 
Ore 10.00 Redipuglia VII e VINI 
Ore 10.00 Staranzano VevVI 

Ore 10.00 Ronchi HI e IV 
Ore 15.30 Prosecco Iell 

Ore 18.30 Prosecco Cerimonia di chiusura 


CERVIGNANO — L'Italia 
supera il primo ostacolo 
nell'ottava edizione del 
Campionato europeo di ba- 
seball, categoria cadetti, 
apertosi ieri nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia. E lo fa onore- 
volmente battendo 
all'esordio la Polonia con 
il risultato di 13 a 2, matu- 
rato alla settima ripresa 
per manifesta inferiorità. 
E sempre nella giornata 
inaugurale, caratterizzata 
dall'inaspettata rimuncia 
di Ucraina e Lituania (fat- 
to, questo, che ha costret- 
to gli organizzatori a mo- 
dificare radicalmente il ca- 
lendario) e dalla splendida 
cerimonia svoltasi sul dia- 
mante di Cervignano del 
Friuli, vanno segnalate la 
vittoria di Francia e Re- 
pubblica Ceca rispettiva- 
mente nei confronti della 
Gran Bretagna (17-5 il 
punteggio finale maturato 
al settimo inning) e della 
Slovenia (19-4 il risultato 
sempre al settimo). 
Tornando alla nostra 
formazione, che, vale la 
pena sottolinearlo, anno- 
vera al suo interno tre rap- 
presentanti della nostra 
Tegione quali Stefano Drio- 


li e Daniele Marussich del- 
l'Alpina-Tergeste di Trie- 
ste e Alessio Miani della 
Ceramiche Paried Buttrio, 
essa ha faticato un pochi- 
no all'inizio poi è venuta 
fuori alla grande chiuden- 
do anzi tempo le ostilità. 

Un esordio positivo, 
dunque, per una formazio- 
ne, quella affidata al ma- 
nager Giorgio Moretti, 
che è tra le maggiori favo- 
rite alla vittoria finale. E 
se nelle battute iniziali 
della partita gli azzurrini 
hanno accusato qualche 
perplessità in difesa, poi 
sono riusciti a trovare tut- 
ti a quella grinta e quelle 
capacità che già erano riu- 
sciti a dimostrare nei due 
incontri di rifinizione di 
Trieste e Ronchi dei Legio- 
nari. 

Stessa musica anche ne- 
gli altri due incontri inau- 
gurali di questi campiona- 
fi europei con Francia e 
Repubblica Geca che det- 
tano legge, come da prono- 
stico, contro le malcapita- 
te Gran Bretagna e Slove- 
nia. 

Tornandoalla prestazio- 
ne dell'Italia, va ricordato 
che i ragazzi di Moretti 
hanno chiuso con 14 bat- 


tute valide al loro attivo, 
contro le sole 5 della Polo- 
nia. Sul monte di lancio, 
sempre tra gli azzurri, Mo- 
retti ha schierato Riccar- 
do. Torreggiani, che ha 
chiuso con 2 strike-out e 
3 basi su ball e Diego Chio- 
ni, che ha «collezionato» 3 
eliminazioni al piatto e 1 
base su ball. 

E' stata festa grande, ie- 
ri, sui diamanti del Friuli- 
Venezia Giulia e soprattut- 
to al Cervignano del Friuli 
dove, grazie all'abile regia 
dei Panthers e di Fabiano 
Blasutig, la cerimonia 
inaugurale si è svolta sen- 
za il seppur minimo intop- 
po. Nelle parole del presi- 
dente della squadra loca- 
le, Giorgio Portelli, del 
presidente del Comitato 
regionale della Federbase- 
ball, Egidio Cerca e del de- 
legato regionale del Coni, 
Emilio Felluga, tutta la 
soddisfazione per l'asse: 
gnazione al Friuli-Venezia 
Giulia di una manifesta- 
zione di grande richiamo. 

E il richiamo è tale pro- 
prio se si pensa al fatto 
che nella nostra regione 
sta per giungere Wayne 
Morgan, direttore degli 


scout internazionali dei 
Toronto Blue Jayz. Ski- 
dom, squadra professioni- 
stica che non ha certamen- 
te bisogno di presentazio- 
ni. Egli si aggiungerà a Ga- 
ston Panè, segretario gene- 
rale della Confederazione 
europea e vicepresidente 
dell'International  base- 
ball association perl'Euro- 
pa e a due coach della 


È MADE league americana. 


calendario odierno 
della manifestazione euro- 
pea giovanile di baseball 
prevede a Monfalcone l’in- 
contro tra Moldavia e Ita- 
lia, a Castions della Mura 
lo scontro tra Polonia e 
Russia, mentre a Ronchi 
dei Legionari si daranno 
battaglia Repubblica Ceca 
e Gran Bretagna. Tutte le 
gare avranno inizio alle 
16. 


E mentre vasta eco sta 
riscuotendo questa ker- 
messe sportiva continua 
la normale attività delle 
squadre regionali iscritte 
ai vari campionati senio- 
res di baseball e di soft- 
ball. Nel «batti e corri» 
maschile in serie B, sparti- 
zione della posta in palio 
tra Black Panthers e Cera- 
miche Paried Buttrio nel 


derbissimo di sabato. Nel- 
la prima gara sono stati i 
ronchesi ad aver la me- 
glio, con il punteggio di 
10-1, mentre nella secon- 
da i friulani si sono con- 
cessi il lusso di un riscat- 
to per 7-3. 

In serie C1, invece, l'Al- 
pina-Tergeste ha fatto suo 
il derby con i monfalcone- 
si dei Falcons per 16-1, di- 
mostrando una superiori- 
tà tecnica senza attenuan- 
ti. 

Sempre in serie Cl vit- 
toria di misura della capo- 
lista Amatori Piave ai dan- 
ni dei Rangers di Redipu- 
glia. I veneti, affidati que- 
st'anno alle cure del ma- 
nager Luciano «Giaguaro) 
Miani, hanno fatto loro 
l'incontro per 8-6. . 

, Infine nel softball, in se- 
rie A, spartizione della po- 
sta tra Bussolengo e Pea- 
nuts Ronchi dei Legiona- 
ri. Nella prima gara le ron- 
chesi, forti della presenza 
di Robyn Burgess sul mon- 
te di lancio, hanno fatto 
loro l'incontro per 3-0, 
mentre il secondo appun- 
tamento è andato appan- 
naggio delle padrone di ca- 
sa per 11-3. 

È Luca Perrino 


n _ Tg i. Lidi 
HOCKEY A ROTELLE /FORSE UNA DOPPIA SPONSORIZZAZIONE 


Latus, c’è unfilo di speranza 


Un aiuto verrebbe anche dalla Federazione che pensa di dividere la A2 in due gironi 


TRIESTE — Lasciate mo- 
mentaneamente in ma- 
gazzino le stecche, in ca- 
sa della Latus lo stru- 
mento più usato, in que- 
sta tormentata estate 
'93 é il telefono. Dopo la 
retrocessione in A2, le 
delusioni, l'amarezza, in 
questo mese caldissimo 
fervono gli incontri, i 
contatti, i tentativi indi- 
rizzati al salvataggio di 
una squadra e di una so- 
cietà che non vuole mori- 
re, che non vuole passa- 
re agli annali come una 
meteora . sull'orizzonte 
hockeistico della città. 
Avevamo detto qual- 
che giorno fa, di un silen- 
zio preoccupante, di 
un'assenza di notizie 
che faceva cadere lun- 
ghe e pesanti ombre sul 
futuro del sodalizio bian- 


corosso; quel. silenzio 
sta continuando, formal- 
mente, ma al di là della 
cortina di ferro, eretta 
dai dirigenti triestini per 
dare alle trattative in 
corso la necessaria riser- 
vatezza, qualcosa è tra- 
pelato e un filo di spe- 
ranza può essere alimen- 
tato. Sembra, infatti, 
che i problemi di caratte- 
re economico, sostanzial- 
mente due, siano en- 
trambi risolvibili: il pri- 
mo, che consiste. nel 
chiudere il bilancio della 
stagione 92-93 nel quale 
figurano debiti da paga- 


' re, potrebbe essere supe- 


rato. con il ricavo dalla 
cessione di un paio di 
buoni giocatori (il solo 
Geremia, portiere di 
grande bravura e giova- 
ne per il suo ruolo, rap- 
presenta un patrimonio 


da gestire sul mercato), 
il secondo invece consi- 
ste nel programmare il 
Duovo campionato. 

A questo proposito sta 
venendo in aiuto della 
Latus (ma si chiamerà 
ancora così?) la stessa 
Federazione, che sembra 
intenzionata a dividere 
la A2 del campionato 
93-94 in due gironi (Cen- 
tro-Nord e Centro-Sud), 
perciò con trasferte me- 
no impegnative e costi 
conseguentemente pro- 
porzionati. 

Il livello tecnico della 
A2, decisamente inferio- 
Te alla Al, permettereb- 
be poi ai dirigenti triesti- 
ni di concretizzare nel 
corso dell'estate una 
campagna acquisti-ces- 
sioni improntata all'au- 
sterity, e perciò di rica- 
vare parecchio dalle ces- 


PALLANUOTO /EDERA: UN BUON CAMPIONATO 


Ungaro e Kaurloto gli alfieri 


Sconfitti a La Spezia i rossoneri presentatisi in formazione rimaneggiata 


‘L'Edera torna battuta per 
36-16 da La Spezia, ma 
con molte attenuanti. La 
squadra ha giocato in for- 
mazione estremamente ri- 
maneggiata e Vodopivec 
si è visto costretto a far 
giocare in porta Buggini, 
che si è ritrovato così a ri- 
coprire un ruolo non suo. 

. A tutto ciò va aggiunta la 
forza dell'avversario: i li- 
guri sono giunti secondi 
nella classifica finale, otte- 
nendo la promozione in se- 
rie A. 

Questa sconfitta non 
scalfisce in alcun modo il 
buon campionato rossone- 
‘ro: i quattordici punti con- 
quistati sono merito di 
tutti, ma una lode partico- 
lare va al presidente Livio 
Ungaro e a Kaurloto. Il pri- 
mo si è dimostrato presi- 
dente non solo di nome, 
come tanti altri, ma an- 
che, e soprattutto, di fat- 


to: la sua presenza costan- 
te accanto alla squadra, il 
suo impegno e il tempo de- 
dicati ai ragazzi sono stati 
determinanti. 

Per parlare di Kaurloto, 
ecco il parere di Ungaro: 
«E' un grande atleta, un 
grande amico verso gli al- 
tri giocatori. Ha dato la fi- 
ducia in più per il salto di 
qualità e per uno splendi- 
do campionato». 

Il gigante dalmata ri- 
cambia e risponde: «Sono 
venuto a giocare a Trieste 
per amicizia. Ungaro è co- 
me un padre per me; mi 
ha sempre aiutato nei mo- 
menti di difficoltà». Co- 
munque non è stato faci- 
le: per venire a giocare 
con l'Edera, Kaurloto ha 
dovuto sobbarcarsi ogni 
volta centinaia di chilome- 
tri attraverso zone di guer- 
ra. Più di qualche volta ha 
sentito sibilare le pallotto- 
le vicino alla sua automo- 


bile. 

Riguardo alla domanda 
se intendesse continuare 
a giocare a Spalato, si è di- 
mostrato molto saggio e 
realista: «Per farlo dovrei 
allenarmi quattro ore al 
giorno e il lavoro:non me 
lo permette. Nella palla- 
nuoto non si gioca solo 
contro l'avversario, ma 


. anche, e soprattutto, con- 


tro l'acqua. Senza. condi- 
zione atletica anche un 
grande campione può ve- 
nir sovrastato da un ra- 
gazzino di quindici anni 
preparato a dovere». 

Per la Triestina, invece, 
ritornando alla partita di 
sabato alla «Bianchi», è 
giusto ricordare due giova- 
ni che si sono messi in lu- 
ce negli ultimi tempi. Si 
tratta di due diciottenni: 
Davide Biagiolini e Massi- 
miliano Polo. Il primo, do- 
po aver risolto i suoi pro- 


blemi di studio, ha finito 
il campionato in crescen- 
do: contro «La Crocera» 
ha segnato quattro reti, ti- 
rando con una percentua- 
le da ala dell'Nba; da te- 
ner d'occhio anche il fra- 
tellino minore Stefano, 
leader degli Allievi. Polo, 
dopo tre tempi da centro- 
boa e un gol a Lodi contro 
il Fanfulla, ha fatto bene 
nel suo scampolo di parti- 
ta: un gol e un rigore pro- 
curato per l'implacabile 
Stefanovic. 

Serie B, girone A. I ri- 
sultati, Triestina-La Cro- 
cera 22-14 Torino-Fanful- 
la 12-14 Sori-Padova so- 
spesa all'inizio del quarto 
tempo. sul 14-14 Boglia- 
sco-Arenzano 14-14 Ma- 
meli-Snam 8-14. È 

Classifica finale. Bo- 
gliasco 30 punti; Torino e 
Fanfulla 27; Sori e Padova 
23; Arenzano 19: Triesti- 
na 12; Snam:9; La Crocera 


6: Mameli 2. 

Serie B, girone B, I ri- 
sultati. Forze Armate- 
Edera ‘36-16; Ravenna- 
Chiavari 13-15; Lavagna- 
Andrea Doria 9-10; Cus Fi- 
renze-Sturla 11-18; Leri- 
ci-Uisp Bologna 15-16. 

Classifica finale, Chia- 
vari 34 punti; Forze Arma- 
te 28; Sturla 25; Ravenna 
21; Andrea Doria 19; Uisp 
Bologna 18; Edera 14; La- 
vagna 11; Lerici 7; Cus Fi- 
renze 3. 

Si è chiuso anche il cam- 
pionato di serie A. Lo scu- 
detto è stato vinto dal Po- 
sillipo che ha battuto per 
6-4 il Savona nella terza 
partita della finale play- 
off. 

Si è chiuso anche il cam- 
pionato di serie A. Lo scu- 
detto è stato vinto dal Po- 
sillipo che ha battuto 6-4 
il Savona nella terza parti- 
ta dei play-off. 

Massimo Vascotto. 


Vela:regate sospese causa la libecciata 


] festeggiamenti per il venticinquesimo anniversario di fondazione della Società Barcola-Grignano 


TRIESTE — La violenta li- 
becciata che ieri già di pri- 
mo mattino ha fatto im- 
bronciare e imbiancare il 
nostro golfo, ha mandato 
a carte quarantotto i pro- 
grammi predisposti da 
due sodalizi velici cittadi- 
ni: quello ruotante intor- 
no al 25.0 anno di fonda- 
zione della società Barco- 
la-Grignano (programma 
di celebrazione sociale e 
parzialmente sportivo) e 
quello della Società nauti- 
ca Grignano. 

. Le «nozze d'argento» 
della —. Barcola-Grignano 
con lo sport della vela 
hanno avuto inizio già sa- 
bato sera nel comprenso- 


rio barcolano sul terrapie- 
no antistante la palazzina 
sociale. C'è stata anche 
una breve apparizione nel 
porticciolo di Grignano do- 
ve la società barcolana 
mantiene un proprio pon- 
tile. A Barcola autorità e 
soci (oltre 350 persone) si 
sono radunate per la tradi- 
zionale «grigliata dei com- 
pleanni». 

Il presidente De Mattia 
ha salutato gli ospiti: Ri- 
naldi per l'ente Regione, 
Borri presidente provin- 
ciale del Coni, il capitano 
di corvetta Falcone per la 
Capitaneria di porto, Gius- 
sani per le Assicurazioni 
generali-e i vari presidenti 


di circoli velici cittadini. 
De Mattia ha sunteggiato 
la storia del sodalizio e ha 
premiato i soci più anzia- 
ni, il cui conclamato capo- 
stipite è Elio Parladori. 
Borri ha portato il saluto 
del Coni e ha fatto voti 
per una Barcolana sempre 
più attiva e creatrice di 
velisti di prestigio. 

Il fatto estremamente 
sportivo si sarebbe dovu- 
to svolgere ieri mattina 
con il raduno-regata inter- 
sociale cui aderivano Bar- 
cola-Grignano, Circolo del- 


la vela Muggia, Società . 


sport del mare e Lega na- 
vale. Mare crudele ha im- 
pedito di mollare gli or- 


meggi; la regata si farà in 
altra occasione. 

I velisti e i soci conve- 
nuti a Barcola hanno assi- 
stito con molto interesse a 
una dimostrazione sul- 
l'uso delle dotazioni di sal- 
vataggio e di sicurezza 
eseguita da tre ufficiali 
della Capitaneria di porto, 
il capitano di fregata Pa- 
setti, il capitano di corvet- 
ta Falcone e il guardiama- 
rina Fabri con un sottuffi- 
ciale e tre marinai, assisti- 
ti da tecnici della Monta- 
nari, Marcon e Pistori. 

Il programma dei festeg- 
giamenti in Barcola-Gri- 
gnano è proseguito ieri po- 
meriggio e nella serata, fi- 


no alla spettacolare chiu- 
sura con fuochi d'artifi- 
cio. 

Dal canto suo la Nauti- 
ca Grignano aveva in ca- 
lendario perieri la origina- 
le regata alturiera per 
classi libere «15 miglia in 
solitario», manifestazione 
cui avevano aderito una 
trentina di concorrenti. 
Tutto pronto, ma il bollet- 
tino meteo dava burrasca 
da Sud-Ovest forza 7, con 
tendenza a portarsi a Po- 


nente. Ciò ha indotto il. 


presidente Camera, d'ac- 
cordo con la giuria, a ri- 
mandare la prova a dome- 
nica prossima 18 corren- 
13}: 

Italo Soncini 


sioni degli elementi mi- 
gliori, basandosi per la 
prossima stagione su 
un'ossatura ridotta, da 
integrare con elementi 
del vivaio e qualche arri- 
vo da società della regio- 
ne. 
Schiarita possibile, 
dunque; per l'Hockey 
Rollen Latus Trieste (è 
questa la denominazio- 
ne attualmente deposita- 


ta in Federazione a Ro--. 


ma, dove dovrà perveni- 


re entro il 831 luglio © 


l'iscrizione?). È 
I problemi che riman- 


gono sul tappeto sono . 


senz'altro molto impe- 
gnativi e pende sempre 
sul capo di tutti l'inten- 
zione dello sponsor Cesa- 
re De Nevi di abbandona- 
re, ma la sua presenza al- 
la riunione di vertice, av- 
venuta in settimana nel- 


la sede della società 
biancorossa, con il presi- 
dente Dario Tersar e il 
factotum Franco Bandel- 
li, lascia ben sperare. In 
altre parole, un'intelli- 
gente opera di sfoltimen- 
to dei ranghi, che dia ri- 
sultati concreti per il bi- 
lancio, unita all'affianca- 
mento a De Nevi di un 
nuovo sponsor, che non 
dovrà necessariamente 
sborsare cifre folli, po- 
trebbe rappresentare la 
piattaforma finanziaria 
sulla quale costruire il 


futuro. 


Nei prossimi giorni ci 
sarà una nuova riunione 
dei dirigenti della Latus, 
per la verifica della fatti- 
bilità di questo program- 

“ma di massima, ed even- 
tualmente per tracciare 
linee più precise. 

Ugo Salvini 


| stica riservata ai dilettanti, novizi e professionisti. Buo; 


Lunedì 12 luglio 199) 


FLASH 
Voga impossibile 
Sulmare agitato 


TRIESTE — La violenta libecciata che ha sconvolto lé to pi 
acque del golfo ieri mattina ha costretto gli organizzato paga. 
ri a sospendere le regate di canottaggio in programm®. poste 


ni. E 
chei 
fluiri 


lungo la riviera di Barcola. Si sarebbe trattato di un mobi 
grande festa del remo, curata dalla Ginnastica Triesti-!: Sì; 
na per celebrare il 130.0 anniversario di fondazione. no (i 
Tennistavolo: Marzia Pann near 
convocata per gli Europei juniores «com 


TRIESTE — Ancora buone notizie per il tennistavolî SONO 
triestino. La ia: Marzia Pann, dopo essere stati Straz 
convocata dalla Federazione per gli «stage» a Fiuggi, È Te, 
stata chiamata dai tecnici della nazionale giovanile scia 
preso parte ai prossimi Campionati europei giovani! legge 
i di Sateconia Juniores che si terranno a Lubiana dal 16 centu 
al 25 luglio. Da notare che la Pann ha preso parte pel Je re 
ben cinque anni consecutivi agli Europei giovanili. Col ;] des 
questi Europei si conclude per l'atleta il ciclo di attività ù 
nella nazionale giovanile. È Pann è inserita nella ros Patrii 
della nazionale maggiore. ICOIRU 


fatti: 
Premi Coni: aboliti i provinciali [cio 
dimezzati quelli regionali ERE 


TRIESTE — Proseguendo nella sua linea di austerità, il comp 
Coni nazionale ha deciso di abolire i premi provinciali € chiari 
dimezzare quelli regionali da un totale di 520 a 260 mii l'Ici e 
lioni. Anche per le attività riferentesi al 1992 verranno dubbi 
distribuiti premi da otto, cinque e due milioni di lire; si 

Le modalità a richiesta di assegnazione rimangono però. °°. 
invariate: le società devono riempire un modulo reperi-i Da 
bile al Coni regionale, al Coni provinciale e nelle sedi consi 
delle federazioni sportive regionali. Dette domande do-. (Tries 
vranno pervenire entro il 15 luglio, ai comitati regiona-| che pi 


li delle federazioni sportive di appartenenza. biliar 
| fascia 
Atletica: Valci e Giombi (Marathon) lo na: 
in evidenza al' «meeting» di Udine RI 
TRIESTE— Ottime le prestazioni di Maximilian Valci € dalM: 
di Maurizio Giombi, entrambi atleti del Marathon, al rà 
mMesclin regionale di atletica leggera riservato alle cate FLO. 
gorie allievi e juniores, svoltosi a Udine. Maximilian @ 1 n. 
Maurizio sono, due. promettenti velocisti, allenati di 1993: 


Alessandro Coppola, ex atleta che per anni ha vestito ld ta alli 
maglia del Gruppo sportivo dei carabinieri, Al meeting «Si 
di Udine, Giombi e Valci hanno corso i 200 m nello stesi gener 
so tempo: 23"2 classificandosi a terzo e quarto posto © gio Bi 
migliorando i rispettivi primati personali. Tespo1 

x tasse i 


Boxe: buon bottino a Brazzano | ste— 
SIMO è 


peri pugili triestini sa 
TRIESTE — Si è svolta a Brazzano una riunione pugili. VEnte! 


‘no il bottino riportato dagli atleti triestini impegnati’ 
nelle varie categorie, a cominciare da Pertot (Spt), ch 
ha ribadito il suo valore sconfiggendo per ko alla terzé 1994 ; 
ripresa lo sfidante Piuzzi. Nei welter dilettanti, Crisma' Ste de 
ni (Ente Porto Trieste) ha pareggiato con il monfalcone! l'auto; 
se Gambar. Nei superwelter novizi «B» Bussani (Enti la «pe 
Porto) si è imposto sull’isontino Bertogna. Negli incon! porto | 
tri riservati ai professionisti, tre successi per i colofî stinis 
italiani: il bresciano Scarioni si è imposto sul magi 


Gisik nei leggeri; due pupilli di casa, Braida e Prainl Dein) 
hanno battuto rispettivamente il francese Monhaov È lativi 
l'ungherese Crestina, nei pesi welter. | 

a 


IPPICA /A MONTEBELLO L’AMERICANA FA IL SD | 
Laughin Hanover, una marcia in più 
Frisbi Jet gode tra due litiganti 


TRIESTE — Ha vinto 
per distacco Laughin Ha- 
nover, confermando la 
validità della condizione 
raggiunta in questi ulti- 
mi tempi, e ai suoi avver- 
sari non è rimasto che 
lottare per la piazza 
d'onore. Inochis è giunto 
platonicamente dietro al- 
l'americana diretta da Li- 
vio Cepak, essendo stato 
squalificato per una rot- 
tura mancata nella dirit- 
tura di fronte all'arrivo. 
Però l'errore più grave 
l'aveva commesso il gui- 
datore di Inochis quan- 
do, a metà corsa, non si 
era opposto all'avanzata 
di Laughin Hanover, fi- 
nendo col rimanere in- 
trappolato dietro a My 
Heart Ok che in prece- 
denza, prima di toglier- 
gli l'iniziativa, lo aveva 
costretto a una pepata 
frazione. Poi My Heart 
Ok aveva rallentato vi- 
stosamente l'andatura, e 
dietro all'avanzante Lau- 
ghin Hanover, dopo un 
giro, si portava Inoki Pf, 
con Malaika, che si era 
attardata notevolmente, 
in grado di rientrare in 
ETUbDO per il ritmo blan- 
o, 


Nel penultimo rettili- 
neo, Laughin Hanover 
scardinava gradatamen- 
te le difese di My Heart 
Ok, dietro al quale Ino- 
chis incorreva nel fatale 
contrattempo, e Inoki Pf 
e Malaika si protendeva- 
no anch'essi su My He- 
art Ok che in dirittura 
gettava la spugna. 

Laughin Hanover vin- 
ceva indisturbata (1.19 
la media, poiché nella se- 
conda parte della corsa 


il ritmo si era notevol: 
mente sveltito) e in foto 
Inoki Pf si salvava di po- 
co dal coraggioso ritorno 
di Malaika. 

Bene Ostrichetta, la ro- 
‘mana che al secondo ten- 
tativo ha fatto centro n 
un buon 1.20.2 dopo cor- 
sa in avanti Fallose 
Osmundaregalis e Ocea- 
nia Kent, alle piazze so- 
no finite One Dra e Oxa 
Db. n 

Pursuer si è disimpe- 
gnato abilmente una vol- 
ta avuta via libera da Pe- 
polino. Un dinamico, ma 
forse anche Intempesti- 
vo,Petronio Vinci ha suo- 
nato la carica a traguar- 
do ancora lontano, così 
in arrivo dietro a Pur- 
suer ha sprintato con ef- 
ficacia Piccolit, buon se- 
condo dietro al cavallo 
di Leoni. 

Nella successiva pro- 
va, Sempre per i 3 anni, 
una divagazione nell'alli- 
neamento e una rottura 
dopo 200 metri non han- 
no impedito a Power 
d'Anzola di mettere pri- 
ma alle strette e succes- 
sivamente di fartraballa- 
re il fuggitivo Pavlov, e 
di vincere comodamente 
in 1.20.9, con Pasquale 
Ramb terzo abbastanza 
vicino a Pavlov. 

Quadri però si prende- 
va subito la rivincita su 
Lamberto Guzzinati, pi- 
lotando con sicurezza il 
biondo One Way Jo in 
corsa di testa. Uscito al 
largo volontario O Il Bel 
Pin a metà corsa (che poi 
cederà. del tutto), Omate 
Tre piazzava un efficace 
allungo in dirittura ma 
non riusciva ad agguan- 


tare One Way che si sal. 
vava in 1,20.5. 
Malumore in tribuna 


DO 


Un: 


— 


Inoki Pf. 5 part. Temp! 
al km 1.19. Tot.:30; 181 
19; (64). 


Do 


per la sconfitta della fa- Premio Giotto (mety mo 
Voritissima Mari di Jeso- 1660): 1) Persuer (P. Leo' 
lo, scannatasi conunpri- Dì). 2) Picolit. 3) Petronil] Sar 
mo mezzo giro all'arma Vinci. 6 part. Tempo # ni in 
bianca con Fili; ‘Piel- km 1.19.7. Tot.: 15; 1% i 
ipper Pie i f| Smolar 
la. Quest'ultimo passava 35; (112), Tris Montebe?! morta 
sulla seconda curva ma RI di helange: ione c 
poi, sotto l'attacco di Ne- SRIDEO. oi ) co in u 
lumbo Sir, si piantava 10 VE sr Di: zzi| Via- Sa 
nel penultimo rettilineo SANA DA tv. 3) pei Parte 
e alle sue spalle rimane- Da 20 TORE To pari Eliana 
va bloccata Mari di Jeso- To dol onia 
lo visto che tutti gli altri Tot i 17,12, 24; (41) “eb 
concorrenti si erano spo- rig. Montebello: 39.200 è, ea È 
stati all'esterno. Primo Ts Chiosa: 
fra tutti Frisbi Jet che in Premio  Tintoretti] De Pao 
arrivo si liberava di Ne- (metri 1660): 1) On9 Ciata la 
lumbo Sir andando a vin- Way Jo (A. Quadri). 21 L'aut 
cere in un saliente Omate Tre. 3) Orlow dé| della d 
1.18.7. Buon terzo Mo- Pino, 7 part. Tempo # tanto e 
dern Jazz, che la spunta- km 1.20.5. Tot.: 35; 201 Uisposi: 
va su Nardoz, mentre i 20; (41). Tris Montebel| to proc 
due belligeranti arriva- lo:30.000 lire. Tetura 
vano con il... secondo Premio Leonard! 
turno. (metri 1660); 1) Fris! R 
Nella seconda «gentle- Jet (V. P. Toivanen). Ù 
menyinprogramma, suc- Nelumbo Sir. 3) Model] 


cesso di Lisetta Ks diret- 
ta all'attacco di Leale 
Ferm da Dario D'Angelo 
(secondo Iviasco), ultimo 
vincitore della serata un 


Jazz. 6 part. Tempo {| 
km: 1.187. Tot.: 35; 1° 
23; (131). Tris Monteb? | 
lo: 122.300 lire. 7 
Premio Cimabue (o 
tri 2080); 1) Lisetta 


impante Ireneo Jet por- 0 È 
tato da Colarich a pri. (D. D'Angelo]. 2) Ivisi 
meggiare per distaccoda- 3) Leale Ferm. 7 pà 


vanti a Luggage e Felus- 


Tempo -al km 1.24) 
Tot.: 35; 27, 31; (hi 


sov, alla media invero ei- ris Montebello. 444 i 
(Rep . lire. Duplice dell'aco0) 
I sultano Germani piata (4a e 7.a co 
ri 


Premio Tiziano (me- 
tri 1660): 1) Ostrichetta 
(Rom. Pedrazzi). 2) One 


73.900 per 500 lire. ja | 
Premio Caravagfii | 

(metri 1660): 1) Ire, 

Jet (M. Colarich). 2)? 


CRI 
Dra. 5 part. Tempo al  gage. 3) Felussov. 7 P5g | c 
km 1.20.2. Tot.: 47; 31, ‘Tempo al km. 1.10) 
19; (77). Tot.: 21; 14, 23; UG) 
Premio dei Pittori Tris Montebello. 30°‘ | 
(metri 1660): 1) Laughin lire. TE 


Hanover (L. Cepak). 2) 


